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LUNEDI’ 20 FEBBRAIO 1961 


ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA DEL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Centinaia di manifestazioni 
per il riget to del "piano ve rde,, 

Il discorso del compagno Sereni al convegno interprovinciale contadino di Brindisi —Un 
piano di sviluppo democratico dell*agricoltura locale elaborato dai mezzadri di Arezzo 


Proteste contro i colonialisti a Roma 


BRINDISI. 19 — Una u:e- 
eir-a condanna del « Piata. 
\ >. rile* de. hanno pum i'.'.- 
i ,a’u 01 : 1:1 centinaia di lava - 
:.,Uui duetti, coloni, corti- 
|\i;!oc.potili, ohi* in qual." 
d: delegati dello solitoli 1 > 
unitile di l.i\o’-Hot ì attua di 
ilio 1. avocano eletti, soia 
ii'iiiemi'i a San Pietio \ er¬ 
ma.co pei paitectpaie ai !a- 


* La manifestazione «irà liberala dalla rendita e Alcuni di questi problemi 

dal profitto capitalistico ». (come quello dell’irriqazio- 
ad ArezXO come ha detto con forca il ne. per il quale esiste anche 

(•om/mqno Vasco Acciai nel- un pronetto ili leone dcl- 
(Dal nostro inviato specialel 1 • . . * ,, s , - : . 

__ . aprire la viandestaznme II l ort. fantini t. ma che l ut- 

A !t F.7. VA ). 19 -- Ducnnh. pian o di srlluppo. prese:- male pr-,ideate del Cnnsi- 
•ncccuitri e coltimi >rt dire*, tato dall'altro scorciarlo prò- «/Ito santini aver dimentica¬ 
gli tirila proci nino di Aiezzo mietale della l'ederniezza- lo), ?• o piò stati affrontati 
! hanno inanijotato quest/, dr i. Dante H> -si, c la eoa- /•» ’ alenai. La turrita sta. 
'manina per ini sostane ih * eretti espressione di questa qm.it . nel carattere organi- 
! •untumi ufo della politica j;o- J■•oscictira II « piano » prece- co delle iniziatico che ora 


ut di questi problemi ■ ». 

quello (lell’irripazio- 

il quale esiste anche manifestazioni 

spetto di leppo del- 

dnIoni, ma che l'ut- Contadine 

ir-/ideate del Carisi- _ 

mora atvr dimentica- Ti.i j 0 iuimeiosi>.-»nne mu- 
o pia sfati affrontati niU ., ta/u , IU chl . ,, , ono >svVl - 
edenza. La turrita sta. . . ... , . 

nel carattere organi- U> UM: 111 ln l ‘* ! 1 u.ect- 

fi* : ii i sin f i e.* eli** ora to del « Piano ioide » di ,i 


• Vi-.vi jn, I poi 0-1 tpois .vi | IlllUlllH ino ut liti JHUIUIU jpi OiM li >l»u 4 « » IMII'IO * J * » « t l - * ' ..- ' .... . 

liti del coine.eno tute: pi ,>- 1 1 ermitti a verso le campatine i de iniziatico ''timi legata '«mpom. indicare, nella loro particolaie rilievo hanno 
linciale iiioetlii dall'AUM* e j / assemblea, che si e tenuta 1 n/trc. in nn tatto inscnt- attualità- si > • itta. intatti, di avuto quelle Molte^i a Be¬ 
li;.Ilo altre oriMiiiz/.iziofii ' al Politeama aretino, era ’q, , t |„)j (1 | )(V _ rendere ms le il passim- novento, in piovlmui di l'f- 

i oiitadme 1-raf.i indetta dalla fede:- n)m . )r(l)bl)r| lti della te ,u ai »«.•?«,nlr: UM1/0 . di HegCit» Calnhtr.i. 


1! compagno Seleni che Ita uierradn. a conclusione di 
tratto h- conclusioni tleUVn- j una insta azione per presea- 
portante dibattilo. ha po.-tiq tl ’ rc uu * fanno di trasfor¬ 
mi tilrevo come cut dal puri- marmai organiche p‘ r lo sci¬ 
lo ili vista della Mia i:np>- lappo d< U'.ip’ imitimi in pro¬ 
si, ./ione quantitativa, il t-v cincia di Arerro ». sul quale 
.-..diletto Plano ioide r.ip- m articoleranno te iniziati ••« 
predenti 1' aci etta/aoiie, da /" r la composta della terre, 
patte del eoi ei no elencalo, da parte dei mezzadri, per 
ili una scelta economica e hi valorizzazione deU’uzicn- 
]»uhtica dei monopoli, il io- da contadina e. in penerale, 
io softtan/iale i tìnto di una l»’r un diverso indirizzo di 
politica di investimenti pu*>- tutta la potuteli di alati da 
blin po' la moderni.//.azione parte dello Stato, 
e lo -viluppo deirapricol'n- Quella di Arezzo è la pio- 
io. specie meridionale. Si t- cincia toscana, dorè. suPn 
tolmeato il caratteie so-q- esempio della cooperati-li 
tatuo e non aggiuntivo de- costituita a bariletti, nel ( or¬ 
dì stanziamenti ordinali d: toriese, il movimento per la 
h.lanca», dei finanziamenti conquista della terra impe- 
p eiistidal Piano veide. Se- !>"« >» modo piu amino il 
leni e passato a dimostrare movimento contadino. Ma 
i onie piti ancora che dal la- questa è anche la procincia 
to quantitativo, sotto l’aspot- che, più di opni altra, soffre 
to qualitativo il Piano ver- della crisi apraria con i tre- 
iie sia orientato ad un raf- nula pdderi rimasti ruoft al 
lorzamento delle posi/im. HI gennaio (circa quurantu- 


ntuea net comprensori dt a'-i 
tu collina ( reptinazione delle 
aeque, rtrnbosc/umenfo. pii — 
-.colti, alla irrigazione infe¬ 
rnale delle calli, alla crea¬ 
zione di ceri e propri , eli¬ 
digli’. rurali ». aPa defecai' 
nazione di zone di specializ- 
cacume agronomica con 
ilaftrt impiaafi sociali di tra¬ 
sformazione. 


c la formazione di moderne ,.\ veli ino. Maceiata. l.'Aqiii- 
cz’cndc cooperative (Itene- A X(f smu( da aRl » lim _ 
i, mia profonda modifica del ^ U . 1|u; ,. M ,q U . 

‘ l ‘ '■'-do in modo che vuu . t . tlt ., Nord 

'iM*rr ffifff i sfa- 

filli ai lavoratori, di inpaq- Benei ento hanno pat- 


p'are. insinuimi, una lotta un- t4 i qiato i>ltie mille eont.iil:- 
meduita e di fondo destinata 1,1 1 lanino. Hanno palm¬ 
iti «Ti'i iin i i lo lon Anione e il 

J... segretario tleU’Associa/nme 

ic'ontimiu in 7. i>»k . 6 roiomiHi contadina sannita, Castaldo 





l 


Ini III tiilt.i U«»mi:i vi e m.t iilfrvt.itii pri l.i IMirrt.i itrl ('uni;it «• rimiro II Imrli.iro iivsihslllln ili l.mniiliili.i r tiri suol t tu |>.i - 
Kilt iti lollu. t'oiiil/l ili piotisi* si sotto svolti In molti ipi.irtirrl. il.» Miw/lnt u Tornlsn.lU.ir.l, ita Monti .i l't rin'st l ilo il .t 
.Monlrsiirro o (i-nloirllr r ,\ San I nmi/ii »l li.iimo parlari pitto ntlttliiii.i i> tnlitlinlit il I «-Itl.iiltni \i-ll.i fu'., un .isprlto 
iteli» linpotlrltlr in.iiiltrst.i/loitr iti pl.i//n iln Mini, pilin.i dr H'IiikIusI I tirato Interi ritto poltrlrsio iti p.u.iii i p o 1 .col ir. ' 


Drammatica vigilia della ripresa del dibattito al Consiglio di Sicurezza 


f nuovi assassina di leader congolesi confermali 
in un rapporto dei gen. Day al alle Maxioni Unite 


t conomiche e politiche dei 
monopoli. Non a caso, eo'.t 


mila ettari di terra, pari ad 
oltre il 10 per cento di tutta 


ha detto, piima ancota elle hi terra coltivabile). Arezzo 
il disegno di legge sul Piano *’ tersa ad occupare, nella 
ioide fosse (toriato in Pur- scala del reddito agricolo 
L.mento i grandi monopoli delle province italiane. l'Sd 
agiati e finanziari, la Co tifi- Itosto; tutto il movimento di' 

• la e rimmancnbilc on. Ho- abbandono delle campagne 
nomi, diretto esponente de- si qualifica come imposto da 
eli interessi dei monopoli condizioni di vita oramai in- 
•delle campagne, hanno costi- sopportabili anche per te in¬ 
tuito ima società finanziaria miglio più tenacemente at- 
— la IFA agraria — per Io taccate alla terra. Le cause 
sfruttamento e il controllo di questa situazione sono 
dodi stanziamenti previsti chiare alla coscienza del mo¬ 
llai Piano, lì non si tratta rimonto contadino: sono ne! 
solo, ita aggiunto il compe- fatto che ben due terzi della 
gii" Sereni, come sovente si terra è nelle mani di aarari 
: .leva, di dite che la massa concedenti a mezzadria, ino 
noi finanziamenti dovrebbe dei * ceppi » più retrivi di 
..miai e ai monopoli e ai j tutta l'agraria toscana im a 
glandi agitili mentre ai coo-jpnre di dirigere /'agricoltura 
ladini andrebbero solo Io! corso f <’ modrrne mète prn- 
hiiciole; non di questo, es- dnttivr. parassita insaziabile 
M-n/ialmente. si tratta p.u- di ogni beneficio r contnbu- 
che in Parlamento e nel fo governativo. 

Paese noi lotteremo affinché In questa situazione. ( a, 
questa legge-truffa contro jirreac/onr delle cooperative\ 
«.'illuditi! non passi, e p*‘t- per conquistare la terra e 1 
(ite. qualunque defilili esseie veramente una affermazione 
Pesilo tifila discussione m /Ielle cosm-nza contadina, un 
Parlamento, i contadini rie- atto di fiducia * nella po> .i- 
scano a strappare quanto b’iitó di rimanere aurorali 
(..il e possibile dogli ime- 'uPa terra e prosperare. O i| 

Alimenti pubblici. Ma la era- __ __ 

\ ita e ;! pericolo del l’iam» 

\c:de stanno nella sua stes-| Parlando a Bologl 

se ini()osta/:one. nella }m»1 ,, i-|___ . _ 

«;i agi aria che essa dovreb¬ 
be ;rc a lealiz/aie: un.. _ 

ieri con la quale. i&X I 

cacciato un milione il. ■ Ulwl 

e ent.id.ni dalle nostie cani- ™ 

('. gne. se ne v«»n ebbe:o c.k- 

nei (inissimi tr«- ® I 

*:e milioni una peliti ! Il 

c.i che voriebbe emuentra « ] 

-u sei milioni di ettari —■ j ___ 

t. quasi esclusivamente nel j 

Centro-Nera — gli :nve> o- < I.a spinta unitaria 

menti (ìubhlict e un pro-1 . . T 

grcs.-o .-.«ricolii fi: tipo •t.- zia cristiana — L 

; :taIist;eo e monopoi.stiro __ 

mentre la in issa delle in:- 

p;c-e coni aline e i tre q*n-- || disCOTSO 

*i della stqieificie agrana .. D . 

Tali; na. qua--: tutte le ter*i j Ol rOJCitO 

col nostro Mezzogiorno, »!„- -- 

, , , , , l (Dalla nostra redazione! 

\ ; ebbero essere abbandona-< K __ 

te alia degradazione c ad< { BOI.OCNA. 19 — /’ c>”i- 

v o m un i i • • - n . •i.i/m. . > • •) / Ii/i nr/i r t i P/i li f * « ! 


Messaggi degli studenti africani a Roma 

‘ L’ Africa ha perso il suo figlio migliore 


Seku Ture invita a condannare Hammarskjoeld - Insostenibile l'appoggio ameri¬ 
cano a Ileo responsabile dei nuovi debili - Interesse per le proposte di N'Krumah 
Ciombé rifiuta di consegnare i corpi dei dirigenti barbaramente assassinati 


I clovaiii africani ftltidi-n- 
(i a Honiu (provenienti (In 
vari paesi del Continente: 
t.lioplu, («tian», Guinea. 
Kenla. Nicerlu Senegai. 
Sudali. Sud Africa. Togul 
limino invialo al governi di 
tutti I paesi doUWfrira tuta 
lettera che niaulfesia il lo¬ 
ro dolore per l'assassinio 
di Putrire l.timtiniha e le- 
stimonla della loro collera 
contro I responsabili dello 
«‘ecidio • I.‘Africa ha per¬ 
so uno dei suol figli miglio¬ 
ri — dire la tenera —; «m- 
ui Ini della statura ili Pu¬ 
trire I.tintinnila primo inI- 
uislro del Congo, non na¬ 
scono ogni anno r nemme¬ 
no ogni generazione. t)ur- 
st'iionio era un prezioso do¬ 
no del Congo a lutto II re¬ 
sta delPAfrlca-. *. Uopo 
avere espresso II doloro per 
l.i morte di l.umumha e 
sottolineato la grave per¬ 
dita che II continente ha sti¬ 
llilo con il suo sacrificio, la 
lettera chiede a lutti I go¬ 
verni alrleanl ili -dichia¬ 


rare l.umumha eroe del¬ 
l'Africa - c di fissare uii 
• giorno di l.iiiuiimha - da 
celebrare ogni anno In tut¬ 
ta l'Africa. 

Altre Iniziative sono sia¬ 
le prese dagli stiideull afri¬ 
cani In Itulia: l'Invio di una 
lettera ul premier Krusciov 
e al presidente Keuned). di 
un'altra lettera al paesi del 
gruppo afrn-aslatiro alle 
Nazioni I ulte e di tuta ter¬ 
za al segretario gcuerulr 
ileirONI', Hag llammar- 
skjoeld 

• Noi consideriamo che la 
fine del dramma In cui «I 
trova II popolo congolese 
— ilice il messaggio a Kru¬ 
sciov e Kennedy — dipen¬ 
de dalla buona volontà de¬ 
gli Stali l'nlll e dctrfnlo- 
nr Sovietica e può essere 
risolto dall'attuazione di 
una politica comune In ac¬ 
cludo con lo spirito di tn- 
dlpriiden/a che anima II 
pop«ilo congolese .. I.'assas¬ 
sinio del primo ministro 
«lei Congo e del suol mi¬ 


nistri è un atlnreo del co. 
loniullsmn contro il trionfo 
drU'Afrlru e soprattutto del 
Congo. Mentre noi rondati- 
ululilo l'uasnrdo tentativo 
e II criminale disegno ria 
parte drl colonialismo ili 
rleongnlstare l'Africa. Invi- 
limilo le due grandi poten¬ 
ze u schierarsi dalia parte 
«Ielle forze della liberta c 
dell'Indipendenza del popo¬ 
lo afrh'Oiio • 

Vivacemente polemici so¬ 
no I messaggi ttl gruppo 
ufrn-asiatico e ad llum- 
marskjocld. • I.* Intollera¬ 
bile che II Itlon-o afro¬ 
asiatico, dinanzi alla con¬ 
giura drl colonialismo, di 
mostri Incocrenza, drtiotr/ 
za e sopranni lo mancanza 
di compattezza -. «lice II 
primo di «jursll documenti. 
Ad llammarskjoeld gli stu¬ 
denti rimproverano la e«ir- 
responsahlllta nella congiu¬ 
ra colonialista contro II 
Congo c nrlla morte di I.il¬ 
io uni ha. 


1 MIU ViUlK. 19 - le i,up,id>/ltc ■> «hi quelle /li 

(«franila.in. he iml'zie ira li/ii, a a inni. ima e .stufi» p/> - 
' f rajn’hlf •• nei i/mini mmisi stinte e< ut 1 1 < il In i e qtiesle t <>- 
<ti l.cop/ihlc’l!/- /fulli qua- et l'uttiicia queste dopai ta¬ 
lli risalili elle i faufuec' /hi- zumi, la eui e'/sfeu.iz e no- 
i l'unpi-rmli sim> a.! (‘.»mm tifa, suse’tano odici fnqti lu- 


upprestauo a moia as'a.si- a> 

I ni e ehi- om hitnnn inni - pi 
ifi’uti» altri eeenli, smm stufe 'e 
i e«»u ler»*iaf e «>a«f il»)’! (>\f '•» 


Parlando a Bologna e a Cagliari 


Pajetta e Ingrao celebrano 
il 40* del PCI e della FGCI 

La spinta unitaria tra i giovani — La politica antimeridionalista deila Democra¬ 
zia cristiana — Una nuova unita popolare nella lotta per una svolta a sinistra 


Il discorso 
di Pajetfa 

(Dalla nostra redazione» 


:ebbo e<r.:i :e:e :n pnrTeii/.'. 
le \«s*.:e terre, le terre <:: 
* v-ntinrla ,h im^’.inin vi: c«v- 
1 ni. (ureo!: proprietari c ,-f- 
h'.ttió;:, «la etili: finanziì- 
:i enti», f.a oc-: pr«'Cre^^• 
...inzolfi. 


i>! intender e da biro. i/iiri'o*i 
|j*Mcii i(; eeeita non :,i| 

un settore essenziu'e d.-liai 
tifa del Paese, rnn. oggi. r»>-j 
in»' nel j ui'-nto. dimostravo 
di non s,ipe r cogliere ' fra*-j 
•i csscnz’a't /iella re,;.'’u. f/f 
’ i zi - » ri « - s- t -r, ni grado ih mi ’- 
i de re ’ >i e-s 

\on r senza stani tu a"o che¬ 


li discorso 
di Ingrao 

(Dalla r-ostra redazione) 

CAfil.IAHI. 19 — li com- 
()ocn«i Pietri» ine i-i". tifili» 


I vette irnÌMK .1 .,re iin.i stimi. t 
in.tt.va. sotto l'int(>ervers..i« 
«i«'ll,« \ i«len/.i faseist.i l'na 


efte ha i e• <» noto ’l / <»/>;»• >/ - [ < 
1 fo i le! uiii Danai, nigg/e-l 
sentante /Ielle \az’om l mi, |, 
! nel ( '"Ugo I 

| D/i lui I di/ , il - es e » e i 

< i molto I III pi i et o t pel la 

sor/e il. n n gruppo ih pn- 
(poireri pol't’fi i qua 1 ’. 

9 lebhru'o. s,,u,, slot- de 
i portiti 1 a II il,‘t a min ie.;(i'-i 
tale ilei /va n’ me r ' il‘orni ! e , 

! nelle ninni il, I f » lo ■ belile 
Ivi 1 "ioc i | 

j In'.- reipon. - prei • ■ n ili 
j rapporto - non si eoi/,oh - 
ru i mie s..<f.>p.fa albi 
1 r I/'li r i. d’Z'oti, delle nitl.ir'la] 
■i ' I I op. .hi I I ! '.• » I e d, poi - j 
fiu'oiit — ri’.-ti' :l nipplo 
Tu -- .mi » s f, i /, d’-po le dal | 

< prem or ! , <• * / ! dot li¬ 

no rito d i e •mi tre . he i t ■» 
et jiei -e f. iM* sono . ir. »’u- 
•e tu mer'to idi a lopi-dii.io 
’o il’ un unni uhm, io d- de¬ 
portati. sul,a,, dojio •/ loro 
i r r ' t o a Hai. n a mia » 

I ru quest/ di-/ioi tal ' si 
t 'or i rebb, t o - ilice d rap - 
porto — lei premienti ibi 
i ermi pno im 'iile il’ S , un- 
i,-I,' 'Ile b'/ilililt. il i/lpo d’I- 
| n < ì endar in, r e. »/• Sf »i n 'ep . 
tirile h'ati'f:’. ’l m>iinjro il<l- 
j la Sam'ii ih! prono «»«. temo 
’t entra', ih Ha l\ epn hld ” ,j 
d,l Conilo, hamemia. ’l n- 
//retarlo d' .sfato /!■ que-f.», 

1 -fé...» U’>i erti-, I li ni ini b:. f 
. d i noi t r, L't mi' -a . u : ; »• ’ 


: < i »/1 il 1 1 ' ’ I le >• ila quelle ih Katiliuia < h »| u > ’l loro t ra si e - li j » • u ‘ m poi t ,i n ' e e -ee- 
liai.n amia, mm e sialo p o - rallento ai remilo il fi gen- l'altro 9 piami jir< <-• rifa'" 
sibde etilitndiai e qm - s(<• i <»- imi" l'Jfil » te:, orai iedincute ieri »fii! f»re- 

et Iti t tu via quest,’ depilila- Queste mit’s'e hanno ut - solente ilei (,‘imita. V'K'ru- 
:iom. la cui esistei!.a e no- teiiormentc ilnimniatizzatoiniuh, per la creazione dt nn 
la. suscitino giaci tnqii tu- l'attesa a .Ye»e Vari.. />. / | e, ”iundo a Ir'cano ne! Con- 
ihiii. dato il pia edetiic .ap hi rqnesa dei i/'buM'f" su/j,;,.. q quale tlorrcbho amt- 
pt ,■ o n'.ato dal eas"(/> l’atr:- (’oitgo a! ('oi’sigho ih S’- « . r s, ogni responsnb’I’tà per 

•e / n ntumhn. < ils ilo e eure.'.e Alle lati' accenti!’ <’ \ ■stith'lrniento ileU'oid’”e >■ 

’”. • quali, piiii’iopeii poh m ipo'ti due gioim d- so •’ 1 1 pristini, della hu/u'iia nel 
l’t ' dii a" cei ilo d’ I , opold speli lolle hanno mm’to 1 '• a - ( ’i *i|qi>, per i ! di ,a rnn i ,i, ; re - 


noto ’ I i a p poi - t f ■ i • dii no ce i no il » I t opold 


sono stati ueei.s» nei* leie., e per 


llM'IUS’, itti’ 


Migliaia di manifestanti a Londra 


Oli V IWM Ii/.l itIM IMil ^ Usi } f'tUJtltl* » I 

;str.i«l.i eh.-«..turi dall.! ncer-l s \ ,.»i 

...» e «ialini,.ita condoitn r( „ rf| , 

II,.,;, s«,it„ Inic.mln d. Antonini sf(ir , 

t.rniTmti Fu <»r..ni-«i ."fj,,,,,. „„„ | 

indi«-.i;,- hi 



ali -1 -tpn-flTzinro n o ' I, I iz/w«. f \ \ ni 1 ’ . . . '. . .1 v .vsn.i.iiu. i — li «uni-',. . ,. , fiffitr.'l <mmt stai’ a-sii-s’- 

hhh t’Ci,. (jcinzionc c n.i *I,n( 1 •" * * )•» < /•*< i a n m 4* * di ■ % . . « .. (ir«i!TiN(ì F u ^ r i «t<JS * i ♦ 

zpo,K. Iaa icnt.M una poii'izm Janeiri,, Viinra^ . IfI dt ce- f 

mAinrer.simnal^tica cnc wr-, « «« ^ lant., su,mane a Cariar. «I * f ;-' '' '«^e npemir,, k f(|f „ q N 

:ebbe e<r.:i:e:e in parte:!/.'. « ‘ u y, .e Von e <enza sumitn «he anniversario «Iella fonda-!* 1 ;' 1 Nf ''' 1 ‘ ,0 . n,a ; lm ' lt 'hra,o. ont. .orane/,mente 

le MM:e terre, le terre * r r r - "fW- ' h' ir: ’ r '- ' "'"-'/."ne «!«■! ,,..rt.t«.. nel cotsoj’ , * SS! n^Hhc.nali «Questa «• ,„ f l( , rrt . f ,.. ri „ r „. A „ , h 

, viV.tnr la di muiinia vi: co- g">r”>r e -omm.iH,. m . o - ...o.qereuM de! per«l„-|, h un ., M .(,. n ne manifeMn- * 1 . nuova «Iella (ì ,- fM ,„ ir . 

I :u. picco!: proprietari c ..f- ‘'"'^LT'Cz - « V" ) rf;r * ’^^mmobiH-mo. aua'- [z:un e tenutasi ne. Irseli del m« r.d.onale. qua- f . r .,, lir ,. 

fittili«fa cìiii: tinanziì- T .- tiro Con 'nude gremì”-- osila .na.celata b-mema A>tt.» __ K /h o”<-m re ,, , i',wu »nfor- 

.. .. . 1 ‘ lai.e c enfumizi’mi puramen-\ L'oratore ita esordito r«n- , r.. n iir,,.* v s . .in". uuf<.r‘!u il 


I ONORA — Non meno di direlmila persone. iir|l,t vlr.tgran.lc 


r. in grado di nu - Sl . Krt U . rla dl .| p ( | ccie-I n '. '''r '* .V"'' ! fu. mentre 1.untimi» sarei,be 

bi;it" stamani* a Cagliari il! ! U * as '' n [ ,cr ' , '' l |-i( , t.i ,issa<s>n,,t,, il ]4 r * ■ f » - 

senza stamfu a’o che anniversario della fonda- t , r ° | n,a '* | ni e *»'•(,„„„. ,-.rif. mporuncamcnie 

ln!t’ ! par!’!’. I 0’"“j/H.ne «h'I (>artit". nel corso , ' ss ‘ r,< !,,na 1 ^• »c*fi <» « . j ,crome ,-t cuu a </i 

■ • 1 j I im(x.sta/i"n«- nuova della! 


miti m una ibitn tinpr, ci sa -1 maggioranza giovani negri e bianchi. Itami.» manifestalo i « ri Irarr 


•' 11 pristini, dritti f.u/u’q.i nei 
( ‘otigii, iter il ih .armo ti, • 
parti conqoh's’ fa |inr'rii;<! 
ilei di |i(< mia il.'* sfinii'. '»'! I il- 
'e proposta hit su s'«"f "" a 
V. re Ynrl: <1 p'it eco •!('.■- 
risse e co s 1 1 1 u ’ siv ‘in .(.•- 
rii a [o nuovo ih cut d u- 
Sigilo I/• S’t'U ri’ZZ'l. affli'!'- 
mente tncest’to ibi tl'te rt 
li.ztonr. tpu’lh: 1 q>,'.f ,• 

qto Ila ih-ttg l'iter’ a. d. ,M a 
h'/’U e th (h idoli, do-ra - 

u. le confo Irio’t ... ! • (ir.'S't 

d■ iio-i -oi’-e de’ f i na en:- 
! /> z -z t ' i eia re de ■ Va ■•; if 
luzz.j eco’uzi'me ’r <■'• > «•' 

(hi' i ti t r '/'<' v • '. 

I I. "a ' t r. i . -letnei, t• » • m * " > •’ 
j.'lf.-r''i tlnl'/l p’d'b’ ra me, 

i - - 

I i « .>i.M!iii i in « i> i : *’ col t 

j Lumumba fu ucciso 
] un mese fa 

da un ufficiale belga 
dice N'Krumah 

,\( < U \ • » II |»f • > t!«”i » 

tc l Ku .nn» Km • 

III iti ll.i iln lll.ir.H-* <!i l\rr« I * - 
i 4 \ liti* i rifornì i / 11 * i 11 s<* «*fii!«» 

«111.« 1 1 P.Hri.»- I mutimi*.» Dt in • 
( imi piu «li un ili» '» f.» di mi 

Ihkl •*-«**• » *lr UH 

n«i|i|,iI«i i uii si • r » nini 

lui»» «li Np.ii.ii» I m?»unii».» « *! 

I Nlllll MI||||UJII OI.ll" •* 'I 1 *“ ' 

In h.i n.irrtto N Ki umili s nl • 
Li Ii.»ni- «li infurivi •/i*»i»i i»*T% r - 
I ti uli- «cl i pulite *»rt' prim.i —- n • 
{•••\* ll« r«i il IH j'im.ib' I •’rtli - 
fu ili vini ne «talli lui*» pr»z*‘ , i»c 

I n »-1 Rjt.uu i «* «li 11» ~ » n«»« « I* i i r 
p*T pff^jrc \ (|tiralo (iiitlfn lift 
tifili Mie l>r|£.« impirti »d un 

|*|f|>((«* tircr** r*»r«l»n» «li f l ' 1 


li• tnii ti i p**llt l* i 


^»mn 


* * 1 /; pnuf • » 

K por qur.'-to. h.* corai,:ui i-i (~, :i <rpp^ Dnzzn. npr**mì*t la 
> il compagno Seren;. o:«c»t;j, ;T; p l ».<T!:: , un* , t Un ’«i f r * un«* 
m :’.«•! .Viv/.'Siori'.i». ano. ; j ; >r ,.,r’.’ro«'ar'<«se a’. I ch- 


i(K7i'> o»i otri i’n rnn.cerniti i cir , v ma Asti.» 
che e entnmizi’ini |>iiriirzi«'n-| L'oratore ha esordito nn* 
par liner,tari ,, pegg’n an-Jdendo •'iflh anziani 

r a q ■> he ruiotu . su ♦ re- comjWKni. ..i veterani che 


»rontlni.» in I. psg 


col > i l:i(ir'<"i.' 


tu re q i d-uì t| r n for- j 
>■ dir". 7itifi.r , !u d ( 


In Trafalgar Squarr eonlro gli avsasvini ili I uninnili.* smir, .oiigol.-vt. il «mldat.. I. < fu.- 
divamente le migliala ili prrsone si som» |»oztair il..vanii all.i ... in . nlrii.lo i din imnp.igin 
anihasciala l.rtga contro rnl «.il», vt.ill Ijim liti pietre c pezzi .li prigionia «li I uiininiU.i mi 
di Irgno Scontri durissimi si sono avoli con la polizi.i tfn.-l- «i rifililo di ^p.ir.ii.- mi indo 
la odierna viene giudicata una d«"llr maggior! tnanifc-sta/.niit 1.» il turno dell > v prim-» mi- 
anllraz/lsle mai av illesi .» I.oiidra I giovani, m serata, li nino m»ti.. \ltora I iilln tale Selj.» 
anche devastalo la scile del movimento .11 estrema destra esitasse dall» fondini Iv prn- 


drl fasi isla Moslrv. 


•fo'o ;ll s. ontn davanti alla ‘pria rivoltella r sparo 


anihaw lata nelga 


ini.imb.i ili i ulenilolo 


j».u *'.'.*• .'lei.e z.>::c «Jeh.i j g!or.,,sO . d«’t *.;••• «'• * . 
::'v'Z7..d . i.t e..i,'?iz.i. 1.1 nooir.i | y,,riarmai alla pindiizov,, i 

t .'p, st.'i z. ! Piò no venie ‘■i* 1 . tic!l'org.in:zzaZ’onc qf.ii'iiT.’-j 
e d« .la I)C. deve q conpiigno l ir«'b- ha, 


ri eanpiigno 


,,:-.m<-:e anzitutto in una r „ r r <lf z, mivf.' «!«■! "...rmi»— r ,' |{l ,,. irnnI . 

- r ‘,\ ■' ... r " ( 1,nr , nT !'’ r ri;h r s’temi democratici 

v:vl..t .a pe la te.ra a n. r<7 liberazione, mentre », . 

x,i Ì^Kor3. n lOssj ner i«^ pr lyncia •* i «-z» 


x,i ia t orn. «i i«>s,,* i 1,1 (jrr!r*rii» pr » rancia *’ *i«’./««i 1s f 

.mmeJ.r.t.v t : .'< -formaz.o:'.- y{;cjì. ('g-a/ho .S\;f»!>«rnM J 

rei \ ezzc ti n« >>: volli rotti di i )( j , sgltr/t > la vuoi a H, «t- [ 

«'• -on.m ;n eontratt; «i. enfi- stanza dei a’occ.n, ,ta.-n/,i ^ ^ 

tv u c : Il crimminno Pn ietta t.n ‘ 

. . * . ani q minio 

Ss« tji.'.'ni; nvvinto par.ntn dell ingresso delle! 

.,!! a conrlu-ione de! suo ,i;- rance lece aoranrh n -j ; ' rin<la 

servi illu'tmndo i! legame .’ofrr. d’ cìas-e la larga ' 


.n-.meu.; 
«’vi \e: 
«'< . on in 
tv ii«: 


1 fi: ro-oinntdc. c agli ’ru mitri i p, x ,, pnrn.i erano saliti sul 
‘i.i* i eri"-e rt,e e-rlndono •'«’ip.iito e avevano ricevuto il 
.uà- .• da <>qfit ;>nrte th prò- saluto aflettuoso dei comum- 
t..fj . T.-rin sti t - «Ivi lavoratori che gre- __ ^ 

1 (nolani .socialisti sono firn*.«no la s,»la. RicordandCj 
-chierut’ nel bi loro magg.o- il contrifmto di questi com-j r flfilV 

1 ronza su posizioni unitnrie (Vigni. Ingrno ha ripercorso 
' r, omini rep-tbb.irant. radi- le tappe fondamentali degli ; ^ 

eait e socHiidemocratiei. par- avvenimenti, che diedero vi-| X UXXX 

r« cipnndn cm - ,ruihfti e co- «•* nostro partito. la Ri-1 
1 mnn’.-t: ad azioni comuni, voluzjone d Ottobre, il sus-j . ___ 

f.r t' reniiicnzpmi r'iiirr.’-'^dt 0 rivoluzionario che per-■ 

' '. .- .sui grandi temi della li- r, nsc «la un ca(zo all’altro (Oal nostro inviato «pecialei 

iterin e delia jsace. dicono ' 1 itaha <lo(z«> la fine della r u 

1 t pi tini o sui car.., classi tic.: re j £ uor ra - Fazuvne repressiva) L A V A N A. febbraio -~ 
! rr.i ,v po-izmm pu ru mente flella borghesia, la divisione. / «rio da Lnt>a l.auio un 

u . nnstaUrchc > O ira le pui- «• d>sor:entamento del Parti- I no, impegnato in una 

"Diche oramai superate. Irl to socialista, la sua incapa- battaglia febbrile, tumul- 
! i ..roter à i «'.v.vn.'nta ad assicurare alla clas- lunsa. drammatica — an¬ 

che — per lo sviluppo ri o- 
nomico. il rinnovamento 
firofondn della società, fa 
si onlilla definitiva della 


Una realtà in vorticosa trasformazione 


Primo bilancio di un viaggio a Cuba 
viva sull'onda della Rivoluzione 


m rnpre piu .-netto che og-.; I < o- fanf«- partecipazione dei * f|fif UTn1arie / q.ornni 1 c,ta '* d assicurare alla clas- \ 

m impone fra la lotta per !n, tortini in posizione di «7r«n-| f( , erTì i,rr.nn mordere 1 sc °r'<' raia c *1 movimento, 

'arra e queU.a per forme ,v>- ! guardia, alle lotte sociali «’(,. frcrjiì r <,- n T’rs: a drmrr«*' (,e,k ’ una guida rivo- 

s».cinti', e senza il cui svihip- j po'?rtrh.’ — ha detto — e In ! d.-l ( 7 «’«r l iffsmo! ,,,7 "’ n *‘ r ' a T) '‘ Q lìt ‘ sXa situa- 

(v. !.; liner. viei:'imp:e,a e,prora ili una rigoroso sp m- yinrfì che copre ma-\ 7U,TÌV \^ rso Ia necessita sto- 

d«!!a pmpr.eta oon'.idn.n la ■ ?a a sinistra e di una prò- pn huca confindustriale ! r,cr ' d ’' ,,a "“f 111:1 d , el Par,,l ° 

1 rea di un,» jvilupjw «lem- r,»n«/a volontà di rinnova- . f n . icomunisl-a Dopo il gennaio 


.->.v..iv«.i -, .... .. s,,, ........ |. indie pastoie (tei ncsuittsmoi , ' . ... »• ili». 

(>«. la linea del! impresa «- prora dt una rigorosa spi’-- ,,. ori ' yj nr „ che capre ma~\ ru,nv •' ,orsr ,a necessita sto- Munitila definitiva della 

d t Ha pmpr.eta con'.idi:.a i.i • fu a sinistra e di una prò- ! politica confindustrialri ricr ‘ n ';f itn d f ! Par,,to rontronnoluzionc. Come 

1 rea di uno >vilup;>o vlemi - ! r.»n«/a volontà di rinnova- , j j agrari icomunista Dopo il gennaio una benefica onda alluvto- 

cr.A :co della r.o.-tra acne 1- j nu nto ! partiti e gli nomi- *' ‘y -' nen-nre (he ij dcl 1921 l'avanguardia rivo- nate, la Rivoluzione avan- 

tura, non potrebbe cenere- ni che non sono capaci </• ' ' jltizionaria organizzata nel za sii nn fronte larqhissi- 

t : zzarsi con successo. Jinfenf/tTe t giovani c di far- iroivru» in i. p>(. i colonna) ^nuovo Partito comunista do- nto, trascina, impegna, tra- 


icomunista Dopo il gennaio una benefica onda allindo- 
Idei 1921 l’avanguardia rivo- nate, la Involuzione avan * 
I limonarla organizzata nel za sii nn fronte larqhissi' 
Inuovo Partito comunista do- mo, trascina, impegna, tra- 


v/orzzzi/ moralmente c poli¬ 
to /mietile milioni di cuba¬ 
ni. penetra tirile cellule 
piu riposte della nazione r 
ir risveglia a nuova vita, 
o Ir dislrugi/r inesorabil¬ 
mente, gii/imlo un tailr/i 
una resistenza troppo osh- 
nnta. (pianilo si opre il sa- 
boloi/gn, e. il tradimento. 

Il in'unde tenui di questi 
giorni è hi « zafra del pue¬ 
blo »►. la raccolta detta « mi¬ 
na da zucchero, che sarà 
la più atta della storia cu¬ 
bana. lui parola d'ordine 


r non una sola canna deve 
restare in piedi! Cuba è 
iterisi! a far fallire riamo- 
rasamente il tentativo di 
• dumping * </rq/r Stati 
l'niti. Ma la mano d'opera, 
in molle province, srarsn/- 
gin. K’ questo imo dei pa¬ 
radossi, ano ilei * miraco¬ 
li * dalla riforma agraria. 
Appena due anni fa. nel• 
Le futili del raccolto, lungo 
le strade dclVisula. si fmte- 
t’/i assistere ad uno spetta¬ 
colo tragico: carovane di 
braccianti, incintati su car¬ 


ri. vecchi / /indoli, ronzini, 
vagavano da una pianta- 
gialle all’altra, alia dispe¬ 
rala / accia di qual . he 
giorno dt hiroro per un 
salario di fame, f.a rifor¬ 
ma ha trasformata i brac¬ 
cianti Mi couperativisti. o 
in salariali agricoli stabili, 
tmin’gmdi per lutto l'anno 
nella coltivazione di nuovi 
prodotti. La classica figu¬ 
ra del « rnaehetero ». del 
mietitore disoccupato otto 
n nove mesi su dodici, è 
scomparsa . /: le braccia 


toai bastano pai. Levo al- 
l/.ra mi'/Iiata di s/ddati, 
donne ih casa, studenti, 
professionisti, giornalisti, 
funzionari dello Stato, 
poeti, scrittori, operai di 
tatti i ritmi deU'indnstria. 
/lei orrcre «drappello del 
q(>verno. formare batta¬ 
glioni di « lavoratori vo- 
loiit/iri ». e * invadere » 
< on allegro entusiasmo le 
fdantagioni, coltellaccio in 
ARMINIO SAMOLI 

(Continua In 8. (Mg A ret.) 
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CRONACA DI ROMA 


Il eronbta riceva tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 • Telefono 4S0.381 . Scrivete ■ • Le veci della cittì • 


Lunedì 20 febbraio 1961 - Paf. 2 


Esplode Io sdegno popolare per l’ultimo crimine dei colonialisti 


Nuovo impianto inaugurato ieri 




Migliaio di cittadini hanno manifestato 
contro l'assassinio di Patrice Lumumba 

Corona ri alloro sulla lapido Mattonili, cartoli i rii protosta o rii roti danna in i ialo Mazzini , romizi a! « Cristallo » e in molti tpiar t io ri 
L' imponente manifestazione rii piazza ilei Mirti — Inniusti ficaio o imitalo intot rotilo poliziesco — hi risposta: numi iscritti al PCI 


Imbottigliatrice a catena 
nella Centrale del latte 

Da 300.000 a 350.000 litri giornalieri - « E’ stato possibile mal¬ 
grado le resistenze del Comune » - Le proposte dei lavoratori 


Ieri, tutta la città ha ma¬ 
nifestato per l’indipemlen/o 
del Congo e contro il barba¬ 
ro assassinio di Patrice Lu* 
ìnumba e dei suoi compagni, j 
Da Mazzini a Torpignatturn, 
da Monti a Prenestino, da 
Montesacro a Centocelle e a 
San Lorenzo, studenti e gio¬ 
vani lavoratori, operai e 
donne sono scesi nelle piaz¬ 
ze e hanno ìiempito i teatri 
per gridare la loro indigna¬ 
zione per l’ultimo, atroce de¬ 
litto del colonialismo e del- 
l’impei ialismo: d o v u n q u e 
cartelli, grandi ritratti del¬ 
l’eroe negro, bandiere con¬ 
golesi, condanna senza ap¬ 
pello per i criminali. La po¬ 
lizia, che dinante le provn- 
tatorie agitazioni, organizz i¬ 
le dalla canaglia fascista col 
pretesto dell’ « Alto Adige 
minacciato », non aveva nm>- 
;»o un dito per stroncale tep- 


mosso: della presidenza, fa¬ 
cevano parte anche due stu¬ 
denti africani. Con parole 
scarne, l’oratore ha ricorda¬ 
to la tragica odissea del po¬ 
polo congolese, la sua dura 
battaglia per conquistare la 
indipendenza, i suoi martiri, 
i suoi traditori, i suoi sfrut¬ 
tatori di ieri e di oggi: < Lu¬ 
mumba aveva compreso che, 
per fare del Congo una na¬ 
zione libera, era necessario 
valicare i limiti tribali. In 
questa politica unitaria e de¬ 
mocratica, in questo concet¬ 
to nuovo per Pirnmenso pae¬ 
se africano, in questa nuova 
prospettiva sta la sua gran¬ 
dezza di dirigente: per que¬ 
sto aveva vinto le elezioni, 
per questo era stato elette 
primo ministro, per questo 
è stato assassinato. Ma la 
lotta del popolo congolese 
non è morta con lui: e con- 





1 questurini si aiTJinlst-iMit» ftinlr» un giuva/lc (Unitisi nini r 


pistiche imprese, è in qual¬ 
che caso intervenuta con la 
durezza abituale: soltanto il 
senso di responsabilità dei 
cittadini e dei diligenti de¬ 
mocratici lui impedito l’ac- 
cadcic di incidenti. 

Nella mattinata, alle 11, rn 
folto gruppo di giovani ha 
deposto una corona di alloro 
in lungotevere Matteotti, ai 
piedi della lapide clic ricor¬ 
da il glande mattile dell’an¬ 
tifascismo e che. mesi or so¬ 
no, venni» piofannta da al¬ 
cuni missini. < Ieri Matteotti, 
oggi Lumumba >, portavano 
sciitto i nastri: due simboli 
sanguinosi della bestialità 
fascista, due bandirne per i 
popoli in lotta per la liber¬ 
ta. « Viva Lumumba eroe uc- 
gio» si leggeva invece sullo 
stiiscione che dominava iì 
palco del cinema « L’i istal¬ 
lo ». in via dei Quattio (.'an¬ 
ioni. dove ha pai lato il se¬ 
natore Vela. Spano, sul te¬ 
ma: « Poiché lo hanno ucci¬ 
so ». La sala eia gienuta di 
un pubblico attento e eu-u- 


tinuerà fino alla vittoria 
completa, fino alla sconfitta 
dei colonialisti belgi, dei lo¬ 
ti complici, dei loto servi! ». 

A Montesacio, in piazza 
Montebaldo, ha parlato alla 
folla l’on. Nadia Spano. In 
viale Mazzini, giovani dimo¬ 
stranti hanno coperto gli al¬ 
beri e i muri di haudicie 
congolcsi e cartelli: « Basta 
con i massacri degli impe¬ 
rialisti », « Lumumba s,.rà 

vendicato ». « Anonima as¬ 
sassini: li a m m a rskjoeld, 
Ciombé, Kasavubu, Mobiliti. 
Eiskinl/. ». In via conte di 
Carmagnola, al Prenestino. 
ha tenuto un comizio l’ono- 
icvoie Giacomo Calami i one. 
A Torpignattara. in piazza 
della Mammella, centinaia e 
centinaia di persone hanno 
ascoltato le parole del pro¬ 
fessor l^oris Gallico, duran¬ 
te la manifestazione orga¬ 
nizzata dal Comitato autico- 
loniale e dal Consiglio della 
Resistenza. con l'adesione di 
PCI. PSI. PSDI, PHI. AN'PL 
FGCI, ANPPIA, Movimento; 


giovanile socialista c Lega 
degli edili: « No al fascismo 
in Italia, no al colonialismo 
in Africa » era il teina del 
comizio, dal quale è partito 
un fermo invito per il go¬ 
verno italiano a mutate po¬ 
litica estera, sostenendo al- 
l'ONU e in qualsiasi altra 
sede internazionale il movi¬ 
mento di liberazione dei po¬ 
poli arabi e africani, e a con¬ 
durle una lotta decisa con¬ 
tro gli squallidi rottami di 
Salò. A San Lorenzo, nume¬ 
rosi cartelli sono stati affis-i 
in piazza Tiburtina, in piaz¬ 
za dell’Immacolata e in via 
degli Equi. 

A Centocelle. in piazza dei 
Mirti, oltre tremila persone 
hanno ascoltato le parole di 
Giglia Tedesco e Andrea 
Gaggero. In prima iila, c’era¬ 
no 1 giovani, con decine di 
cartelli, striscioni, foto di 
Lumumba: « Non e morto in¬ 
vano », « Kasavubu vendu¬ 
to », « Belgio giù le mani dal 
Congo ». « Via i razzisti », 

« Abbasso gli assassini bel¬ 
gi », «Molte al colonialismo 
c airimperialismo ». 

Quando si è concluso il 
comizio — eil era già seia — 
i dimostranti si sono ordina¬ 
tamente avviati lungo via 
dei Castani: li precedevano 
due ragazze, con lina corona 
d’alloro, da deporre ai piedi 
della lapide che, in piazza 
delle Camelie, licorda le vit¬ 
time del nazifascismo. E’ 
stato a questo punto che la 
polizia è intervenuta s«*n/'i 
motivo, evirando di impelli¬ 
le l'atto di commosso omag¬ 
gio, Alcuni giovani sono sta¬ 
ti malmenati, stiappati i cas¬ 
telli, stracciati i riti atti di 
Luinumba: lina camionetta 
carica di questurini ha pol¬ 
sino iniziato un « carosello ». 
a si iena apctla. Soltanto il 
fermo e responsabile com¬ 
portamento dei cittadini e 
dei dirigenti democratici, co¬ 
me abbiamo detto, ha impe¬ 
dito clic gli incidenti dege¬ 
nerassero. Due manifestanti 
sono stati feimati. st ai m en¬ 
tati in una camionetta, por¬ 
tati iti commissariato e t:.*i- 
sfeiiti poi in questui a: li 
hanno lilasciati soltanto a 
notte. 

La risposta ilei quartieie 
e stata immediata. Una vi¬ 
brante manifestazione d i 
protesta si e svolta nella fp- 
de della sezione eomuin-t.i: 
due giovani hanno chiesto la 
iscrizione alla FGCI e due 
1 «'ivo rat ori al partito. La co- I 
rona e stata egualmente po- * 
sta davanti al marmo deli- 1 
rato ai Martiri della Itesi- ‘ 
stenza. i 






.a folla din ieri ha gremito |il;i//n (tei Mirti, per partecipare .il coini/.io anticolonialista 


Ieri mattina è stata inau¬ 
gurata la nuova * linea » del¬ 
la Centrale del Latte: si trat¬ 
ta di un impianto capace di 
produrre 18 mila bottiglie da 
mezzo ],tro ogni ora. L ; , ca¬ 
pacità produttiva dell’Azien¬ 
da, di conseguenza, passa da 
800 nula a 850 mila litri gior¬ 
nalieri. 

Dopo il diseoi so del presi¬ 
dente Finto. l’assessore L’ni¬ 
tore, che all'ultimo momento 
ha -o.-t mito Cloeeett;. pri¬ 
ma ili pi etnei e il bottone che 
ha dato l’avvio alla macchi¬ 
na, non ha voluto mancare 
rocca Mone nei unii tirata de¬ 
magogica Ha detto che il con¬ 
sumo del bitte a Roma è an¬ 
cora limitato, che si è fatto 
molto, ma che bisogna flui¬ 
di pai; ed ha annnuneiato in¬ 
fine elio ormai tutto è a pun¬ 
to to per mettere mano alla co¬ 
sti u/ione di una nuova, modei- 
n.i Centrale Si sa. invece, che 
gli studi per la nuova scile, 
deH’A/ienda — preparati dal¬ 
la Commissione ammmistiatii. 
ec fin dal '57 — sono stati bloc. 
rati da tempo dal Ministero 
(•••ll’Agr coltura I.’Kltnre e la 
Giunta comunale, del lesto., 
non si sono trito distinti pei' 
IVnUisiasttco appoggio al pio- 
tfi'Mn dell’ mpi,.n*., ri ,nunr-t- 
to K*r|, che costituisce tia 
Pallio un interessante espioi- 
mcnto in vista della nuova 
Centi ale 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Aldo Propcr/.i. membro 


della Commissione amminì- 
s'rat rito de!!;, Centrile. e, 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne. • La installazione della 
nuova ìinen — ha detto — rup. 
prescnta un passo in avanti 
dell’Azienda e un colpo per 
coloro che vogliono ostacola¬ 
re lo sviluppo della inunici- 
1 pai zzaz one K" bene preci¬ 
sate che ciò non è stato pos¬ 
sìbile grazie all’aiuto degli 
organi tutori, come si vorreb¬ 
be far credere. Sarebbe assai 
più rispondente al vero due 
che il programma è stato rea¬ 
lizzato malgrado le resistenze 
messo in atto pei impedirne la 
realizzazione Le noe osserva¬ 


zioni cutiche non sono rivolle 
naturalmente verso quei colle- 
ghi della Commissione che «In¬ 
feramente hanno portato «vati- 
ti questa iniziativa: è forse 
per questo che essi non go¬ 
dono della unanimità del con¬ 
sensi all’intei no della Imo 
stessa cori ente Intendo inve¬ 
ce riferirmi a quelle foizi- 
politiche che sopì attutto d«il- 
resterno — per proteggere in- 
teiessi speculativi che sono 
re-i possibili con la gestione 
pinata della raccolta e della 
disti ibu/ioite del latte — si 
oppongono alla i ealizzazione 
dei piani piupo-ti dall'Azien¬ 
da «. 


50.000 auto a 30 all’ora 
ieri sulla via del Mare 


Anche ieri sulla Via del 
Mare è continuato l’esperi¬ 
mento della cosiddetta cana¬ 
lizzazione. Sino alle 16 erano 
transitate sull’arteria circa 
30.000 macchine, quasi tutte 
dirette a Fiumicino ed Ostia. 
Non è azzardato quindi sup¬ 
porre che il transito nei due 
sensi, alla fine della gior¬ 
nata domenicale, abbia toc¬ 
cato le 50 o 60 mila macchi¬ 
ne. Non si sono avuti ingor¬ 
ghi, però alle 18 le auto. In 
lunghissima teoria senza so¬ 


luzione di continuità, erano 
costrette a procedere ad una 
velocità non superiore al 30 
km. orari, 

Intanto si è appreso che le 
società aeree hanno chiesto 
l’autorizzazione a far circo¬ 
lare sulla strada per Fiumi¬ 
cino 270 pullman: ognuno di 
essi effettuerà almeno 4 viag¬ 
gi di andata e ritorno al gior¬ 
no. m totale: 1080 viaggi. Sul¬ 
la via del Mare insomma pas¬ 
serà un pullman ogni due o 
tre minuti. 


Allucinante esplosione d’ira di una giovane madre in via Marco Polo 


Accoltella il figlio di sedici mesi 
che non voleva mangiare la pappa 


Il bimbo è in condizioni gravissime - La donna è stata arre* 
stata - « Si è ferito giocando con un coltello >> - Segni di mal¬ 
trattamenti rilevati sul corpo del piccolo - Una vita tormentosa 


Due morti sulla Casilina 


Personale 
di Antonioni 
al cinema Rialto 

Per i •• Lunedi del Rialto- 
a cura del Circolo -Charbe 
Chaplin --. verrà presentata una 
mostra personale dedicata a Mi¬ 
chelangelo Antonioni, con il .se¬ 
guente programma: oggi: -Cro¬ 
naca di un amore - e l’episodio 
inglese de - I vinti domani: 
-La signora senza camelie- e 
il cortometraggio •• Amorosa 
menzogna mercoledì - Le 
amiche •• e il cortometraggio 
-Superstizione-: giovedì -Il 
grido- e il cortometraggio 

- Nettezza Urbana - . venerdì 

- L'avventura Le proiezio¬ 
ni avranno luogo presso il 
cinema •• Rialto - in via Quattro 
Novembre Sabato 25 alle ore 
17,30 a Palazzo Marignoli. via 
del Corso 184. avrà luogo un 
dibattito sul tema: Anton.om 
ila -Cronaca ili un amore- a 

- La notte -, 



Aaeht Irri. i giovani sono stati tn prima fila nelle manifestazioni contro il barbaro assassinio 
colonialista. Nelle foto, in alto; la corona di alloro xiene densi a al pirdl della lapide che 
ricorda 11 sacrificio di G. Matteotti. In basso I cartelli di prrotrsta affissi In viale Mazzini 


l'ut g.ov ane mille ha ac 
coltellato il tlg..ole'to d !•» 
ini’-i perche litui' iv.i di m n 
g. ile la papp.li.i II p cento *.••'- 
-a in condizioni gi.ivu-mine | ci 
due te ; 11 b. ! i lei iti- u.i.i .ilio 
-temo. nU'.iddome Calti.i <-|i< 
ha ploloc.ito la p.i:Z .il*’ Moni 
-Cita dell'.lite t.no Sul col | o 
del bimbo i medici hanno i do¬ 
valo .nelle .'Pie lesioni chi* 

rendono pui .im.'.u.-cio-.i 1 ;, tio- 
gedj.r 1 j vi lori. e-co: i.iZ.oi . 
tracce il. unir . « un., n-ccntt 
II.litui.i alla te-t.i 

l.a donili. Geiol.l:uà (I m ’ 
Mazzo ili 25 anni, c s’.it.i arie- 
stata In un primo moine: lo 
ha (■oleato di far ciclere .ut u:m 
ili-gi az.ia ■ Giocavo con un col¬ 
tello — hi detto eeiconilo ili 
dominole IYm«»/i«»'u* che le ove 
va sconvolto il viso c le facevo 

1 remale le moni - e fé: ,'n 
puma ohe |>n?e-»' .n'ei veri':e • 
Poi. asce.(tato (lolle co.ite-dazio 
•II. e rvoppioto 111 mi p.olito COII- 
v ulso • Soni» stato io Kio di 
-perot.; petche non volevo ino i 
giare, ogni giorno -ucce,leva lo 
.-te.—a co-.i Ho petdu'o ! i te 
-to e Chi* minacci ito con il 
coltello Poi noli -o nemme’ o 
:n CO-'o sto oV Venuto Nou vote- 
v o nemici lo 

A-colt nulo le parole dell i 
madre, pei.-mo gli i.ive-t:gotou 
ideili Mobile, ov vezzi od ogni 
-Olio di epj-O.ll Viole!)!.. «-Olili 
limarti «-Col ice Itati Un gesto 
a-eiirdo. folle, mere Ubilo com¬ 
piuto contro un bimbo che :io:i 
si legge ancora in piedi, lo 
propit.i creatura L'unico «p.e- 
g.i/.ione limona pe: uno rimile 
e.-pio.-.one (Il furore pilo e ; s«-ie 
Uovo!.i ,iel passato «Iella «loii 
ina' ima e-:-ten 7 a tormento* i 
che deve aver la-ri ito regni 
profondi ilei (Mi.iltere 

Geraldina Giovinazzo v.vev.i 
con il marito, l'ingegnere Urli¬ 
no Foìicald: 4 |u.iran:e:ine. in un 
elegante appariamoli!»' «li \,:, 
Marco Polo 7 !» Si erano cono 
scinti ci re i empie nini fa per 
co-'O ed avevano ■ni/’a’o subiti» 
un i rela/nnv d ilio quale ne-,» 
noti due tìgli Monica, che ho 

2 anni e 5 meri, e .Marco, il 
bimbo che g: ice oro. rotto lo 
tenda di o—igei.o. nel rep t:,i 
chirurg. I (lell'o-pedale S in G o 
vanni 11 14 mor/o del lt* 5 !» fuo¬ 
rvio decise «ii sjro.-ori* lo r ig.«zz < 
«»Ifrendob- ima v-t., compii ? i- 

I mente diverso, og ita 
i Ieri mattino \er-o le r.e'.'. , 
c.i-o del qii in.ere ( 1 -t.en.-i" ei., 
raccolto I'.utero faringi' ' L'in¬ 
gegnere t' la figi.o er » no a*'C,»r., 
o letto, li d»*riu t con :! piavo],-» 
<; trovavano netta cucina, li ,i,v 
mcct.ca die ossettenne. S.Ivan t 
Canali, n.vrdui ivo le st.inza 
lmprov v ir.mieliti* n r«>i.«» le¬ 
vate delle urlo rtroz in!» Ge¬ 
raldino G.ov m:,/g,* ho spalan¬ 
cato 1 usc.o deli « e -mero «i«»ve 
si trovava .1 morto ed ha gra¬ 
dato Marco s- ,. ;,-ri*o o«»n 
un coltelli» Corr.. cv»rr. I’crd, 
l«*nto .- nig,.«* - Pondi» .1 *«■:- 

r ti !«■ innuncn* r :.»rc« v., 1 . 
mi i: :mS»r.«*t «*»* «». ro.— o 

L Fi»!.cobi - «• pr«*c p * .'•» 

ciic.no Su’. t.,v «»'.,» d. ni.,mio 
.1 buìit»,* R...ce\o river-o. .-i.- 
mohile. con il pigiam.no b .- 
gnato di sangue Sul pavimen¬ 
to i c,».!«'..o d , i’.i.' n , .» «■ « 
!.«m » ni.-uro 20 eenl.nio'r ! 
padre non h.» eh est,» ini’,;.,, bai 
sollevato il fi gl o. lo ha avvoltoi 
n u n •><»■ tic un in.» ed «• use *.»• 
(•oti'appar* mien'i» -egli *«» d.iioj 
mogi «• Correndo d -per.’ »-, 
mente h.,nno r.«gg un'o la \ .-j 
c na ci.mca l),»n «d »». eh" - 
•rova «lillà stessi strada, dove 
un med co ha suturato d'ur¬ 
genza la ferita p.ù prof«»n,l , 
Costui però, non creden«l«» ..ila 
-ingoiare versione de’,!., donu., 

« c rifiutato d. ricoverare il 
p-ecolo ed ha cons.gl ato a ! 
genitori di r«'C..r«i ••’. tri o-pe- 
date pubhl'c.» - J 

Con un’auto 1 ‘ ngegnere e l.«| 
moglie hanno quindi raggiunto 
il San Giovanni Qui. mentrej 
.1 boiub.no veniva tr.,sport.,*o :n| 
.-ala oper.,t«»r.n per u t mime i 
diato ’.n.tervento chirurgico. -1 
br.'gad.crr Antonio Galante dell 


po-’.. Il-r'» di poi / » pince II» » 
al il, -omm.no» l'ei.i'g 'no 
di' 1 Uomo *• dell ' a 11 1 \nrh< 

«• :. h < 1 1 »»’ ato - . • I n . I» 

-po-gaZ oli: dell I (lo. .1 iZZo » I 
h , ,v v i i 1 "il la .Mo'mo 

\'e 1 o-peii do a'iio gl,Hit- '1 
dottor M » a-r » » i! lo’loi C ,• 
lucci, |-o I me 1 co le; ,1»- pio 
fe -ot i-'iiec- e ’! -.1 Muto piu 
cu: non- dell, R, pubblica Am 
l'i"-: - " La ti.itura del!'* f, riti- 
[li* l'velii»,» umile. I. ,t iinen’e 

» :I i ivi',-'u; l'm i clic I | iiec tio 
non poteva ,•;-<■(• i ino-'*,, v • 
tini.» d mi i d.-giaz a 

Traspo: tati • coinng: Fol-e ili! 
lugli uffie di p: izza N.elisia, 
fi , no nv ii’o inizio g 1, n’erio- 
g.itoi, Li Giovinazzo ha i pe 
tubi dappi'pr, la ver-'one delpi 
(l:-gi I in teglie:e non i 

vendo a"i-' to nlla tiaged a 
non Ila poto' I che rifel i ri* qt» t i- 
to g|- av <-v • le**,, Jn moglie 

I. i giovali- - ina ilonin-t.in ha 



••t' ■ i lo’!.. Palazzo , 1 : 

: u • z i i er •■.••eie n-terrog »- 
il.il m.ig —ti.,t«» Tre ole piu 
' •' ' •' ’•»! 1 i’ t !U gli delia 

Moli e pe:eli.- d -i i l'o:a. non 
potè’ t e .-ei » il.,.- lei ' , i 

<•» ir I.''input iz.ore con cui sta¬ 
ni '• e v ireh.o , ,i e.vrrlln d: 

Iteli ti|i I .• || . O'r g• aMie e 

in t’.t r .i’t mieli* coi't il,i iti ag¬ 
gi a v >• 

Gel li 1 , Gtov .' i/zo ligi. , 

I >m ev e irab 're:e Un i d<- 

■ • a i il I i v en .e , Roma 

li' paese : o' V". S Andieo .lo 

n i'o a piov ...Ci t d Ci*.i'i/..i:ii. 
e andò a vivere .n tuia birocci 
d bo:gota A d cki-ec’te an ì. 
per «•eii-o.'c di -fugg.re a il lini 
n opp'U t di.le e Mozione fami- 
1 .in- '■ olla m -er.a cornine.o 
i 1 ivo:.ile come douu'-tlCo F.'U 
co! cade.e v ‘111111 •!. un turpe 
a I • .d'io lig o vìi un gli»" sta 
i- le-ti, ni., che p;ome”en,dille 

■ b - po -a : la in .iidos-c id una 
1 *t.v 1 1 «1 uni dante .Nel tliòii. 
rii -ciò elle l'individuo l'.,ve 

v t p.celi.a! • .-C'iv aggi.tuie..te. r 
pie.-, • tu ned o-peda'.e di S.1'1 
ti.ov.iitn. |j»• j falsi nie.l.Cire «• 
teiiunc.o io -ttutt,itole Conti- 
: no po> a tia.-cin.il -i penosa¬ 
mente tinche .mainilo l'inge- 
giier Kol cobi: 



I vigili del fuoco al lavoro per spegnere l'incendio .sviluppatosi sul pullman 



Si sfracellano contro un pullman 
superando in moto una « cinquecento » 

Il corpo della donna scagliato venti metri lontano sui binari della Roma- 
Fiuggi - Principio d’incendio sull’autobus - Il traffico bloccato per tre ore 


Ger.ildm.i Ciri in.i/zo 

fiumi,» 1 pi mi elementi per 
iccert ir» I 1 ve- t., -. irrnndi» che 
.0 Menerò picchi.ivdurame-,tc 
1 lìgi.ni» f.» «igni lui' 1 che 

«in»'-» -i : t •.* iva d- ni mgi ,re 
In T d me,le .-. >p.egherebht*:»» 
!,■ ’«:\;diir, !,- »-.-.-«»: .i/ieu: 

I.i fr.,TT:jr 1 • , a t«V.i r -Miirei» 
tu- .1 1 u-.a d«-^.n.i d: g.ern: f 1 
(pillile Moie,» Voi elidi cadde 
ili tavolo «le.! , cu,' u.i lieve la 
m idre tv,-va la.-c: no per r.- 
-»•«» d«*• »* il ’i !«-I«u.e 

P.ù I 1 r« 1 . -et!,* !«• d»»:i: ,n«le 
r.colz.,:." . Gè: ’.d.v. , Gp>\ u i/z«> 
«• «*r«»!!.ito - v> :-u \«>'.ti che gl 
«live !i p ip: .a «-ri . 1 " !.»** 1 

p.-rche il.»:- ’. v 0 ' 0 'v i l'.u .-v.» 
ren.ir»- p-T e:e Qualche vop.,. 
l'j.i.-pcr it 1 . ! ho co:| ,*n c<»:i un 
cucch .1 e d i*';n«» V rt.ite ««»-! 
«tl.'he «1 < 1 m itt.' .1 •' ì ile 

perdi»'.* ••'- ’ t - 

A .«• td.-'O .• g ::m ire 


l n uomo ed una dolina in iii*i- 
•oscooter. durante il -orpass»' 
,n curva d; una •• eirouieeent»» - 
■••111.ibi ai!' l’-'ZZa li.'I chllllllli'. 
•re gli òlio if.-l» 1 Co-’tin i -i -(»- 
ne sfraccil.iti centri' un pull¬ 
man d>‘U > S’efer che prorede- 
\a 111 -«n .-e :nv«rso. d.retto 

\»r-e P. e'str.r.'i Sono morti 
alì 1 —» iti!»* la dotiti., e stato sca- 
«gl obi pu d .’(' me* ri leiPai-o 
-ti. Itm ir: «iella Hom,,-Kaigg•; 
I nenie -<»!!<> un c«,n».t»nc.Il»v clu- 
i«> -• gu.va IAiuta bu« d'*|>«i lo 
|M'eii - r*' uiaar* da* hi pre-egu.to 
1 1 suo corsa j»a'r olire 300 me- 
•ii con le -ci»o*er incastrato 
-o”o le nave Po: si a 1 - incen¬ 
di.ita» e )«• fiamme sono state 
a(on»a*e settanta» d.,; vigili del 
fuoa-o L'.»uT:st.a del pullman e 
fugg.to ta-rrenzzata» Centinai., 
(ii ., 11 'a, mto rim.,. -te tùoccate 
jH-r p-u d, "re ere \nche il 
tr.«ff.\*»v -i:i!.« Rem.,-F:uC'g ò 
r :n ,-*o l>!i<rra'o Polizia stra- 
v.g! ; ,f, i fuoco. - n-.obi- 
- ,-.ir.,b.n:er. •* poi.z.etti dei 
commi-- ,r...to d. PS ìoc ,',e 


sono rimasti sul j»»-to fino a 
notte per l'incii.esta Lo salim 1 
anno s'ate rimosse soltanto tre 
er«’ dopo la -ei.uitir.i L'uomo 

-’ .to identificato per Umt>er- 
•e Donati, di 52 .nini, ab tante 
n v ia Carlo Mirabelle 32 La 
denti.1. invece all'ima d: que- 
c»n nott«-, non er 1 stata ancora 
.vieni. fic.it. 1 K.r . iu«.lb> pii g.e- 
van-' del Don.i*i 

I.'ineidt-tile e accaduto poco 
dopo le 11» Il pullman «iella 
Stefer era gu.d.,te doli',,ut.-Ti | 
C.,n»dlo Ri gozzo, ab tante I 
Ponte Mammolo Sullo -!«--m' 
v.aggi.,va anche 1 f.i’tonno 
Angelo Carestia di 53 anni 
abitali*,* ni via Tiiscolana 458 
Trasportava a 7 .agarolo Ote- 
v ,r«*. Geli ,zz ,r.a» e P„le-trmr,j 
uno trentino di p,s-«'gg«r. 
Quando si e ver.f c.ito Io -pa¬ 
vento-,» .tu*.dei.te «t.i I.itii'ia’o 
\ flirt'* veta'c.ta »-d u.-«*.vda 
un i curva nmp.a n* . .‘,<s:,. pe- 
r colo- 1 

In senso -nverso d r.-tt ver¬ 
so I centro, v.r.gg.avano mve- 


Le voci della città 


A proposito dell’operazione anti-fiori 


S.gner Direttore. 

n " a ” * , al , fob'gr .!: i con r< . v . 
no* , e . c i ni e: >: «e , ’. IS fi Lhr i ». 
ree ,*.* * ! **.»'..• - (>p«*r ,.* .»:»•' .n*,-f:«»r’- 

< i*a ti ,i v vme:.*«- g:.<*. -e verri 

:« ::d, :« : >* . M-guen*. ' Tt 

Li veni * i dei ti »r: vi«:ie etTettUat.a :» '. 
j»'«-s ì, . \i'r..n,i ,i:e:r«» r.iasv’u» «ie.., 

! ,*• nz i u. rendite: «tnif» o'«:nti •: uo-ta» 
*i,(( 0 . 11 : ., qua.»' r,». p.,gh. imo ..» d«»v , 

t. ' *« i 

K p r* ,:.*o :,»g c.v «he :»«». r.ch ed i 
., pre* . d«*J n«':*re rege'.ort coni 

’Ua'rc.o . porte delle competi i.t. o:T,v- 
r.*a (':.. s. da coso che ! i zon i -• , 
I«'*tcr.i , *»'i r.te .*osediat.i do tino niir. ide 
(i: abu-iV i v'ha», non poganaio t.,-<a». s. tn>- 
v ino n gr.,«i,» d: fare; un., sp.ela’o cor.- 
corienz, 

Clic *r. gì. .ibu.'iv: possano «.--erci por- 


-one -p-»c «cnen'o b.sognose è crrt.i «■»-» 
doler,»- ». *u**av.a i»ccorre peri-.re che 
..neh > i,,» oni:..iiii,i |»er b.?,»gn«» e non 
dobb ..mo e--,-re f»«»s'. m comi.z.one d 
.iifer or.?., -i , 11 .» .nd..-c:p! :»., d. gen*e oc- 
c,son,'.,' che v «- no . so**r«rc. » :io-*n 
g a -c.i*- , clten'a'l.t. r:,d;ic«':»do cosi «pi.- 
m »da'-*." m. proven*:. . qual non 
c.»n-ii*ono nemmeno d: vivere p:u che 
modo-* «mente e d. sf aniore ì nostri tìg. 
Come ! tv or cor le chiedion.o qu.nd in, 
pri’v'is.i/ tini’ a-d un mv.*o .«gii al*ri I,v■>- 
r Tori d attenersi al rispetto dovuto ... 
nostro conuuerc.o s.cur. che elio vorri 
rendere eio*t: tutt. che -o’.o 1 lavoro 

ord n Co e prodtfivo ,i benessere per 
no. prole! «r. D:st:ntamen*e 

Kb» Li, Sch ovetti. V.ttori» Vme.. 
Kiiiil a Barlozz.ir.. M rei.a C.av ,rel! 
V.rc n a Caprili» 


Ice l'uomo e 1 ., donna stilla Lam¬ 
bretta targata Roma 21701*3 
Kssi a-rano preceduti <!., una 
• «bnqua’ccnbi - r m.i-ta s,-iiio>- 
seuita e nimed Mamente 
cui 4 ! di un - leoncino Targa*'» 
Pa rug::, 44 ( 58 !*. car.co d. p.ant- 
gu.da'i» li., Alba-r’o Cint.. d. 30 
anni. «Li San Nicolo d: Celli- 
Sul Cali».un s Tovav.l anciia 
Augusto Sqinr'o d 37 anm 1 
«In»- g ov ali: hanno ..ss.stito tn. 
fxa'etil: albi trema'nda se ..gora 

- Praipno all iniz «* deli,, cur¬ 
va -- ha roceon’.Co Squ.,r 4 .. 
il njaìtoc-cl:.'*a ha •••n* To ri 
sorpassare I., - cinquecento .. 

che !•» precedev a Deve aver 
v«'(lutai s.diramente il pullman 
eh*' «rnvava in senso oppos*o 
ni., forse ha creduto d p«>Ter 
p.,ss.,r«* egualmente Invoco 
e sfracellato con la «uà rom¬ 
pa gr., contro L, pr.r‘e -.n str„ 
deJJ'atfobiis - 

la» -CO,»ta‘r 5. «■ spfZZ ,t'» Iti 

p.u p,rt. I.a rii',* i .licer ore 
-, e !a>**era!n».en*e T.c',«tr ,*••« 
-"**.» | :V ,n*r,'t'a» *■ -«■•!*.,n*o ; 
v-.g 1 . d.-i fuoca» hanno p»*u*>» 
recuperarla. Ks<: h ,r.n,«. ir.ol- 
*r-, tl«»v u*o !.,v,»r..rc per a>',*r«' 
'Jt!*a»r,. a spa'gr.ere *«' f .itt.*t'e 
che s. soro sv Iupp.,*e der.*ro 
1 c«»fano de’.!', tfobus Dappr - 
ma r.ecctmo -e re -ra arcor*o 
l’aittis'a. rion r uscendo a bloc¬ 
care l'au*ot»iii. aveva prosa cu.- 
’o la sua corsa p»'r api,- *r«-- 
ci'r.’o netr. Solo quando e 

'CmI ha V- dll’l» e' f iti ^ * , *1 

h.. sa pub» f ,r«' afro che f -c- 
C r, . -coir.o**o In..* I—eri*,' lo 
*» .r.ro ,-erc ,*,» p-'r *u** , !» r«»*- 
•e fi f ."or socco fra • 

nr n'i d>*la ve’tur, «ni;, ip.a e 
s, -ora» svol*. p.iur«»-e s,-. • ,- ,i 
panica» M, riunii n.-r i-a p..- 
tub» f .re altro eh** avvr.re 1, 
pi»! z.., e !» Croce R.-s--. 

In un .,*! ito ri,-.- ri. .-,',*«» 
dei v-g.l: del fuoco p., 1 z » 
rahin .’r' e della Croce Rossa 
s- sono 1 .nc.ate a gr.,nd <-:n'a 
veloc.t.» e a s rere aperte sul¬ 
la C.i» Ith v'a->nza'.-* on ,T.a ri., 
un tr.«ff.c» e.m* co e per.callo¬ 
sa» Qu «rda» sono arr v;,*e ,,1 

ven*«’s rno e»' lon'e’re un grup¬ 
pi» d- c *t„d n aveva c .3 r co- 
per*o con due lenzuola i ,*orp 
sfracellati dell'uomo e della 


donna I due e..d.\er: sono r.- 
masti suji., -«rada p-T oltre di..» 
ore Piu .1 pretore d. PTtisc.,*. 
ne h i orchi. To la r mnz.one 
L'irich os* , . pro=.»«gu ta p«’r 

r.,cc«T!.amen*o delle r»*spon- 
bil.ta Decina d: persone sa»:.o 
-t.i** 1 .»:• rrog.-.te Fra que-*.» 

ciue p.i-segg, r; del pullman che 
li.mi o Vi jii'e 1 , ->• Igura So¬ 
ia. Moiri» March'”*.. d: Pale- 
-*r :: i «■ Frincesco V.IIi r; 

Morci'oiirp.i*: Ji traff.co su*,. 

l':m[x»rt.it',te «traila a*onsol«re ,- 
-itila Ronia-Fuigji: t* st.vo r.a*- 
* va*o dopi» Je 23 


Il Partito 


OGGI 

I >cgrt't.,n at. lli siv n ni rii Ve¬ 
laccio Bnri.v. ('.«tu Attua*.» F«.|i: - 
'ino. ('«Ilo. S.in S.,f'.«. Farteli. 
\urat.., Luiiev in. Po7 tucr.-e \ 
t;:-; Vi’., Ca-rte- ,. Vi'.la C, r,!-.,- 

*’I. ala» .a». B -lllt. Ve«Cl V se. 

IV itali U, ; Osta*'.-,, Retv...*,- 

:'i. C.,«.ie*ti C.vs.’i*' I Bergt'e- 
Magli ,r . Tri: .«•. IV M.- 
C.a : e tiiivic..*: > ere '. » 

F.-rter iziv-rc 

Finocrhio. • re K». tt.ve c- n 
S« t gu» (.', b it.h» ’ 

Capannelle. «•«err- 

1 »Vi a tuli S A-ri re,n' (itcm 
B< ngiorn.' 

Monte \ erde \ ecchio i re F '0 

. . riti «a,! gl r.« , , r. etimi.» 

v« rtlit'i 

l)OV| \M 

Mafstri d'.r.tb ti . i-pft. tori . 
rr;.*'!«*:. - '»»'» c*' ” -* Froe- 

r«t."i ,’ ivi, rici Fra**t««m re r 
Jo. ma-, ..Ile « t« it Ode; «Ri- 
I v a rri.« i , « i r.i »..h, st ,! » 

! Ciani!:,-,. • . 

FGCI 

i • 

t (»CCI « r. : " t: • e «ta¬ 

bi. :'.ti rr, ni in F< vi, r .zi : e. rr- 
Di Ter,» 


Piccola 


] ' - ■ cronaca J 

JIL GIORNO 

i Oggi lunedi IO febbrai,» f*»!- 
114 > Oncm.otir,» hlculme. / '» - 
nobn» Il s-’le «erge alle 7 2i> « 

trameni., al!,- 17.éo Punto q... .r- 
t,- ,ii I.11..1 m, mini: 
BOLLETTINI 

— Mete«,r«*lngiee: Temperatura d- 
i,-rt mamma 2. maaofma IT- 
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Mentre all’Olimpico la Roma è tornata alla vittoria a spese del Torino 
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Cinque goal dei biancoazzurri e due soli del « Ciuccio » 


... ma il Napoli 
è s tato p rodigo 

L undici laziale ha giocato un buon incontro - Tre goal di Rozzoni - Gli errori di Cesarini 

l \/l<> I Molino I n- e-j’o m'ii * i* i> in P ti i ohi* IL* • r _ • • • * 

,mi cirrui.r. lumi, ... i ., .>*.■! p • o, om . 1 biancoazzurri festeggiati a 1 ermim 

i lini I r.in/mi ../rum I i»_ ri'* a 


Rozzoni non perdona 


IMI C! VT\ (I ih 
» rniviM 


Hi' 


-1 ■ 




I \/H» I in.ili. Molino I ii- i 
finn l .irr.idori. I.uni li ( .11.1- 
>i lini. I r.in/mi. Ito/zom. I ti¬ 
ni 1 4 -i 111 - III// irri ‘ 

N \l*ll 1 llii-Mltl; tire» o MI- 
'Ione. Iti-rlmio, Posili, stili, t- 
vuoi- III Ci.it nino, Postiglione, 
liti i‘ t filiti M.iloìl. T.irtlil. 

\rliiiro lloiu-Uo il) forino 
Il,iri .ilori iii-I |iriiiio ti-mpo- 
►*I 11 IC0//011Ì ( rimiri-1. il J .* 

1.irosi .il ir |{o//onl, ni-ll.i ri- 
pns.i .11 r K0//011Ì. .lini- 1 ut - 

i In .il 3 V M 1 iniI. al J<*' ru¬ 
lli. 14.1 11 I 

(Dalla nostra redazione) 

\ M’OI.I l* 1 -- I„, pto.ì:- 
~ • 1 ■ 1 ili N ij o’: i- rul it 1 | 

o,- i- I si ,11 1 ,\ Poi c/j.- ir , 

l'i - ilo ’>* i- i- s* ' » li 1 . 1 / Il 
Ut* t '(| 1 1 1 • 1 t - hl- M*!llbl ,l\ .1 * 

M i 1 1 1 i s 1 ni s,n 1 pi ; | 

, . / * ti 1*Hit* 1T1* tiri tue. 

ii i» b ! \ i■ u! 1* |- )•> t t 1 1 * 1 

.1 *ni.i- p • i‘o Codimi di t.- 
*.i-i* li iC'Piii» »■ npruiidpit* 

fi 1*11 l'IVOtl- (|(U>3ta I.J co, [ 

tu’ "I 1 ni 1-1 1 s fili* rni.i 
Ai. 1 11 u \ .lo .n trrtsffit.i 
1 (| il ’h e ,mp iv.'.i’o ha !e*- 
N r limi nte n> l'un ri ,-o ;1 - 

I <> 

I i In n i - n n 4 invi In i 

i i ' i ’ no n-nipu 1 i li i iiTi • 
i -n i «*- li cola ili' ,/ o ilo'. 

.-i o nto. p i _:e i-jo- iti*, • -,* 

-1 ha i-n’i- -it to i.n | o’ di - 

1 bei‘.i :*nn.e I a* ,niente ne 
, ' 1*14 eli [ilo i il! » It r it 
1 .11 llllo 1 U.)\ l’Ut -te (pi ir do 
*• accortu elle u N'apo;, no 
siivi nlmeuiKio. - huuimnia la 
I.i'o In f »**c» quel'o elle fi i 
' o i'o e i Napoli eliclo 
li i 1 i-e *• > * **,* 

\u/ . . 1(1 . .‘*U* l fin ! 1! 
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M'O -i-o * do m p 11 'i -!|4 1 ohe 
1 -■ 1 0 o-er ebbe p*oj 0111 . 

I .'*• ■/ 

l al fv I . I fili. I *, I 1 ) 

Mimmi KI> 1 >, • 0 CY.s ,» -i - e 
ie-o re iio'is.d) li d ipie-ta 
foli 1 li po\ i *(i f’o'.o t* st 
* 1 dii) 1 Io-lato i se !i‘»o «. n 
d d.'i* / o ed h 1 1 olii ne 1*0 

1 \edeie le stiedlie ap|>e-i 1 
ltoz/om ha d do ini/.vi .die 
s*le cfur .ite con i'.ippo 44 n> di 
Bili o di H // ai, o d, l li¬ 
ni i 4 db Perche li l i/o non 
111 i\uto .* din:!, C.tiver ila 
stato C'pbe to s, uno ve ni 
tl pei \ 1 -io, re tenteit-nio il 
tufo pei tutto K sono li 1 
s- di apin* 1 1 11 * * vi ei mi 1 ut 

pe: re* deit-i conto elle al.e 
fiiroie (leir.iilt'iiatoi,. '.1/ 1 e 
1 io‘v.1 r. seoitro ionie no-i 
ma fui si* 1 , buo- . \ monta 
ne rtio i* oe it.it i 

Era l'umile,vinto d fat* 
(prmdo Hi// 11 ri e M-atta’o i li¬ 
me u.i eerhiatl >. li 1 >i\t\ d- 
e ito un pu o di diìcinoii e 
si e proief.ito co 1 : ìeu* 1 li le 
veloe,ta Ver-o Bufi M Col 1 
pmo Po- o ormi, per [10*1 * 
-ili ta^l ire la idr 1 la. ma lo 
MICHE).I'. Mino 

(( Olili,111.1 tu j (1.14 8 tol ) 


I splosioUf iti eul usi.isiiiu ii in moria nuli Irli seri» alla sta- 
/ioni- 1 1 Ilumi all .11 rivo iti-ila I .1/10 ila N.i|ioll Sotto II • ilino- 
sauro - alli- ’l IV « i-iiliuai.i ili - pilli! . li.inno uianlfi-siailo || 
loro 4111I11I0 ai vini alori appena ilisi es| dal treno con 4rida 
allinditi e limili ninrlarelli esplosi 11.14111 osainellle sul mari la- 
piede siisiitando II «palmo. 11.1 4I1 alni innari v ingKlaioi 1 

t esonlti nte Uni ('.irosi (airadorl. H0//011I sono siati | piu 
lesie441.Ul 

I 1(11141-1111 1- I 4Ìoi.itori la/iali a\ v ielnalf ila! cronisti spin¬ 
tivi. hanno temilo a mettere In risalto la sportività del imlililleo 
partenopeo tlie. dopo aver sottolunato «un t.ilore 1 vari 4014! 
segnati il.il liianeou/rurrl alla line li li.iiuin ai i ■•11111n.it I inni (1 
un lungo. alleittioso (e poleinlm verso t propri lieiiiainllil 1 ap- 
pl.lllsn 

Molino era pari u olarim ni « soddisfatto In mattinala II coiti- 
iniss.irm («lov .11111 ini 411 avita (011se411.U0 una ineilaKlia il oro 
rii tirilo delta sui tela per la IVO parlila da Ini cimala nella I a/lo 

Sugli azzurri i fulmini di Lauro 

N ll’OI I. IH — Sitll.i/lolii est reiiiaiiieiili- lesa ilei ilau napn 
letami dopo l.i ilei Isiolii* di I amo d| ponlri* 4I1 a//iirrl imi V,l 
mila lire di inulta a it-sfa • vita • olii Ulva . al i ampo dalle tl del 
ui.Hlfiio a sera • umilino ili siipendto Ilo ituaiido unti nv ranno 
ritrovalo • forma e Impegno - per (.rallini e Plv.tifili le ri,4- 
stlclie ren/lolii del • dittatore • del Napoli s.ireliliero II frullo 
dell impressione riportala da lauro «In- 4IÌ a//orrl non si sono 
oggi Impigliali pei protestar! 1 mitro I esiguo premio rilevino 
dopo il pareggio ton || I .incossi il. mila lire, e ,mitro II lungo 
romitaggio «ut erano stati «ostiettl In visi.» della partita voi, la 
la/10 Olire al nialroulenlo per le i.igimn tlie alili).imo dello 
alla « rilieliione » non sareliln- estraneo 1111 amilo di \madrl 
Nel clan a//urro s| ritiene 1 In si tenti di rii reati- nel Napoli 
la slliin/loui- (Ite porto .,*1 allmilaiiaim ino di I rossi Si- invi 
'lamio le tose, per gli «a//iiin - e per il Nipoti s| pre.iiiiiun- 
(lami davvero tempi dipi 


i * 

a* » 


* * ' HV 





in ter 
col 

fiatone! 


IN I I K Untimi Pii 1 In (. H 
tl IloK In 1.0 11 on ri 11 ill.-i 1 
■ IH Hit \n,i litio I 11 m ini 
I Indskng ( 01 su 

I IH N I si filmili sigilo 
\ ili liti, s issi I i^lliv ini da 
tonimi Pi-iit 1 elll Mignoli lirt- 
Um Mereghetll l lo ,*/t 

Mtlll IMO II o v e 1 s 1 di Molligli 1 
M V Iti' V I Olii I tuilskog ni 
’ ' del primo tempo 
Noli Sole pi mi.iv et ile ter¬ 
reno ottimo spettatori IV olila 
l'alt t il angolo 7 1 t por I liner 

(Odila nostra redazione! 
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I \/l(l *\ \ I‘IM I '» i - Ulti \NIM> KO//OM Ita rei italo li-rial * I noi igi otta » In parte ilei goleador mettendo a segno tu- 
reti la prlnia Oilmdo I hit reali//-itn su ligule (finiti» ili ini alterr iinenlo di lli//arri in area ila (iurte ili l’oslo) .ill'll - , la 
sei ontla I hi iitess.i .1 si gnu al . 1.1 ,- la lei/a al l'i Nell 1 lelefob* la seiond.i reti* ili M0//011Ì. la tei/a pei la I a/lo 


• t Ioss 1*0 tolte 1 (l'o d eth 1 1 
mi .11 it '1 on * mt. |> l'Ione et 1 
I. t'e* .l'illi-ilti 'i ig’llte l. rul- 
-k o* stipi 14411111 *i lite ni 1 ve I . 

I il 1 dell t'i it ni 1 \|iii s' ■ tinnì 1 

II 1 di Mi iti le ili 144I11.11 * ni'i 

pe*i 1/ 111I. ne’ * 'lini iti! * 
- ‘t!n * 1 11 1 v ei ' 1 1- e e. hi H - 

t 1 de 111 1. li 

l II 40 il \ le'. 11*. e mieli" - 

ili tl 1 SI l'i •! d 1 li Illusi 1 Ilio 
il I to' 1 . HI I p M *1 1" l’ 

! I III lite d si 1 si 1 ' .1 II di 1 . 11 - 

itoiHM 1 o l'xr.MSi 

1 I 011(100 1 m I p 14 It enti 


Vittoriosa ma poco convincente la prova dei giallorossi (2-1) 


Una Roma ancora in piena con vaiescenxa 

; piega il Tonno 




Hanno segnato Mazzero, Menichelli e Manfredini — Un ri¬ 
gore negalo ai giallorossi che hanno colpito anche due pali 


l ! • ) I ! • I I 


Il a scheda - vingen i □ 


Maialila Catania I 

Ilari -1 loretitma \ 

liuto sua- Il il.» il - 

liner-1 dmrse I 

I uv eiHii»-spai I 

Napoli-I ano - 

Padov a -1 i r, o 1 

Iìoiti.i Torino I 

s.impdona 1 .incossi 1 

l'r.ilo-Nambrned I 

V i runa II -fii-niij v 

I orli-1 iv orno \ 

Irne ( osi nza - 

Il nnmlrprrnn r di lire 

III IIP MS \i 1*10 - 1 . 1 - 

spellano I . . 1.0 OOP. ai 

Ih 100 « I ’ - I. *J filiti 


«TOT»» VINCENTE 


i l OK> \ I-; COR> \ 
.1 COR> \ 1 - 3 . I 

( ( 1 RV \ 1 à COR' \ 

» I fi CORN\ 2? 

t; mnnlrprt ni. e di lire 
.•il s il i.of Vi s 13 . spet¬ 
tano I hi **»:> agli * II * 
7 S 77 ai * lo- I . I Ufi 


La Lazio 

\ t’iw*no »» n.prf ; r* ' 

t Cior,. fi f.pt> - * II- 

, .» ,• «* <,*«’»•! m itin 1 » fi^i *«’ 

i*' 1 . j~> 2 r!r //* 
: . t i . '.e -■ - .. *1 * ’* > 11 Ci- 

r ♦ ' - f * * rv ”« t •' l’V’ 4 * 3 ^ 1 0*1 - 

( ’ / fri jvTi j «* r, * I Jj 4 K 1 ' * »' 

p ) c y . *' *’* io*'* ori I « t J - 

4 «.• t f ! vivili) tra- 

I iota . oho i io * ; o*»o - 

*»i r p H j| il t . o 4 'ioho it'- 

OC.I ' »•’ * -ri»! «t O • 01*0 O lil 

1 >,. . r* 4 P t-rrv-iùt on o 
4*i, p .rrj i« 0 r . c l rH’iri in* 
«ora . in: - J • 

<» i* r Ì0 4 ' >, v.»’ r ' O c ^ «* 

b’-jf, 1; 1 io» p* . <*r ^ r * 1 <f ‘*- 

1 I.*. r s I ** d* ’ • Vi. 1- 

, ., ^ , 1 I , I , r.innuìi 

., ,\ 1 e I inno . . r ì *mi 7 l. 

r , , V r, ir. »->. i >•: 

.. 0.1 *.*.-.1 .i hfv/e i. r >/.- 
. 1 n , I, J ut r *. 11 « • I r*itri 
«eoi*iro.) ..'.'in 1 * vo J. 1 C r . * e 

i. co ; t ! .e i.,f•' !’'>/*•■ 

vqvadrc le. '*f 11 'ufi ci.’ou- 

r.n con I 1 iu*./i«.Jli -ft 


' %. 


iM 


éSiVf: 


ìm 


L'J&.d 






' i V tv. I 


« 


Vf, 






; v:«u 


Ff4Vl 




’SI/lTTH 


.TÀSh""-*! 


e,;*., -v*. 

* ->».v »> '. ! : 


* <-^»* ' f * * 


j «> f ‘C'i -9 




A-tll - 


• " ».V ss 




O ROM \ TORINO 3 I — PI URO M \ NI RFDINI reali//a it goal della vittoria tiallorossa « correggendo • un Uro di fliuliano II goal ha permesso a Pcdro 
di non farsi superare da \ttafini nella rlassiflra dr 1 cannonieri rt.ne 1 due falciatori Tic. tir a nn ora alla pari avendo fi milanista rrah/ratn irò due reti 
nella parlila con il Bologna Vllahni e Manlrrd.m hanno si tntlu dniassrllr reii elast tino II seguono In elassilira I ir mani « on II goal, locarono. 

\rroj//a e Villani imi II e Charles e Ro/s»nt ron Ih 


!Ìl J 'Mh 


.\ pn*' 2? rii ,T’f» 4 ) r -J QitiriM'r’l' 
/ n trrirJj.j mi>ci <it * ’ 

1.4,.I > f (il Sicuro 14 fru.’J ) iit 
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• * l cr ir> rt t r t 1, e 1 o'ildij > r.e. 
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! f r ir » fi . nq ir hi ! tuo chr 
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ri j %. ripTff j *< tta In fonda li 
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PI CK 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 

Foni: «Abbiamo fatto 
un a ltro passo indie tro» 

Menichelli calciatore ancora giovanotto nato Ira le nostre 
mura sara anche lui un re rii Koma 4 resciulo tra I ragazzi 
glallorossi sperino nelle »rne minori a farsi le ossa del profes¬ 
sioni! a. e tornato In questo ramptonato dopo aver esaltato a 
quali! > pare, le folle marchigiane, specie quelle rit Han Bene¬ 
detto del Tronto 

Vi e già chi vede tr. lui un atte», rhe • corre come ,'rlbor • 
vi e chi assicura che sa saltare lte\e In aria come fa tl Mcm- 
chrllt ginnasta di valore olimpico che e suo fratello Ieri. In ef- 
■ letti, da quando gli e rapita,» fra alterne vicende di giocare 
nell, squadra molare, lo vi e visto eorrere qualche volta «mar¬ 
carsi tirare In porto due belle legnate, una delle quali C an¬ 
data In goal 

Vmi e pano proprio rhe corresse » come Crthor ». ni che 
avevve I Intuito del falciatore di classe F’ un’aletta simpatica, 
che se riesce a sbrogliare II pallone dalle gambe sur e da quelle 
sempre Ingombranti del terzino Incaricato di marcarlo, sa par- 

((tintinna In ) pag I enl.j BINO RIVF.NN 


lOIIIN’l» \ Ieri, •sii-s.i Itti e - 
/.hi Itera. Hear/ot. I.mi Ioni. 
Inverni//!. Mj//rro. Inuii.w/t. 

I rrsprdlnl teli.» t'rl|i|..i 

1(0,M % < tiilirinl: I ont.in.i 

Corsini, l’rstrln I osi Clulli- 
no. VtenlrliHM. I o|ut olio V|.m- 
Irrillnl. '■ bluffino. Srlniossoo 

\rhltro llr M.irrhl ili l‘or- 
ttrliour 

Marcatori nel I tempo al 
IV .Mazzero, al l*f Mi oli belli, 
nrlla ripresa al IT Mani redini 

Nn|e* Sprlt.itorl VI, miti ,ir 
r.«. tempo hello, i ampo In 
buone roniMzhmi 

/■ lori li. In Cini Unii, i tor- 
Huto M it ri /n il i ni. sono torio.’i 
t i limili usi i itti r il oili’ no’ 
T i. Hinilii • i. ni orti ’oritilriti ih t 
l (//m.ifr,, i i 'ni i hr Ih.n’i 
••tir t/iitn ii ih Un fir noi fiil'ti 
ih’ tonno o< • uriilii (nu¬ 
li rolli Hill III rii II • III ont ro io il 
I I or mo io I «(mi « n unni - 
'ni to'ro /ili*- ti unii i imi (fililo 
■ li « io fon’/ i p olio rose lo n 
no lonip-'ifo midi ritf uro *,n 
(lusso irnl’ifro risloffo off» 
(ni r ilei;,,/. „• firn’ , torti *• 
i ont r,, l I lìirlf-, • il il l'o 
Imi i, 

il. ( «( n.d rii ni, ” ti . "il 

Jn. «I ro ... ni# ri * « | n it fi .11 - o » 

(i. r n no I o>i «■ t.'nini,io fiori¬ 
no preso In smolro — <i fu 
nnlitr,. solo salt na riunì, n', u 
i .'litro < limbo r infinr lini 
fu tta |irno«riin/,i!e olf'offer¬ 
ro rn'r II pc \tp orr ter •• sfu'o 
rridohlzoimeof• N« fnios'on 
r.hli HO scopi i.ro e |ff,|.r#*n«o 
rrinii- ni ri*. r«’(in fo ri rno’n hi 
1 opirtmo chr continua a * T- 
q onepiliorr » e n Iriiinio:,*' 
r compnfjn i (sprc'c il por »-ro 
llnnfrc-llrii ho tatti i rnofir, 
t’.’r l<:n,enf«JC'i <n « »ofo rii i - 
i n’o «ofo un paio ,1* palloni 
io rullo lincontro t 

Il - r«*(ii<lr! - Si h’i./Tìno por 

•i rr ta i t n discorso u iitir’c 
fi. rr h* il - f’t |r*' - ir- •' i.U 
•i/i r ,o ro-i fermo r.f ,!•«-.ri-.: 
•o du *J ni O di. il" Mi r # Io r 
i ri, f ffin.’i hr fio h ii . // I 

rhe commento n ? o’n nn. 
iinrzrtim/nr/ non st rz•#• » «l r« 
rfir i r colpa si,; so i p«-rrh« t> 
sopern o*q dui tnorrio d< l 
s io ormo a ftonui ihc 
Schiaffino non qi'-rhbe - "■ 
noto- per tutto il fi.ni- 
P’prutto la colpi im-’i/ •’ 
dell' infortunio o fìi.7«m:i - 
ri mo poirhr Fu d o nr 
urrà prr almeno altre tre sef- 
fr mani' »ord brnr infonfo rhe 
foni rsropiri uno tolurionr di 
emergenza prr dcrr un po¬ 
di riposo al - Pepe - maourt 
richiamando in upiadrn 'ftlr- 

rrllini o TV 5ntf. romr si 
diceva nrph spogliatoi dopo 
l'incontro 

Coti potranno essere turate 
certe lacune intraviste a cen¬ 
tro campo e potranno risen¬ 
tirne t brnrfirt i,a i difensori 
che gli attaccanti I n rilan¬ 
cio dei piovani d'altra parte 
appare pi u che giustificato 
dopo la prova positiva fornita 
da Memchellr il ragazzo in¬ 
filili » stato uno dei migliori 


ipulloross! (li r ,indir! tu • ii 
friiprrndi il "il .- hn iti tu d 
litri Hit pi rutto u i/liuto un 
unni fi! s< i ondo dopo ! un mi 
fio di l‘dine / i il hit ;iri so u,i 
pillo < Iti nitrii , ob fi di p i‘ 
• • * 

Cosi i oui, si rii mi me... \ 

( os # . !u /lotti, poti i i, t i iter\i 
In i eminente bruir,, non 
fot o- sfido pi r I lui otti pi* !• -. I 
d*-llil Sijnildrii urlinoti' e p- r 
I un spero ri'ii d. i moli u <> 
i uni lire .i ufi in Ih file ih l 
r ormo /ieri he le miiZltni’ iti 
pulì «rifu tu Milieu superli fu 
ppteilef iltittuiir, in Ilo un¬ 
si, re |tIU 1 ! ,11 OUllOfO Si M 

si molto do e si r- lire ih *n 
uhi re in so l ri dii# 'il • e , 
io rifu i / ii mi mi un l mi T a i 
.1 for-no Ile lo ,i. ’nip" (sm 
u-lfo -i- Itisi: dilli • ! il u 

S-O I. Ufuhui Ole *i I U IH I ri 
i n'li.ri* he di *o inni, r ti,'- 
’il'il un r. (i, r*11 (in (Imi mio 


h h . mi ni ’u , ! li n/o. ' i : 

Ini «buri h.rii i.l' i "i.i i O Vi! i. 
i • u * ' o i u re (io oii !.. iti in io 
i fu I Ilio I li tu liti (tinnii 
in iIhhIi non i rnnn torridi f - 
mi 111 ojipo li il n ' i i s <i. rio 
In diti ZZi. /or I ’h ’tuure l’il- 

; Ilio (111 s Si’.( 1(10 H * 1,0 li io 

( Olii ! 1,-10 

. • di r i i to i III- h: l ùmili 

tu. pnt ,'n ilu'iiilie in. I) n il 
U ii ii’n in# ri',*, . rii, -’* ridi! (. 
s< uno il n un il. i • il- ti io, re 
s ; i nifi i. i !' ' i d’H tri il . t 
Pilli . I o* lido ! * Il « IMI. I 111 . II- 
',1(1 (I.r l ,i 110,10 I - I I O’M 
s ||||, d un fi . o d Coll I r 1 

i *ion e'ni. no i i ni- n- ii n tu 

Il . il’ r. lì 1 I » I i o ito II ’ I • 
he b io * . si ini.,-ip i or' - 

o • i h i mi n *. , ,/ • r 'e, 'ri 

*i-i • n'* • sol fi i-i’n t po' ‘ ; 

u : ri • io, , ri i s( fo che i 

Multi Iti O I lltt'l 
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Allontanato 1 ’ « invasore 


||3Jw 

nr- 







0 Al 13 del secondo tempo, dopo una serie di grossolane 
sviste, l'arbitro di Roma-Torino. il sig. Or Marchi di Pordr 
none, non rilevava un v («toso fallo di mani in piena area di 
rigore compiuto dal rentromrdiano l.anciom. \lrtini tra 1 
lifovl piu arresi riuscirono allora a scavalcare it fossato 
chr delimita la curva Suri dello stadio prontamente fronteg¬ 
giali e respinti dalla forza puhhllra volevano andare dal 
slg Oc Marchi per esternargli, non certamente Iti termini 
amichevoli, quale fosse il loro pensiero sul suo arbitraggio 
Nello fo’o uno degli • invasori • viene allontanato da) campo 









L’UNITA* DEL LUNEDI’ _ 

Deludente partita allo stadio della .Vittoria 


Irriconoscibili gli « etnei » battuti a Bergamo (1-0) 


Predominio delie difese Un'autorete di Zannier sanziona 

9 P * E* #• a a la superiorità atalantino sul Catania 

III PcllfI ■ 10101111113 O Ir * w Una partita noiosa e fitta di incidenti — Calvanese e Pelasralli esDulsi 


GaUetti e viola si sono imposti un tempo ciascuno ma sciupando tutte le occasioni 


FIORENTINA: Albertosi; Ito- l tua Magni mini 


botti, Castelletti; Malatrasl. 
Gonfiantlnl, Marchesi; llainrln, 
Benaglla, Da Costa, Mila», re¬ 
tri*. 

BARI: Magnanlnl; Haccarl. 
Romano; Macchi, Seghedoni. 
Mazzoni; De Roberlls. Catalano, 
Erba, Tagnln. Rossano. 

ARBITRO: «enei di Trieste. 

NOTE: Giornata primaverile, 
terreno ottimo, spettatori 10.000. 
Angoli Sai per II Bari. 

(Dalla nostra redazione) 

BARI, 19 — Risultato bian¬ 
co a parte, non si può dire che 
l'attesa Bari - Fiorentina sia 
stata una bella partita Nono¬ 
stante l'ardore agonistico pro¬ 
fuso dai 22 atleti in campo 
per tutto l'arco dei 00 minuti 
infatti sia il Bari che la fio¬ 
rentina sotto rimasti ad un li¬ 
vello di fpoco in/cnore alle 
aspettative del numeroso pub¬ 
blico che, puntuale, si è dato 
convegno sugli spalti dello 
stadio attratto, oltretutto, dal¬ 
la splendida giornata prima¬ 
verile. 

Si obietterà che i locali, a 
lungo andare, hanno marcato 
una certa superiorità territo¬ 
riale, ma a parte il pericoloso 
ritorno delia Fiorentina nel 
secondo tempo, non può ba¬ 
stare questa leggera supre¬ 
mazia per attribuire alla 
squadra di Cimiu/Iia tuta Into¬ 
na * pagella - dal punto di vi¬ 
sta tecnico. Con ciò non vo¬ 
gliamo dire però che solo il 
Bari si sia meritato lo zero 
del risaltato finale, che, anzi, 
ehi ha deluso maggiormente 
le aspettative degli sportivi 
sono stali principalmente i 
« viola • dai quali si attendeva 
di più. 

In verità la squadra di lll- 
degkutl (che alla vigilia ave¬ 
va affermato, a chiare lette¬ 
re. di essere venuto a Bari 
per vincere) è apparsa sor¬ 
presa, nei primo tem/to. dal¬ 
la gagliardla c vivucità dimo¬ 
strate dai padroni di casa, 
tanto che si è accortentata di 
arginare l'offensiva avversa¬ 
rla in attesa di far funzionare 
la fiondu del suo contropiede. 

Senonchò. { minuti passava¬ 
no senza che i viola riuscisse¬ 
ro a impensierire Magnumni 
e la retroguardia barese CIi 
è che il gioco si è .sviluppato 
prevalentemente a metà ram¬ 
po. sia da una parte che dui- 
alt ni; ma, mentre i locali 
riuscivano ogni tanto a creare 
situazioni pericolose nei pres¬ 
si di Albcrtosi. i toscani non 
prendevano cjitolti; ne risul¬ 
tava itti primo temim ih supe¬ 
riorità ilei locali, tanto che il 
portiere barese Magnunini 
non aveva avuto modo di 
intervenire una sola volta 

Nel secondo tempo perù la 
musica cambiam. ed era la 
Fiorentina a mostrare t den¬ 
ti riuscendo pii volt e a per¬ 
venire nei pressi dell'urea 
avversaria con pochi, preci¬ 
si passaggi; ed era in que¬ 
sta seconda l'arte della gara 
che emergeva la difesa dei 
locali soprattutto nei terzi¬ 
ni d'ala. 

Date queste premesse, non 
poteva non scaturire una ga¬ 
ra nepativn dal punto di vi¬ 
sto tecnico ma. al contrario. 
assai combattuta, e dà men¬ 
tre rr, i logico attendersela 
dai biancorossi da tempo con 
l’acqua alla gola, la sorpre¬ 
sa invece è venuta da par¬ 
te dei viola che ad un cer¬ 
to punto hanno dato netta la 
sensazione di badare soprat¬ 
tutto a non prenilrrlc 

F il Bari, qualche occa¬ 
sione per passare l'ha acuta: 
ma il difetto cronico del suo 
quintetto di punta, la robu¬ 
stezza difensiva degli odier¬ 
ni avversari, hanno impedito 
all'undici di Cnrniplia di ac¬ 
ciuffare quella vittoria rlir 
avrebbe /atto (piantare roti 
occhi diversi l'arrenire 

Ed ecco (pialdic cenno ih 
cronaca: batte il Bari il cal¬ 
do d'inizio con azione ap¬ 
poggiata a destra dorè e spo¬ 
stato Romano, la palla, sfug¬ 
gita a quest'ultimo, viene ri¬ 
presa da Marchese ma an¬ 
che a costui il cuoio sfug¬ 
ge c Mazzoni, iti coi sa. alza 
in atea viola ilare è apposta¬ 
to Erba: Albritosi però e 
pronto ad uscite diti pah e a 
precedere lì lentruvunti lo¬ 
cale. 

Boi sono gli ospiti a spin¬ 
gersi aratiti r Seghedoni al 
4’ • sbuccia » una palla che 
Petris torca a Do Costa ma 
il tiro del centrar ani: sorvo¬ 
la la traversa 

Capovolgimento di fronte 
C nuovo Intervento di /Uber¬ 
tosi su cross di Tagnin 

Al T punizione tn favore 
dei locali battuta da Bacca- 
ri con tiro teso e rasoterra 
che però non sorprende il 
giovane guardiano dola I 
baresi insistono ma al 9' Ca- 
taltano. dopo essersi libera¬ 
to di un avversario, da buo¬ 
na posizione manda alto sul¬ 
la traversa 

Al quarto d ora. Da Costa 
rimette al centro una buona 
palla, ma Milan. sbdannato 
da Seghedoni. ro!rj,j male, e 
lo alesso Seghedoni libera 
davanti ad Ilcmnn 

Contigua la supremazia 
territoriale de» locai! ed al 
ÌT Albertosi dcr • allonta¬ 
nare con il palmo della mano 
per aventare la minaccia di 
un cross di Erba battuto dal¬ 
la destra. La Fiorentina non 
riesce ancora a prendere 
quota, nonostante tutti i ten¬ 
tatici di mettere ordine fra 
le sue file da parte di Ham- 
rin e di Da Costa 

Contropiede viola al 29' 
con Hamrin e Petris. ma 
Baccari sbroglia la matassa 
-A solo » di De Robertis al 
2<T con Uro finale debole ma 
angolato, che Albertosi para 
ancora una volta Al 36" lo 
stesso De Robertis riceve da 
Tagnin al limite dell'area 
viola, ma anziché tirare a 
rete, preferisce passare a Ca¬ 
talano. sul quale però libera 
Robotti Riprende la sfera 
Petris. che si porta a passeg¬ 
gio per tutto il campo Buc- 
can. Questi, al limita della 
propria crea, non ne può piu 
ed atterra platealmente l’av¬ 
versario : susseguente puni¬ 
zione battuta da Ro bolli: Mi¬ 
la» corregge la traiettoria. 


mente, essendo il tiro piut¬ 
tosto debole Al 43’ Mazzoni 
porge a Catalano e questi ad 
Erba, che lesto si pira e ti¬ 
ra a rete da ottima posizione, 
ma un difensore viola que¬ 
sta volta si sostituisce ad Al¬ 
bertosi e devia in calcio di 
angolo. 

Nel secondo tempo la 
Fiorentina si presenta con 
altro volto, facendosi spes¬ 
so peni olosa; al contrario 
il Buri appare più prova¬ 
to 

20'. rimette i ri gioco Ite- 
uligini thè da a Pctrts e que¬ 
sti u Milan. clic è solo in 
area barese, ma tocca mala¬ 
mente di testa e sbaglia ber¬ 
saglio .Al 22' la più bella 
occasione per il Bari: spio¬ 
vente di De Hubertus tn area- 
viola, esce dai pai, Albertosi 
che viene sbilanciato da Er¬ 
ba e (ìontlantini: In palla 
rimbalza dinanzi n Rossano 
che a porta vuota rio ri riesce 
a toccarla perdiò pressato da 
due avversari: Robotti salva 
in eulcio (Fungalo 

2 ‘>’■ cross di Rossano e mi¬ 


schia in area viola. Tuoniti 
carica Albertosi mentre la 
palla stagna in area davanti 
a diversi biancorossi. finche 
De Hoberiis mette a segno: 
l’arbitro Genel però giusta¬ 
mente annulla per la prece¬ 
dente carica di Tagnin al 
danni di Albertosi 

Ora tutte le azioni offensi¬ 
ve dei locali si concludono 
con aggrovigliate mischie in 
area mola 3ti’: - liscio - di 
Marchesi, Catalano piomba 
come un fulvo sulla palla, si 
porta a sinistra a pochi pas¬ 
si dui guurdiunu ospite ma, 
inflrip, calcia malamente 
mandando sulla travasa da 
distanza ravvicinata 

l.a partita ormai si snoda 
con susseguenti capovolgi¬ 
menti di fronte. L'ultima 
azione pericolosa è dei ba¬ 
resi al 43’: punizione di Ros¬ 
sano con spiovente iti area 
che nessun biancorosso rie¬ 
sce a toccare, mentre Erba 
salta e cerca di mettere in 
rete con il palmo della mano 
Su quest'ultima azione la 
partita ha termino. 

NICOLA MOHGKSK 


ATAI.ANTA : Contrai; GrM- 
ritli. Roncoli; Pelagalll, Guitav- 
hkou. Gasperl; Gentili. Maschio, 
Nova. Maglftrelll. Longoni. 

CATANIA: Ponte!: Mlchflot- 
tl. Olavara; Corll. Zannier, Fer¬ 
retti; Casteltazzl. Illaginl. Cal- 
vanese. Deciderlo, premia. 

ARBITRO: Adami. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 40’ autorete di Zannier. 

(Da! nostro corrispondente) 

BERCIAMO. 19. — Sono ri¬ 
masti abbastanza sorpresi, u 
Bergamo: si chiedevano, al¬ 
ia fini' dell'incontro, conte 
diavolo avessero fatto t ca- 
tanesi. dalla‘levatura tecni¬ 
ca piuttosto modesta a vin¬ 
cere ben dieci partite, esat¬ 
tamente il doppio tifile Kart* 
vinte dai nerazzurri. Si trat¬ 
to. in effetti, di una doman¬ 
da legittima, se si considera 
elio oggi il Catania non ha 
effettuato, verso la porta di 
Cornetti, neppure un tiro in 
puniche modo pericoloso Se 
poi si aggiunge che. nono¬ 
stante la rete decisiva sia 
uscita da una sfortunata de¬ 
viazione* di Zannier. gli at¬ 
taccanti atalantini, qualche 
volta per jella. qualche al¬ 
tra per incapacità, hanno fal¬ 
lilo una mezzti dozzina di 


clamorose occasioni, si può 
ben comprendere conte la 
meraviglia degli spettatori 
fosse del tutto giustificata. 

L’Ataianta ha meritato dt 
vincere, questo t* fuori di¬ 
scussione. Tuttavia la sua 
prestazione odierna offre il 
fianco a più di una critica 
Assolutamente inefficiente 
nelle due estreme, dentili C 
Longoni, la squadra si è 


I CANNONIERI 


Manfredini 
raggiunto 
da Altafini 

• 7 RETI: Alludili e M.inlrc- 
(lini; tt RETI: Hun.uii; il 
RETI: I.ojacono, Vrrnu//a. 

Milani: tu RETI: Charli-»- 
Ro/znnl; 9 RETI: Marnrln, 
Morelli, Nicol*-,'Mora; 8 RETI: 
Peranl. Bellini,' Retri*, rotili, 
l.indskog; 7 RETI: Angelillo, 
Campana; 6 RETI : Corso, 
Premia, Vinicio. Cai vani-vi-, 
•SU ori; 5 RETI: Ua Costa. 
Morheilo. Novelli, invera. Gal¬ 
li. Taccola. Hknxlund; t RETI: 
Ili Giuntino, oriundo. Tacchi. 
Ilonuccht. 


spesso disunita anche negli 
altri reparti. In particolare il 
quadrilatero, con Magistrali 
e Gasperi quasi sempre fuo¬ 
ri tono, non ha assolto in 
sostanza alla funzione asse¬ 
gnatagli. Inoltre Gustnvsson. 
il pilastro teorico deR’ingra- 
nagglo difensivo, ha subito 
non pochi sbandamenti, al¬ 
cuni dei quali di una certa 
gravitò. 

In sintesi la ventesima 
giornata del campionato ha 
presentato a Bergamo un Ca¬ 
tania alquanto modesto se 
pur dotato di un certo rit¬ 
mo. e una Atalanta assolu¬ 
tamente discontinua, alter¬ 
nante capaci <* jtositive ma¬ 
novri* a uno squallido e m- 
eomprensibile Picchettate e 
infitte una partita sostanzial¬ 
mente noiosa, solo a tratti 
ravvivata da nervos, o con¬ 
citati episodi, anch’essi co¬ 
munque inquinati da abtton- 
danti scorrettezze 

Dopo otto mimiti di giuo¬ 
co d primo avvenimento de¬ 
gno di nota E‘ Maschio che 
batte da una punizione in¬ 
dirizzando verso Pontel una 
palla diabolica deviata in 
angolo dal portiere con una 
celta difficoltò Al 2’ si se »- 


Vittoria di misura dei campioni d’Italia (1-0) 


Charles a.117' della 


inlrange il sogno 


va rvpresa 
della Spai 


Ottima la prova degli spallini - Vavassori, con eccezionali parale, ha salvalo per i bianconeri il risultato 


JUVENTUS: Vnvnssorl. Cer¬ 
vulo. Sarti: Emuli. Castano. 
Colombo; Mor». Charles. Nico¬ 
le. Hivori. Stucchini. 

SPAI,: Milltcnccl. Rota. Va- 
ImU*; Scappi. Catalani. Riva; 
Montriiovo. Aitali, Taccola, 
Cnrpuncsl Novelli. 

Arbitro: Francesco»! (Il Pa¬ 
dova. 

Marcatori: Charles al 17* del¬ 
la ripresa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO, 19. — Roseo, pro¬ 
fumato. sori niente Boniporti 
ha assistito alla partita dal¬ 
la ti duina d'onore; a chi gli 
domandava quando sai ebbe 
rientiato nella squadra ri¬ 
spondeva evasivamente; fin¬ 
geva di non intei essai si ili 
quanto avveniva sul prato, 
ma i suoi occhi seguivano at¬ 
tentamente ogni azione; alla 
fine aveva una espressione 
cornniaciuta e soddisfatta. Un 
gruppo di spettatori gli ha 
grillato; « Se ri fossi stato tu. 
Giampiero, allora si che a- 
vremino visto qualcosa di 
bell.»! .. 

Romperti non ha risposto, 
ma si capiva che condivide¬ 
va pienamente il parere degli 
ammiratori Poi ha allacciato 
la cintura dell’elegante cap¬ 
potto di pelo di cammello, lui 
salutato gli scudieri del pre¬ 
sidente che Io circondavano, 
e se ne è andato, e pareva 
clic In partita l’avesse vinta 
lui standosene seduto sulla 
poltroncina pieghevole 

Mazza. il presidente della 
Spai, si è allontanato borbot¬ 
tando c impiccando: non era 
affatto convinto che il risul¬ 
tato fosse giusto 

Il pubblico sfollava in si¬ 
lenzio. come succede quando 
si hanno molte cose spiace¬ 
voli da dire e si ptcferisce 
stare zitti per non aumenta¬ 
re il proprio malumore. 

La Juventus ha disputato 
la più insignificante, noiosa, 
mediaci e partita della sta¬ 
gione Tic soli giocatori — 
Castano. Vavassori. Sivori 
— hanno meritato la suffi¬ 
cienza. gli altri si sono com¬ 
portati come reclute allo qua¬ 
li fosse stato fatto vedere il 
pallone per In prima volta 
duo giorni fa. 

Charles è in pessime con¬ 
dizioni ed ha persino disim¬ 
parato a fctiriate la sfera: 
Nicole e Mora sembrava che 
si fossero proposti di sbaglia¬ 
le ogni passaggio. »»gni tiro, 
ogni arresto; Sfacchini. F- 
mnli Colombo e Sarti corre¬ 
vano per il campo conte un 
branco di oche spaventate. 
Cercato caracollava come un 
vecchio ronzino e lasciava 
sempre libero Novelli, l’ala 
sinistra della Spai, che t»erò 


non ha approfittato dello spa¬ 
zio che il suo diretto avver¬ 
sario gli concedeva perchè 
i suoi compagni non lo servi¬ 
vano. 

La Spai temeva la Juven¬ 
tus; l’eco delle grandi vitto¬ 
rie inventine aveva spinto il 
signor Mazza e il signor Fer¬ 
rerò, Tallonatole, a organiz¬ 
zare la squadra secondo le 
norme delle tattiche difensi¬ 
ve. e difatti sin dal principio 
ben sette uomini si sono di¬ 
sposti davanti alla penta e 
solamente tic attaccanti — 
Montenovo. Taccola. Novelli 
— si sono arrischiati a met¬ 
tete il naso nella metà cam¬ 
ini bianconera A sorvegliare 
l’ottimo Sivoii vi erano due 
giocatori, l'intento Azzali e 
il mediano Scappi. 

Favorita dalla iemissività 
degli avvio sari, la Juventus 
si è spinta subito in avanti 
e per un quarto d'ora la Spai, 
tremante e confusa, ha su¬ 
bito l’iniziativa dei torine¬ 
si Ma Sivori. Punico juven¬ 


tino che avrebbe potuto se¬ 
gnale eia ben sorvegliato. 

E perciò la Spai ha supe¬ 
rato questo periodo ciitico 
senza subire reti. Mora ha 
colpito la traversa con un 
forte tiro scoccato da distan¬ 
te. ma Matteucci era pronto 
e avrebbe sicuramente re¬ 
spinto la palla. 

Poco prima della mezz’ora 
Sivori ha deviato in porta la 
palla mediante una doppia ro¬ 
vesciata che lui scosso il son¬ 
nolento pubblico; la sfera è 
uscita sfiorando il palo de¬ 
stro 

Finalmente la Spai si è ac¬ 
corta che i famosi preten¬ 
denti al titolo di campione 
oggi ciano molli come fichi 
mattili, e ha diradato la di¬ 
fesa facendo avanzare di vol¬ 
ta in volta quattro <* anche 
cinque uomini. Nell’ultimo 
quarto d'oia della nprcsa la 
Spai ha sfiorato due volte 
il successo. Vavassori ha le- 
spinto le due pericolosissime 
palle scagliate dall'attacco 


ferrarese: al 30' volando tra 
i pali ha fermato una canno¬ 
nata che A/.zali aveva spara¬ 
to al volo, e al 43’ si è teso 
su di una staffilata obliqua 
vibrata da Taccola. Sono sta¬ 
te due parate magnifiche, rn- 
ic II taciturno Ferrerò si è 
alzato di scatto dalla pan¬ 
china e ha apcito le braccia 
come per dire: • Se non sia¬ 
mo passati adesso non passe¬ 
remo più •. C’iten e Parola 
applaudivano il loro giocato¬ 
le I! sorriso di Donipeiti eia 
radioso’ I tischi clic stava 
passando la sua squadia pio- 
ducevano in lui una gioia 
maligna: in quell’istante gli 
pateva di ossei e una specie 
dt Collidano della palla, al 
quale la patria minacciata s’i 
sarebbe pi osto umilmente ti- 
vulta pei chiedete aiuto 
La tipi osa è stata di una 
sciatte//» ineguagliabile La 
Spai ha ununciato ad at¬ 
taccare (• e limitata a 
puntare tutte le sue carte sul 
paleggio; la Juventus, disiti- 


diluita e ùnta si è menata 
nell'area eli ngore feti ai ose. 
Abbiamo avuto ancoia un ti- 

10 di punizione di Coi voto 
che ha spedito la Italia a 
stampai si sulla indice del 
palo sinistro, e poi. al 13', 

11 fui tonato tuo di Charles: 
Sfacchini dal limite ha tiinto 
in poita. Matteucci ha col¬ 
pito la palla con un pugno, 
ma. anziché deviai la a lato 
o in alto. Pha rispedita al 
centro dell'area di ligure e 
Charles ha pi ocellato un av¬ 
versario i* da pochi metri ha 
spinto il cuoio in icte con il 
piede smisti o. 

La Spai ha tentato di rea¬ 
gii e ed è giunta a impegna¬ 
li* alenile volte Vavassoii. il 
quah* peto era in splendide 
condizioni e ha evitato il pa¬ 
leggio alla Juventus 

Vavassoii è stato il migho- 
M* ut campo e questo fatto da 
solo basta a invogliai ci a 
esprimere un parete negati¬ 
vo sulla Juventus 

MARTIN 


tona Longoni seminando av¬ 
versari e tirando infine 
qualche centimetro sopra la 
traversa Un minuto dopo 
Maschio, intervenendo su un 
passaggio di Gasperi. inzuc¬ 
ca la sfera che finisce tra 
le mani di Pontel tuffatosi 
con prontezza. 

AI 87’. su calcio d'angolo 
battuto da Longoni, Maschio 
si getta in rovesciata. Mi¬ 
racolosamente Pontel devia 
in angolo Al 40’ Nova smi¬ 
sta a Maschio che tira al 
\o]o Z iunior interviene 
spiazzando Pontel e infilan¬ 
do raso terra la propria 
rete 

Al 7' della ripresa Maschio, 
m area siciliana, mette tutti 
Inori causa, quindi attira 
Pontel <* lo supera con un 
tuo astuto, troppo astuto an¬ 
zi. visto che esce sul fondo 
radendo la base del palo Un 
minuto più tnidi ancora Pin- 
er**dibi!e Maschio coglie il 
montante con una fucilata 

Al 29' finalmente. P,argen¬ 
tino entin in icte con la pal¬ 
la -m parsagg.o di Nova Tra 
le urla dei sedicimila il si¬ 
gnor Adami annulla per gio¬ 
co pericoloso di Nova 

Nel frattempo si è infor- 
t'in ito Coiti eia* rimarrà in 
campo sino alla fine ben¬ 
ché ni condizioni prccai.e 
Al 34’ l'arbitro espelle Cal- 
v.uiese clic aveva colpito Pe- 
lagalli con un calcio da terra 
La foli i commenta compia¬ 
ciuta. poi SI arrabbia di nuo¬ 
vo peichi* Adami chian-.ee 
U suo gest colare e spiega 
che gli espulsi sono due Cal- 
v.mese e Pelagatti Dicci mi¬ 
nuti dojx» salutata con fi¬ 
schi assordanti, giungo In 
fine 

GIANNI HI AGIOI.I 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

C'at .i fila -Juventus, Klo reni Ina- 
Pailovn. Vlcen/a-lntrr. I.azlo- 
lóllm-st*. Lecci» - Ilari. Milan - 

SampOurla. Napoli . Bologna. 
Spai-Roma, Torino Malattia. 

Serie B 

Messa ini ria -Marzo Ito. Brescia- 
Novara. (’Jtan/nro-Monza. Gr- 
noa-Prato. Mantova-roggia, Pa¬ 
lermo - Reggiana. Parma - Pro- 
Patria. Samhrneilel tese -Como, 
Triestina-Verona. Vrnczla-Mes- 
slna. 

Serie C 

GIRONI: a: llli*llesp-(’rcmo- 
*>cs«*. Entrila-Varese. Legnano- 
Treviso. Modena - Sanremese, 
Piacenza - Casale. Pordenone - 
Bolzano. Saronitn-Fnnfiilla. Sa- 
v ima-Pro Vercelli. Spe/in-Me- 
strina. 

GIRONE 11: Anronilana-Ce- 
sena, Are/zo-C’iigliarl, Asroll- 
Slena. I.lvorno-I.ticrhese. Peru¬ 
gia - Pistoiese. Rimiol - Torres, 
lini etnia-Viarrggio. Tei ere-For- 
lt. Pesaro-pisn. 

GIRONE Akragas-t’irlo. 

Ilisegl le-Barletta. Chicli-Sira¬ 
cusa. Cosenza-L'Aqnila. Crutn- 
•ti*-A\ filino. Marsala-Trapani, 
Salemltana-I.erce. saia ito-Pe- 
scara. Taranlo-lteggina. 


Franca vittoria esterna dei rossoneri 


Con una «doppietta» del risorto Altafini 
il Milan passa sul campo del Bologna (2-0) 

I rossoblu, privi di Vinicio, Campana e Pasciuti, hanno giocato una delle loro peggiori partite 


BOLOGNA: Santarelli. Ca¬ 
pra. PavInaio; Tinnitimi*. Gre¬ 
co. Fogli: Perani. Iliilgarelll. 
Ilonafln. Ilemnrco. Cervelluti. 

M I I. A N: Gltezzl. Malcttnl. 
Trebbi; David. Salvadore, Tra¬ 
panimi; Vernazza. Rlvera. Al- 
tafIni. I.tedhidm. Ronzini. 

Arbitro: Gamharotta di Ge¬ 
nova. 

Marcatori: nel primo tempo: 
al 47' Altafini; nella ripresa: 
al 27’ Altafi ni. 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 19 — La grand.* 
folla che gremiva lo stadio 
comunale .ha -sentito- ta 
sconfitta del Bologna fin dal 
momento in citi l'altoparlante 
ha -candito le formazioni dei 
rossoblu: alla prevista assenza 
di Campana, si sono aggiunte 
quelle di Paseutti. data per 
certa, e di Vinicio, rimasta 
in bilico fino all'ultimo mi¬ 
nuto 

Gli spettatori, non potevano 
però aspettarsi un Bologna 
tanto deludente, senza consi- 
-tenza a metà campo, privo 
vii spinta alPattaeco e talmen- 


« Tabù » l'Appiani 

Il Lecco cede 
a Padova (3-1 ) 

Sterile superiorità territoriale dei lariani 


P\I)OVA: Ptn. Illason. Sec¬ 
co; Rarbollnl. Azzini. Radice: 
Agnoletto. Cello. Milani. Rosa, 
Trippa. 

LECCO : Bruschini. Faera. 

Franchi: Golii. Canla.-elll. 
Burloni; Savtonl. Ahbadlr, Cle¬ 
rici. Galhlatl. Guardoni. 

Arbitro: Angelini di Firenze. 

Marcatori: nel primo tempo: 
al 11' Ahhadtc. al 3S’ Milani, 
al 37’ Milani (rigore!; nella 
ripresa: al 3’ autorete di Faeca. 

Note: Giornata primaverile, 
terreno in ottime condizioni 
Angoli: 4 a 2 per II Parto» t 
Spettatori: 17.# 0 * 

PADOVA. 19. — Il Pa¬ 
dova e riuscito in un for¬ 
tunato incontro a piegare 
il Lecco con un secco pun¬ 
teggio. che non rtspcccnia 
per niente la differenza di 
valori in campo. Il Lecco 
ha offerto un'ottima prova 
dominando i padroni di 
casa nella prima parte del¬ 
la gara e per quasi tutta 
la ripresa. 

I lariani. andati in van¬ 


taggio al 13’ con una rete 
di Abbadie. che approfit¬ 
tava di un malinteso tra 
Ptn e Barbolim. hanno cul¬ 
lato speranze di uscire im¬ 
battuti dalPzXppiam fino 
alla mezz'ora di gioco. In 
due minuti infatti il Pa¬ 
dova Ita rovesciato il ri¬ 
sultato. 

Al 35’ Milani di testa 
pareggiava e due tnmut: 
dopo Franchi fetmava in 
area con le mani un forte 
pallone di Blason destinilo 
a rete. I/incvìtabile rigore 
era trasformato da Milani 
I-a ripresa c stata di marca 
lariana. Il Lecco pur in¬ 
cassando un’autorete al 3’ 
causata da un precipitoso 
intervento di Facon su tiro 
diagonale di Milani desti¬ 
nato ad uscite a lato, ha 
attaccato fino olla fine sen¬ 
za riuscire a concretare la 
supremazia territoriale. 


te giù di corda elle i soli San¬ 
tarelli. Pavinato. Tumburus e 
Cervella!i hanno meritato la 
sufficienza Ci sarà qualcuno 
che elogierà l'organiz/azatnc 
del Milan: siamo convitti che 
tale pregio sia direttamente 
legato alla disorganizza/.one 
evidente del Bologna 

Il Milan Ita attaccai»» n 
lungo in una partita senza 
bagliori, emozioni. Si dice che 
se al 15' del primo tempo l'ar¬ 
bitro avesse concesso un cal¬ 
cio di rigore per - mano- d> 
Trebbi, con il Bologna in van¬ 
taggio. la partita poteva as¬ 
sumere un a!tr<» indirizzo’ 
opinioni: ma noi siamo con¬ 
vinti che alla fine la vittoria 
non sarebbe sfuggita al Milan 
che in fatto di squadra ne 
aveva le caratteristiche. La 
partita esce dalia fa««» di 
- studio - solo al 14’ quando 
sulla sinistra, a conclusioni* 
di una combinazione Rzvera- 
Liedholni. Altafini tira a ret»*' 
Santarelli »'* attenti» e para 
con sicurezza 

Al 15’ -Pingiust’.zia- ai dan¬ 
ni dei Bologna' sulla sinistra 
gioca Cervellati e centra pre¬ 
ciso. Di testa Bulgarelli invr» 
in rete ma Trebi salva - di 
mano - c la palla picchia con¬ 
tro l'esterno del montani**. 
Tace l'arbitro I| Bologna è 
all'attacco per poco tempo: 
salva in angolo David su cen¬ 
tro di Bonafin. poi è Ghezzi 
che respinge la punizione a 
maro aperta 

Al 2P d Milan ritorna a di¬ 
rigere le operazioni' Rnera 
ad Altafin*. quest’ultimo :n 
corsa spara in diagonale mal¬ 
grado s a fuori postz.one. 
San'areili r.e-'ce a parare 

AI 24' Perani e Bonaf-.n im¬ 
pegnano Ghezzi che para av¬ 
venturosamente. dimostrando 
la scarsa forma. 

Ottimo intervento di Mald:- 
ni al 27' per stroncare una at¬ 
tesa Peran. - Bulgarelli. La 
partita e confusa: sono molti 
.n campo che insoguono la 
palla come i ragazzini su: 
prati II Bolitgna non ha giuo- 
co a metà campo e t] M-!tn 
scorrazza n lungo e in largo 

Al 4P applausi a Cervellati 
che g.uocn con impegno e in¬ 
telligenza ma purtroppo non 
ha collaboratori che lo com¬ 
prendono 

Al 42" improvvisamente 
avanza Capra che lasc a par¬ 
tire una staffilata- Ghezzi di 
intuito respinge e la palla 
sfiora Bonafin e Demarco in 
corsa: su questa sfortunata 
azione per il Bologna il M.- 
lan realizza la prima rete. 
Respinta di Ronzon. palla a 
Rivera che lancia ad Altafini: 
Il centro attacco scarta Gre¬ 
co ed evita Tumburus che in¬ 


dugia troppi» t* il milanista d.t 
pochi tnctr. tira. Santarelli e 
bravo :» (lev are. ma la palla 
e indirizza* » ugualmente a 
rete e >ull i linea di porta 
Aitatili! non f.» che spingere 
la sfera nel s iceo 

La ripresa -i inizia con un 
s.dv ataggo di Tumburus eh»* 
ant.cip.i Altafini A1PH’ David 
lanca R.v»-r;i clic - salta- 
Greci e. e»>n Snntarell* in 
uscii i. conclude la bella nz.o- 
tiO con un * ro che si) itti* s.u 
fianco estera»» della ret**. Al 
1W* Alt.af n: serve I.icdholm 
lane.ato. ni» Tumburus inter- 
vierie *.n tempo Azione (12’t 
di Vernazza che centra’ Aita- 
fini siila e tocca di piede 
anziché di testa e Santareil. 
può p ir ire 

AI 14’. e»»!pitn in azione. 


La media inglese 

Intrr +1: Intrntiis —7. Ml- 
I>n —3: Catania r Roma —5; 
Fiorentina —*; Sampiforla —7; 
Atalanta. Partnva r !_R. Vi¬ 
cenza —tt; Bologna r Napoli 
—12; Spai c Torino —II; I. re¬ 
co —13: I ari» r Udinese —17: 
Bari —I» 


Cipri rest.tui'C». a freddi» un 
cileni a Trebbi L’.irbtr») - 
gite l'.iz,one e non rilev t .1 
tallo Al 17’ Vernazza lane,a 
Aitai ,n.. Greeo dorme. - Maz¬ 
zola - avan/a. -carta il port < - 
re. Santarelli si iggiappa ali»* 
gambe dt 1 centro attacco ,• 
i-osi rumburus Ubera, e per 
.1 signor Gami» trotta tufo <• 
nomi ile 

Al ’2P Trabitton. lane a i:i 
profondità Aitai n che i! vo¬ 
lo (magli f.eo) T.r.» a rc’e in 
>t iff bit i sf.ora 1 i tr.ncr.si 

Il Bolligli » f.nalme.’i’e e me¬ 
no remissivo »* imposta un.» 
nz.one sulla de-tra c«»nc.ti-.» 
dal tir»» di Bulgarell: che pro¬ 
voca la «olita .mperfelta pt,~ 
-a di Ghezzi Al 27’ D tv ti 
sempre ittivo. serve I. edho.m 
che gioca Greco » me*:»* -ut 
p Clic id. Alt itìn. uni p»nT 
solo da sp.ngt-re in re'» 1 
centri» attacco e puntuale 
Pappimi.imen’o e non fa 
pregi r«* go 

lì Bologna r >p»»nde «enz » 
calore- 40’ oz one Bonaf n- 
De Marco e pass. 4t ;f» » Bu»- 
g irell, che min s motivo nep¬ 
pure All»» «cadere dei tempo 
S i!vadi»re e Mil.iin, h um» 
una .neorte/7 » Bori .tip <g 
se a fra . due rossoneri mi 


I ber»», a un metro dall t po - :.i. 
t ra eo-i dcbolmen’e al pun'o 
che Ghezz può p ir ire prov i 
- ipiimat ca deU'ineon.sisn*nzu 
del Bologna 

GIORGIO ASTORRI 

« Mondiali » indoor 
di atleti USA 

I.Ot ISVILLE. 19 - Nel 

eor»o ilcliu riunione di atleti¬ 
ca al ooper'o svoltasi ieri 
-era a I.ouisv ilio, la campio¬ 
nessa olimpionica Wilma Ru¬ 
dolph h.» >t.»b.;*t«» la migliore 
prestazione mondiale indoor 
femminile soi.o 70 v.trde. im¬ 
prendo la distanza in 7 8 nci- 
I.» fin ile. dota» aver cor«o in 
7 '!• :n I) Uteri.. 

li campione olimpionico del 
salto ri lungo. Ralph Boston, 
che venerdì ivev » realizzato 
M idisi'i Squ.< »* Gerderi la 
iiugi or presi izione mond.ate 
~ .ndiior - In. raggiunto ieri 
-era • 7 «SO 

Infine Nat»* Adams ha 
eg»«igl'.tto » . migliore rre-ta- 
7ione moti inde - indoor - ma¬ 
schile s.il’.e 70 yard»* con il 
fi nipo li. 7 



i rifattati 

Ala tanta-Catania 
Bari-Fiorentina 
Milan-* Bologna 

Intrr-t'dtnrse 
Ju\ entn*-Spal 
Lazio-‘Napoli 
Padova-I.rr» «» 

Rama-Tori no 
Sampdorta-L.R, Vicenza 

La classifica 


Inter 20 13 
Juventus 20 12 
Milan 20 II 
Roma 20 II 
Catania 20 10 
FtorenL 20 9 
Sampi. 20 9 

Padova 20 8 
Atalanta 20 6 
Bologna 20 7 
L.R. Vie. 20 6 
Napoli 20 5 
Torino 20 5 
Lecco 20 4 

Spai 20 5 
Udinese 20 4 
Lazi* 20 3 
Bari 20 3 


5 2 18 13 31 

4 4 42 26 23 

3 4 47 24 27 

4 5 43 27 2fi 

3 5 32 27 23 

5 6 32 19 23 

5 6 28 30 23 
3 9 27 27 19 

7 7 23 24 19 

5 8 28 31 19 

7 7 19 31 19 

8 7 20 24 18 

6 9 20 28 16 

7 9 18 31 15 

5 10 22 35 15 

5 11 20 37 13 

6 11 21 38 12 
6 li 13 26 12 


I risaltati 

Como-Breseta 
Foggia-AIrssandria 
Parma-*Marrotto 
Me*slna-S. Monza 
Noi ara-Palermo 
Prato-Saia benedettele 
Pro Patria-Catanzaro 
Reggiana-F enezia 
Trlestlna-O Mantova 
Verona-Genoa 

La classifica 


Ozo M. 


Regg. 22 
Novara 22 
Venezia 22 
Como 22 
Pro P. 22 
Samben. 22 
Catanz. 22 
Prato 22 
Trtesl. 22 
Genoa* 22 
Parma 22 
A lessa n. 22 
Brescia 22 
Foggia 22 
Verona 22 
Marzotto 22 
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6 9 27 25 20 

7 9 21 21 19 
7 10 18 27 17 
7 10 17 31 17 
3 14 17 38 13 


• Penalizzato di 7 punti 


I risaltati 
GIRONE A 

2-0 Casale-Legnano 0-(l; Tre- 

1- 0 monese-FnteUa 1-0; Saronnn- 

2- 0 *Mcstrina 1-0; Pordenone- 

1-0 Modena 1-1; Pro Aereelti- 

1- 1 Piarenza I-0; Sanremese-Blel- 

2- 1 |r»r 2-0 (disputata sabato): 

0-0 Spezia-Navona 1-1; Treviso- 

0-0 Bolzano 0-0. 5 arcse-Fanfpi¬ 

la P-0 


GIRONE B 

Anronilana-Stena 0-0; Arez- 
zo-Torre* 3-0; D.D. Aseolt- 
Cesena 2-0; Forlì-l.tvomo 1-1; 
Peruzla-5iareggio 1-0; Pi«a- 
Ravenna 0-0: Plstotesr-V. Pe¬ 
saro l-p; Rlmlnl-Cagllari 2-0; 
Tevere Roma-I.nrchesc 1-1 
(disputata sabato». 

GIRONE C 

Av etlino-Salrrnliana 1-1; 
Bartrtta-Taranlo 1-0; Marsa- 
la-*Clrto 1-0 (disputata sa¬ 
bato); !.'Aquila-Chicli 1-1; 
Cosenza-’l.eece 1-0; Bisce- 
glie-’Teseara 1-0; Reggtna- 
Akragas 0-0; S!racusa-Sanv I- 
to 3-0; Trapanl-Crotone 2-0. 


Lunedì 20 febbraio 1961 - Paf. 4 
Troppo deboli i lanieri 


Con facilità la Samp 
batte il Lanerossi (3-1) 


Sko»luii(l (2), Brighenti e Conti i marcatori 


SAMPDOniA: Rosin. Vinren- 
zl, M a r o c e li I; Bergamaschi. 
Bernasconi. Vicini; Lojodlce. 
Ocvvirk. Brighentl, Skoglund, 
Cuechlaronl. 

L. VICENZA: Bazzoni. Gar- 
zrna, Capucci; Stenti. Pan/a¬ 
nato. Savoinl; Conti, Menti. 
Siciliano. De Marchi, Honlfu>'i. 

Arbitro: De Itobbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

Marcatori: nel I. tempo: Sko- 
KInnd al 3’; nella ripresa: Hko- 
glutld al 13’ (rigore) Brighentl 
al 18’. Conti al 32’ (rigore). 

GENOVA. 19 — Una S a m- 
dor.a alquanto sbrigat.va allo 
attacco, con Skoglund e Vi- 
c.nt :n g.ornata d grazia, ha 
potuto avere la meglio con 
una certa facilità del Lanero-,- 
si-V.ccnza squadra abba.pt al¬ 
za ag le -, centro campo ma al¬ 
quanto sconclusionata e apa- 
t.ca, in Lise offensiva. 

I bluccrchiatj hanno potuto 
trarr t . vantaggio dal grandis- 
* ilio gioco dj Skoglund. il 
quale, olir»* che a dare l’avv.o 
a quas. tutte 1,. azioni d’offe- 
f’i. i» ù d, una volta conclude¬ 
va personalmente con tiri im¬ 
provvisi. con serpentine che 
’ape avano tntravvcderc quan¬ 
ta e quale classo Ma ancora 
.n lui In f> u come abb amo 
detto, c’e ptato un Vic.iii de¬ 
ci-amenti* magnifico *uo. 
rilanci permettevano di libe¬ 
rare ora Ilrighent’ e ora 
Cueeh troll 1 Anche la difesa 
ogg i* apparsa Rialto reg.- 
strata. c *.a Vincenzi che Mn- 
rocch . oItr<* a Bernasconi, 
non h inno in., d p.o a vedere 
d trovar.-; in d.lllcolta Di 
contro, i I.anerossi alPattac- 
ci» non r. usci va a cavare nul¬ 
la di buono e nelle lutee arro¬ 
tiate lasc.ava molto spesso 
apert. vaioli agl. avversar 
Differenza tecnica notevole, 
qu.ndt, tra le due squadre 

La cronaca Sono passati 
appena e rupie minuti e la 
S.ampdor a trova .n van¬ 
taggio Br.ghentt allunga in 
d agonale a Skoglund. tocco 
d ritto dello svedese e per 
R.a/zon nulla da fare Due 
m nut. dopo Ilrighent. sb»- 
gl.a gìOppolanamente una con 
clusiono i rete (Loco di 
netta marca s.imprìor an.i con 
Skoglund sempre ,n cattedra 
al 28 ’ e appunto l'interno s - 
nistro a portare scomp.g! o n 
area b aneo-ross.v :ì tiro fina¬ 
le d. V e.tt 5 , po.. fin set* alto 

Veniamo alla ripresa Ga- 
renza commetto fallo ,-u Cuc- 
chiarom al 7' m a l'arb Irò 
concede solamente tuia puri - 
z one dal 1 ni te. al 12'. però. 
I) Bobbio .si ravvedo e con¬ 
cede un rigore alla Samp for¬ 
se troppo pree p tos unente 1 
fallo eia stato dt Panzanato 
=u Br ghenti T ra Skoglund 
che insacca sulla «uretra 
Terza rete sampdor.an.i .al 18' 
azione Cucci) aro» - V c ti . 
passaggio ; ii .Briglicntu clic 
conclude fai* fmonV * 

I.'un.oa rete per gli o.sp ti 
ai 82' calcarne d Vincenzi a 
Conti. l'arbitro nel ca .«uh to 
il dischetto del r gore Lo 
stesso Cont: trasforma con un 
tiro fotte, centrale 

MAC • Ostia Mare 2 * 0 

ATAC: Carus, Ltirrntini. Fal¬ 
cinelli. ridili. Mallo Ma. Liillan- 
zl. Dr Maslo. Carca. Plrn/zl. 
Recano. Tono». 

OSTIA MARE: Lupi, ('afagita, 
/accaglila. Alzei. Cefali. Uniti, 
ll.iiiill. Schianti. Conti. Sappcl- 
II I. Cappelli II. 

ARBITRO: slfiiior Norcia. 

MVRrVTORI: al 13’ (arca, 
nel primo tempo; al »' della ri¬ 
presa IMroz/L 

(A Ri L'Oitta Mare m f » *u- 
hit.i aggr»"*siv.» »• Conti gira «li 
ti-sla un insidioso pallone lau¬ 
to di»* Cani® salva in cali to di 
angolo, poi Cappelli indugia r 
■ locali in contropiede minac¬ 
ci.ino Lupi in.» senza » silo Ora 
l'ATAC conduce »• al 15' su << n- 
trit.i di Toimn entri Care.» di 
t«'st.» battendo Lupi con faci¬ 
litò 

Al 7’ <l»-l «eiond»* tt mpo. una 
rime®®.» corta di Lupi full'» e 
«ni piede tl i Heg.mo » he »»nir» 
subiti' su t'irozzi in p»>®i/t<in<* di 
al.» sinistra che al Veto fulmina 
mipar ihiìment ■ in r» te 


1 Continuai, dalla Ili pagina 


L’Inter 
col fiatone 


z »>! - Ora l’Inlcr — ha pene.-.:»» 
!a genie — farà a pezzi la pove¬ 
ra Udine?*- - L»- cose invivi-, 

«.•no poi an<1»t«- in tuli dir » 
manieri» J*. neon tra. che fi *-r» 
iniziato in un »-lim » «li » ufori ». 
** finito tra i fischi e con i pa¬ 
ladini dcU'Inter a grillare - ar¬ 
bitro. tempo! - gli è che l'In- 
ter ha il-sputato la peggiore 
p »rt t.» dcTanno e eh»* l'Uiline- 
»c con meno sfortuna c con p.u 
ardire, axrehhe potuto benissi¬ 
mo lanciare San Siro c»-r-. (lue 


Le classifiche 

GIRONE A 

Modena p. 27: Blcllcsc 26. 
Saranno 21; Mrstrina e Pro 
\ eredi! 23; Bolzano r Fan- 
falla 22; Crcmoncw 21; Sa¬ 
vona 20; Sanremese. Spezia 
e Varese 19; Leccano 18; Ca¬ 
sale e Pordenone 17: Piacen¬ 
za 16; Entrila e Treviso II. 

GIRONE B 

Lucchese p. 28; Livorno 26. 
Anconitana e Cagliari 25; 
Siena 24: Pistoiese e Teiere 
Roma 21: Arezzo e Ravenna 
19; D D. A scoli. Cesena e Pi¬ 
sa 18; Perugia e Rimini 17; 
Forlì. Torre» e \ iareggio 16; 
Pesaro 15. 

GIRONE C 

Cosenza e Trapani p. 28; 
Siracusa 25; Marsala 24: S. 
Benevento. Reggina e Taran¬ 
to 22; Barletta 21; Aquila e 
Lerce 20; Akragas 19; Pesca¬ 
ra e Salernitana 18; Bftcr- 
glie, Cirio e Crotone 15; Aval¬ 
lino e Chicli 14. 


comodi punti in tasca 
Quale-uno ora darà la colpa ad 
Angcllllo. ma noi siamo di di¬ 
verso parere Angelillo. certo, 
ha soddisfatto relativamente, 
ma comi* poteva imporsi in pie¬ 
no considerando la sua lunga 
assenza dai campi dì gioco e la 
au.i precaria «ituazione psicolo¬ 
gica? e, soprattutto, come pote¬ 
va Angelillo ben figurare In 
una squadra che oggi — «alvo 
rare eccezioni —• è stata l'ombra 
t-ciuallid.i e tremolante della 
compagine gagliarda e incisiva 
che conoscevamo ? 

Li realtà è appunto quarta- 
non Angelillo. ma l'Jnter ha 
fatto cilecca, mostrando la cot- 
d.t In troppi elementi e cigolan¬ 
do m iledettamentt* proprio nei 
suoi punti cardine Como, ad 
»~»nipin. (• ritornato di colpo 
lincilo prct edente alla -cura 
Merlerà • il giotatore che si 
tnttdull» col p dIone, elio rifug¬ 
ge d ill.i lotta e si concede in¬ 
finite palli»»- 

Hall» ri (.- dato un dò-astro in¬ 
tervenendo ijuiiBi sempre a 
ppropodito in f iso di Interdizio¬ 
ne e difUingUcniloei tn re«pmte 
a vanvera II i mn pori a mento 
ilei livornem- politamente fred¬ 
do e iihpot i abile hi finito per 
contagiare gradatamente gli al¬ 
tri membri della retroguardia a 
cominci ire dai terzini, ed ogni 
dlpce-a a rete ili i friulani ha 
(«invocato curiose peene di pi- 
n'i-o m area m-rii/zurra 

h ehi Ho elle lui) due terzi 
del’a Pipi airi fuori f.iPt- Ange- 
li'lo non poteva far miracoli « 
in ostelli! <uti spole ricordan¬ 
do I'.Arm.ino ilei due scudetti, e 
za ribellarsi, per annegare nel 
in il.ipma geli» r ile Brillante- 

mente a galla ei peno tenuti in¬ 
vece per tutta li gara Kirmani 
(oggi Ptran unente pugnace). Io 
vi r. inni in i "io Bicie'i ala-difen- 
port* con miniente rinomi* di fla¬ 
to e di energia, che pi produce 
In un’eatenuanti spole ricordan¬ 
do l’armano del due scudetti, e 
lo «vedere Lindskog anelli* oggi 
al in.imitilo della londizione 
L'I'dliut-e ha stentato parec¬ 
chio a i laverei dalla tegola ca¬ 
dutale in teeta dopo poli 12 «e- 
t-ondi di gioco Ber venti minuti 
si e mcrp- i ili pialo di 6omi- 
piiminmbulipnio. subendo col su¬ 
dore freddo l’miz.iativa avver¬ 
sami e rischiando di incappare 
almeno altri* tri- reti (penpazif*- 
nali I s.ivataggi ili Dine!li al 
eul terzino Gatti, giunto in area 
dopo un i galoppala di pvttanta 
metri, al 7' su Unisti che per 2 
volle tirava eul portiere e al 
14’ pii Bicicli liberiti' ottima¬ 
mente da Angelillo) 

A questo punto, vinto che la 
Inter cominciava a fare pena, 
i friulani upeivann dal guscio 
con ariosi* azioni ili contropie¬ 
de. impostate genialmente da 
Mereghelti. un giovani* ex ne¬ 
razzurro particolarmente inte- 
ri-ppato a pupeitare consensi a 
San Siro \! 29’ Uallcri dava 
uv/io ai puoi ■ numeri -, fintan¬ 
do un palloni* che per poco non 
buggerava Buffon e al 41' era 
Tin iz/i a liberarsi ili Picchi e 
a calciare alto da posiziona 
O K Sul finire del trsnpo due 
lunule occasioni venivano sciu¬ 
pate da Holchi »* Angelillo 

I.'Udmct-c mila ripresa teneva 
banco moptraudo la bontà tec¬ 
nica dcl'a sua inquadratura, 
forte in Glaeoinini. Moreghetti. 
Pennelli e Bagnoli assai atti¬ 
vi nella fascia centrale del cam¬ 
po Guarivcri 1121 salvava una 
ini rie ita situazione creata da 
un centro basso di Pentrelll e 
al 17 . dopo che Corso aveva 
gi-ntibnenU- rirup.ito tino ptrepi- 
toso regalo di Tagliavini, tiran¬ 
do a lato a porta vuota, i friu¬ 
lani cogliev mo un montante 
con un Uro spiazzante dal li¬ 
mite di Mori-ghetti 

I.'Udinepc continuava a man- 
ti-nerc l'iniziativa, ma con scar¬ 
sa convinzione all’ attacco, 
quando invece sarebbe bastato 
premere pull’acceleratore per 
fiantiimari- la debole e caotica 
tliftva dell’Inter Tra i fischi 
della folla prima incredula e 
poi seccatissima i nerazzurri 
continuavano a triscinarsi stan¬ 
camente verso il 90’ 


COPPA REX> 


L'immagine della Cortina mon¬ 
dali i. alili.igliata dai « flash * del 
fotun-porters o dalle stelline a 
caci i.» di pubblicità — i perso¬ 
naggi del bel mondo di via Ve¬ 
neto nel tratto dal s Posta », al¬ 
le « boutique* » eleganti, ai ri¬ 
ti ov i di nio(l.i — ?( fonde stra¬ 
namente uni l’altra, consacrata 
da una tradizione sportiva ben 
nota la Cortina d*-i primati 
olimpici, dei campioni del ghiac¬ 
ci" bizzarri e spericolati 

Che le (lue cose vadano as¬ 
so me. e tanto d’accordo, non 
deve slupirt- Al contrario. P 
for-e qui sto il segreto di Corti¬ 
na; l’vvisky scozzese otferto dai 
» night club » 0 un diversivo ef¬ 
ficace quanto le discese vertigi¬ 
nose ,j«i Faloriu, il piccolo sran- 
d.do internazionale tonifica co¬ 
me una corsa su pattini o una 
i » .«v .iit-.it. » invernale. 

Ma san blu- impreciso eonfon- 
«lere lo sfondo mondano — co«l 
vivace « cosmopolita — con la 
vi ra ri-.iltà »ti Cortina- lo sta¬ 
dio d» I ghian io. la pista di bob 
»> il trampolino olimpico al in- 
-cn«cono in qui sto sei-nano «ug¬ 
gì stivo come clementi altrettan¬ 
to r .ppresi ntativi II CONI ha 
lasciato a Cortina una traccia 
durevole, sull.» quale si inne¬ 
sta l'attuale intensa attività 
sportiva 

Le tre Socu-tà — Io « Sci Club 
Cortma-REX ». il c Bob Club 
Cortina-REX » c lo « Sportivi 
Ghiaccio Cortina-REX » — sono 
stilla breccia con manifestazioni 
ili alto li\< Ho E i risultati non 
mancano 

L’eqinpuggio del bob a doe di 
Eugenio Monti, in coppia questo 
anno ccn un altro cortine**-. Sior- 
paes. h» ottcnut,» una nuova stra¬ 
biliante viti- ria nei campionati 
mondiali «li Lakf Plarid. negli 
Stati L'niri. aggiudicandosi II ti¬ 
tolo per la quinta volta fonv- 
< utiv » e b «Ibrido il primato del- 
I » pista Anche In questa occa¬ 
sione non «-'e si„ia «quadra m 
grido di csticolarc il successo 
degli azzurri 

Li squadra di hockey dei « Cor- 
tin.,-REX » sta p'-r concludere 
bnil ir.t» nu nT, il campionato ita¬ 
li .no. col» ottime prob «bilità di 
v ittori.». ed <* in testa alia rlas- 
*ifica della « coppa delle Alpi ». 
ih. vide in campo »1ue compa¬ 
gini italiane e due austriache 

I c-.mpioni cortine»! Tueci. 
Oberhammer. De Zanna. Zande- 
Hupcmo. Ve recai. Macchietto. Be¬ 
nedetti. D» Rm e Fri«on. rappre¬ 
si ntano altrettante valide pedine 
per Ja squadra azzurra, che sa¬ 
rà impegnata, nel marzo prossi¬ 
mo. al campionati mondiali in 
programma in Svizzera In pre¬ 
parazione a questo avvenimento 
agonistico di rilievo il « Cortina- 
REX » espilerà il 23 febbraio la 
squadri» canadese, attuale cam¬ 
pione mondiale un incontro che 
non dovrebbe mancare di inte- 
r»-««e c di spunti appassionanti 

Imminente e inoltre la disputa 
della prima edizione della « Cop¬ 
pa REX » Ira le prime Ire squadre 
»-!as«ifleate nel camp.onato Italia» 
no di serie A. e si disputerà an¬ 
che la gara internazionale di «al¬ 
to per il trofeo < Cortina-REX ». 
organizzato dallo Sei Club, il piu 
.antico tra i circoli sportivi por¬ 
tinosi 

Un programma ntenao. thè 
conclude un'altra brillante «tafio. 
ne per gli appassionati degli sport 
invernali 
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Dopo la presentazione alla Camera della mozione comunista sulla situazione sportiva 

Pirastu: "Ci batteremo per assicurare allo sport 
autonomia, fiaaasiamento statale e un piano di sviluppo,. 


L'Interesse suscitato dai. 
la mozione comunista sul* 
lo sport, gli incitamenti 
degli sportivi democrati¬ 
ci a continuare la batta¬ 
glia per impedire che io 
sport perda la sua auto¬ 
nomia e al tempo stesso 
per dare allo sport un 
piano programmatico che 
ne garantisca un rapido 
sviluppo, le domande in¬ 
torno al risultato che i 
deputati comunisti si ri¬ 
promettono di raggiunge, 
re attraverso la loro mo¬ 
zione ci ha spinto ad in¬ 
tervistare il compagno 
on. Ignazio Pirastu. pri¬ 
mo firmatario della mo¬ 
zione stessa 

Parlare di sport con Pi¬ 
rastu è facile e piacevole. 
Pirastu. che da studente 
è stato un promettente 
atleta, non soltanto se¬ 
gue 1 fatti sportivi di 
ogni giorno, ma dello 
sport conosce I vari pro¬ 
blemi e ad essi si appas¬ 
siona 

Abbiamo «acchiappa¬ 
to - Pirastu mentre si 
preparava a partire per 
la Sardegna e gli abbia¬ 
mo spiegato rapidamen¬ 
te che cosa volevamo da 
lui. 

— Vedi — ha comincia¬ 
to Pirastu — mancarlo 
Paletta. Ingrao, Giorgio e 


Pietro Amendola, Alleata, 
Caprara, I.aiolo, Mazzoni, 
Raffaeli! ed io abbiamo 
presentato la nostra mo¬ 
zione perchè cl è sembrato 
ebe al punto In cui anno 
giunte le cose un dibatti¬ 
to sullo sport In Parla¬ 
mento fosse ormai Irriti- 
viabile. Presentando la 
nostra moalone. oltre che 
aprire questa dibattito, 
noi abbiamo Inteso for¬ 
nire a tutti I gruppi po¬ 
litici la possibilità di da¬ 
re Il loro contributo al¬ 
la elaborazione di una 
politica nazionale sporti¬ 
va e al tempo stesso ot¬ 
tenere ehe II governo 
esponga al Parlamento 
quale Indirizzo Intende 
seguire e qual! precisi 
Impegni intende assu¬ 
mere. 

E* vero, si osserverà, 
che II dibattito è già In 
corso aulla stampa. nel¬ 
l’Interno dello schiera¬ 
mento governativo e nel¬ 
l'Interno della strssa OC 
dove non tutti sembrano 
disposti a marciare sulla 
linea Cervone. Ma II di¬ 
battito all’Interno dello 
schieramento governativo 
e della DC sembra fatto 
apposta per spostare l'at- 
teniloue su un falso ter¬ 
reno e nascondere od elu¬ 
dere le questioni di fon¬ 


do. Infatti se si guarda 
bene alle questioni di¬ 
battute fino ad oggi da 
parte do ed a quelle che 
formano oggetto delle più 
recenti iniziative della 
maggiorana governativa 
appare subito chiaro che 
l'unico aspetto dibattuto 
è quello Istituzionale. Ed 
anche da questo punto di 
vista, purtroppo. Il di¬ 
battito si è avuto In fun¬ 
zione della conquista del- 
l'Organizzazione sportiva. 

Ora non saremo certa¬ 
mente noi a sottovalutare 
l'Importanza che riveste 
oggi II problema (stila- 
zinnale, ma è da dire con 
forza che II problema 
centrale Intorno al quale 
ruotano tutti gli altri è 
quello del mezzi adeguati 
che lo stato, e per esso il 
governo, ha II dovere di 
mettere a dlsposlalone per 
favorire un rapido svi¬ 
luppo dello sport dllrt- 
tantlstlcn di massa. E* 
veramente grottesco che 
molti di coloro I quali, da 
parte governativa, discu¬ 
tono dello sport, trascuri¬ 
no questo aspetto sitale 
del problema. 

— L'intervento dello 
stato come deve espri¬ 
mersi 0 

— Nella nostra mozio¬ 
ne noi slamo partiti dal- 


r#' 
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I.'on l’irastu 


Le gare sospese a Lake Piacici a causa della temperatura troppo alta 

L’equipaggio di Monti proclamato 
campione del mondo di «bob a 4 


» 


la constatazione che In 
Italia non esistono anfo¬ 
ra le condizioni (attrez¬ 
zature e Impianti. Istrut¬ 
tori. aiuti alle società di¬ 
lettantistiche. ere.) per¬ 
chè milioni di giovani, e 
non più un giovane su di- 
ciotto, possano praticaro 
lo sport. 

Poiché tutti oggi rico¬ 
nóscono che resercizto 
dello sport è un diritto 
del giovani ed Insieme 
una esigenza positiva per 
tutta la società nazionale 
è necessario che almeno 
lutto le somme che dal¬ 
le attività sportive ven¬ 
gono ricavate alle attivi¬ 
tà sportive ritornino. 

Il governo ha II dove¬ 
re di attuare un plano di 
Investimenti, diretto e 
controllato dal punto dt 
vista trcnico-nrganlziati- 
vo dalla Organizzazione* 
sportiva, che affronti glo¬ 
balmente tutto il proble¬ 
ma dello sport 

— E dei vroRot'o di 
logge* presentato (iallono- 
revole Cervone od nitri 
deputati dello maggiorati- 
zn governativa puoi il r- 
ci qualcosa? 

— l'fflelalmrntc non ho 
ancora visto li progetto 
dt cut parti. Da nuunto 
è stato pubblicato sulta 
stampa, perù, si ha la più 


Eguagliato 
il record 
di Berruti 


chiara conferma del pro¬ 
posito di eludere le que¬ 
stioni di fondo di carat¬ 
tere programmatico che II 
governo non vuole affron¬ 
tare e dt circoscrivere an¬ 
cora una volta l'azione go¬ 
vernativa alla questiono 
Istituzionale; In altre pa¬ 
role Il progrtlo di leg¬ 
ge. cosi come è stalo for¬ 
mulato. è II mezzo per 
concretizzare la lotta per 
la conquista del potere 
che la DC conduce da tem¬ 
po contro la Organizza¬ 
zione sportiva. 

— AÌI'Inlzio. hai dotto 
ohe la mozione comunista 
tende n determinare la 
elaborazione di una poli¬ 
tica sportiva nazionale. 
Vuoi spiegare cosa inten¬ 
di quando parli di |x*ll- 
tica sportiva nazionale? 

— Comprendo benissi¬ 
mo ehe II termine •polltl- 
cn- puù Indurre n diffiden¬ 
za lo sportivo: dirà subito 
ehe uni per • politica dello 
sport » Intendiamo un'nt- 
tlv Uà della quale siano 
protagonisti gli sportivi, 
dalla (|ualc siano banditi 
gli Interessi ristretti di 
parie e lincili ben piu pe¬ 
ricolosi ili regime, i'ollll- 
ea dello sport è quella che 
Ita un eliloro obicttivo li¬ 
bero c nntonomn sviluppo 
dello sport eoinr fallo so¬ 


ciale che Interessa tutti I 
cittadini; un essenziale 
strumento: gli spurtlvl 

disinteressali, le Associa¬ 
zioni. I tecnici. I dirigen¬ 
ti che hanno a cuore lo 
sport dilettantistico; un In¬ 
dispensabile aiuto: quello 
dello stato che sur do¬ 
vendo considerare premi¬ 
nenti I problemi di Indo¬ 
le sociale non pub conti¬ 
nuare a considerare lo 
sport soltanto una fonte 
d| entrale. 

Il dovere dello alato di 
fornlrr 1 mezzi per lo svi¬ 
luppo dello sport non crea 
Il diritto per II governo 
>11 interferire nell'attività 
degli organismi sportivi 
che debbono conservare la 
loro piena autonomia. 

— Ma l'Organizzazione 
sportiva nella sua attuale 
struttura è tale da assicu¬ 
rare un efficace sviluppo 
dello sport qualora il go¬ 
verno decidesse di com¬ 
piere il suo dovere socia¬ 
le di fornire I mezzi fi¬ 
nanziari’’ 

— Secondo noi no. Ab¬ 
biamo accennato nella 
mozione alla necessità di 
una profonda modifica 
delta attuale struttura del 
CONI e di un suo adegun- 
mrnto alla nuova realtà. 

r. g. 


Al secondo posto l'equipaggio ame¬ 
ricano capeggiato da Sten Benham 


LARE PLACID, ’9 — L'Ita¬ 
liano Eugenio Monti si è 
confermato campione d e I 
mondo dt s bob a quattro ». 
Il « rosso volante * ha con¬ 
quistalo Il suo ennesimo tito¬ 
lo mondiale dominando II 
mmpu che pur comprendeva 
temibili avversari L'equipag¬ 
gio Italiano s| * aggiudicato 
la vittoria finale sulla base 
del risultati ehe aveva con¬ 
seguito nette prime due pro¬ 
ve; le ultime due prove ehe 
avrrhbrro dovuto svolgersi 
oggi, tono state dlfattl an¬ 
nullate dalla giuria dato che 
la temperatura, qui a Lake 
Plaeld. era stamane troppo 
alta — 14 gradi sopra «ero —; 
d'altro canto. Il regolamen¬ 
to — come ha precisato Mar¬ 
cel Laclef. presidente della 
Federazione internazionale — 
non consente Interruzioni al 
campionati, rese peraltro as¬ 
solutamente Impossibili dal 
fatto che numerosi concor¬ 
renti. per Impegni assunti 
precedentemente, nel giro di 
24 ore lasccranno II campo 
di gara. 

Sulla scorta d| queste con¬ 
siderazioni. la giuria ha pro¬ 
clamato vincitore l’equipag¬ 
gio Italiano guidato da Eu¬ 
genio Monti, che aveva con¬ 
cluso Ieri le prime due pro¬ 
ve con un vantaggio di 3 io 
di secondo su quello guidato 
dall'americano Stan Benham. 
Il quale si è cosi aggiudica¬ 
to Il secondo posto in clas¬ 
sifica. Fuori gara è rimasto 
l'altro equipaggio Italiano, 
guidato da Zardlnl, vittima 
dell'Incidente nel quale è ri¬ 
masto gravemente ferito 11 
frenatore Bonagura. L'atleta 
— come noto — t stato sbat¬ 
talo fuori del veicolo, che si 
1 capovolto, ed è stato rico¬ 
verato d'urgenza nel locale 
ospedale, dove l medici gli 
hanno riscontrato frattura al 
cranio e a nn braccio. 

Ma. ecco la classifica finale 
del campionato mondiale dt 
« bob a quattro •: 

1) ITALIA (Eugenio Mon¬ 
ti. Furio Nardi. Benito Re- 
goni. Sergio Sterparsi, tem¬ 
po 2'lg''44; 

I) VSA (Stan Benham. 
Gary Sheffield. Jrrry Ten- 
nant. Chnrck Randolpb). tem¬ 
po ri*"I«; 

31 SVEZIA 1 (Gunnar Ahs. 
Gtinnar Garpo, Erik Venne- 
gerg. Borie Hedblom). tempo 
2'ir'lt; 

4) GERMANIA 1 (Franr 
grhelle. Kandel Gerger. Srpp 
Sterff. Otto Gobi!, tempo 

ri *•'«; 

S> GRAN BRETAGNA 
(Bill Mrcowan. Robtn Seri. 
Eh 11 Martyn. Andy Hedges). 
tempo rif'44; 

•1 tTSA 2 (Mebllllp. Baum. 
gamer. Rodgers. tauri tem¬ 
po rliTi: 

71 SVIZZERA 2 (Zoller. 
Graf. Waginer. Zlmmennan) 
tempo r2t"4f: 

SI SVIZZERA 1 (Angst. Rlr- 
srhubel. Kottman. Kuhll tem¬ 
po 2*21”32: 

SI AUSTRIA I (Ette. Isser. 
Thomn. fiacri tempo Z22"#4; 

lt» CANADA* 2 (Gordrm. 


Ordwlg, Ebrrts, Currlr) tem¬ 
po 2'2I''I3: 

111 GRAN BRETAGNA 2 
(Nash. Blrssinger, Rrnulrh, 
Illxont. tempo 2'23"28: 

121 BELGIO 1 (Clara. Mi¬ 
chel. I.tppens. Voohelstl tem¬ 
po, 2'23"13. 


Calciatore 
muore 
sul campo 


AMIENS. It. — Eugene 
Prevost. uno studente di me¬ 
dicina di 22 anni, è raduto 
morto a terra, oggi, dopo es¬ 
sersi violentemente scontrato 
con altri due giocatori, men¬ 
tre stava per tirare In porta 
durante una partita di calcio. 

L'Incontro * stato Immedia¬ 
tamente sospeso r la pollila 
ha Iniziato le Indagini per 
stabilire le cause della morte. 



Il neo-ramplone del mondo EUGENIO MONTI 



LAGOS. IS. — H \ dorisi» 
nigeriano A. K. Anni ha 
eguagliato 11 primato mondia¬ 
le del 200 metri col tempo di 
20"J. Ieri sera a I Ji;m 

Il primato omologato di 
questa distanza e ilrleiiulo da 
Ras Norton 11*S \ >. lohiison 
(CSA). Peter Aadtord (GII) 
e Livio Herrutl. 

Vittoria 
di Defilippis 

CANNES. 19 — Nini, Urll- 
llppls. dimostrandosi In buo¬ 
na forma già In questa pri¬ 
ma lasr della stagione etclt- 
sllra, ha slitto da dominatore 
Il Gran Premio della città dt 
Cannes, hittendo cosi quasi 
lutti t migliori corridori riri 
momento. 

F.ra 11 gius arie Valilo!» art 
animare la corsa, presto Imi¬ 
tato da Pnqlldor e llrttlippts 
I «inali anche loro facevano 
parte <11 un gruppetto rii 12 
linmll'l che stasano comandan¬ 
do la gara. A 26 chilometri 
dall’arrlso st (ormava cosi II 
terzetto Valdols. Poulldor e 
Deflllppls e II vantaggio non 
veniva piu minacciato. Nella 
volata finale I Italiano aveva 
poi nettamente la meglio r 
batteva rii dieci metri I due 
compagni rii fuga. 


Attesa per Rinaldi-Mack 



Il campionato di calcio dell’ UISF 


Il Celio piega il Torre Maura (3-2) 
e balza al comando nel girone «B» 

Il Giankolense, malgrado il riposo forzato, resta al comando tra i «seniores», mentre la Stella Rossa guida nettamente tra gli «junior 




Unico risultato a sorpresa 
dei campionati Provinciali 
UISP. è dato dall'incontro 
Olio-Torre Maura, che vede 
i padroni di casa imporsi per 
tre reti a ima. Nelle restan¬ 
ti gare si può dire che per la 
maggior parte > risultati ri¬ 
specchiano le previsioni. Ciò 
nonostante non si può dire 
che le posizioni in classifica 
siano delineate. 

Nel girone A. la Marranel- 
la e il Travertino con le vit¬ 
erie odierne si portano a ri¬ 
dosso delle prime quattro 
squadre e st aprono la stra¬ 
da per ipotecare il posto in 
finale. La gara Gianicolen- 
se . Pro Luctnta non dispu¬ 
tata per indisponibilità di 
campo, piote va dire se la 
squadra di Monteverde era 
veramente la signora del gi¬ 
rone come fin qui ha f 3 tto 
capire li retatalo d : par - 
tà U-l> tra la Nuova Rapida 
e Collina Volpi ha definitiva¬ 
mente imbrogliato le acque 
nella classifica. 

Scossone nella classifica del 


girone B A otto giorni di di¬ 
stanza. il Torre Maura pas¬ 
sa dal primo al terzo posto, 
mentre il Celio balza al co¬ 
mando della classifica [ ra- 
gazzi del Celio impegnati con 
il Torre Maura, hanno dato 
sita a una veloce e movi¬ 
mentata gara imponendo il 
r.suiia'o d: 3-2 n loro f<v ti¬ 
re. Il Casilino ospite del Tor- 
pignattara. ha prevalso di 
stretta misura <2-1* facendo 
ancora una volta notare la 
piena efficienza della squa¬ 
dre in continuo crescendo 
Facile la passeggiata della 
Rm Aurora contro l'Fnal Fo¬ 
caccia. mentre il Villa Certo¬ 
sa a stento è riuscito a im¬ 
porre il pareggio alla Spar¬ 
lale Acilta che sorprendeva 
i padroni di casa portandosi 
per prima in vantaggio 
Nel girone della provincia 
<C' il Cave conserva il pri¬ 
mato della classifica pur su¬ 
bendo una schiacciante scon¬ 
fitta a S V to I. Vo'.m 1 : 1 * 0 - 
ne aoprofittando de] rmoso 
del Gena 7 zanr> e della volto¬ 


li massimo torneo di basket 


tecnico Simmenthal 
piega la Lazio (70-59) 


SIMMENTHAL: Pagani (2>. 
Velluti (g). Pieri tifi). Volpata 
(•). Vittori (37). Galletti (4). 
Ongaro ()). Gnocchi. Binda. 
Schei ola. 

LAZIO; eoe cloni (I). Galli 
(•), Napoletani (4). Donati (12). 
Mani (2). Berna bel <•). DI Ste¬ 
fana (g). Chiodetti (». Ortenal. 
Cannone (3). 

ARBITRI ; Del Negra e 
Ploabrr. 


La differenza dt gioco esi¬ 
stente fra Simmenthal e Lazio 
•I è espreaaa alla fine dell'in¬ 
contro nel risultato di 70 a 54 
tn favore dei milanesi ET tuta 
comunque, una differenza valu¬ 
tabile sul plano tecnico, una 
Bifferenxa che eoi passar dei 
minuti é venuta a frenare l'ar- 
dorè dei biancoazzurri Non 4 
alata una bella partita: ma co¬ 
me si può vedere una bella 
partita quando da una parte 
Cè vna aquadra che cerca con 
l'arma deiragontsmo di soppe¬ 
rir» alle defleiense tecniche? 


Come. poL «i pud pretendere 
di pifi quando anche gli arbitri 
immettono In questo calderone 
di fuoco la Ir.ro retta giorna¬ 
ta negativa? 

Fonte l'arbitraggio questa 
volta ha danneggiato pio la La¬ 
zio che il Simmenthal. forze lo 
ha danneggiato di piu perche 
H gioco focoso del romani si 
doveva sviluppare sul piano 
della « battaglia ». una batta¬ 
glia nei limiti del regolamento, 
ma sempre battaglia E gli arbi¬ 
tri hanno colpito- all'Impazzata, 
ma hanno colpito 

SI potrebbe pensare che l'aver 
in campo la squadra scodellata 
abbia trffulto sul giudizi dei 
signori Del Negro e Floch-r 
ma sarebbe scorretto nel ri¬ 
guardi del Simmenthal mettere 
In dubbio la buona fede dei si¬ 
gnori in grigio Era una partita 
segnata per Perorila■ eppure 
poteva aperare Era riuscito ad 
imbastire ottime azioni con 
Donati e Napoleoni, all'Inizio, 
ed era anche andato In vantag¬ 


gio (8 a 3). poi la voglia di 
strafare, ed il nervosismo han¬ 
no messo le ali ai piedi di Vit¬ 
tori e soci 

GII errori si pagano Perrella. 
alia fine della partita, si e reca¬ 
to alla cassa ed ha deperitalo i 
due punti ehe Rubini ha accat¬ 
tato di buon grado In effetti 
la differenza fra le due squadre 
sta tn questo. Rubini possiede 
degli uomini. Perrella del ra¬ 
gazzi. una differenza pero che 
n< n e dita dall'età degli atleti. 

Purtroppo la Lazio e quella 
ehe e nessuno potrà mai cam¬ 
biale il suo gioco, nessuno, or¬ 
mai. potrà insegnare ai giocato¬ 
ri come si « deve perdere » Il 
SlmmenthiI ha a suo favor*- il 
pregio di possedere nn vivaio 
non Indifferente- 1 Binda, gli 
Ongaro. gli Gnocchi, gli Sche- 
iola sono elementi la cui Impo¬ 
stazione tecnica e fisica, dimo¬ 
stra la serietà con cui 1 dirigen¬ 
ti milanesi sanno preparare la 
loro squadra 

VIRGILIO CRERCBIXI 


ria di stretta misura ripor¬ 
tata a Olevano, balza al se¬ 
condo |>ost«i pur avendo gin 
c.-i'o meno p.r* *o ,1 tutte 
le altre squadre 

I.a Stella Rossa enti la faci¬ 
le v.’Mr ., r por* ,* i a dan¬ 
ni della Garhalella. continua 
spedita la marcia in vetta 
alla classifica, ponendo una 
scria ipoteca al titolo di cam¬ 
pione provinciale Juniores 

Dal canto loro la Rin Tu- 
scolano. Forte Aurelio, e il 
Campiteli!, tutte a nove pun¬ 
ti sembrami ben decise ad 
ostacolargli il passo nei pros- 
j-rtu roafron* dire*t 

« Seniores » 

I RISULTATI 

GIROVF • A •: Travertino - 
Appta 2-1: Ntioi» Rapida 
Coll Volpi I -1 ; Marrancll» . 
Morlupo 4-0; Glantcolcn»c 
Pro I.usrlnla n. ri. Ind. r. 

GIRONE • fi • Cello - Tor¬ 
re Maura 3-Z. Fnal foracela - 
Rln Aurora 0-9. Torplznatta- 
ra-Caliti no 1-2. Villa Cerlo.a- 
Apartak Ac 2-2; riposata Ar¬ 
menia. 

GIRONE . C •- » A'Ito - Ca¬ 
ve 1-1; Otriano-A'almontone 
0-1; riposai» Gcnj/zano 

LE CLASSIFICHE 

GIRONE • A •" Glanlcoten- 
if punti 13. Collina A'otpl 12; 
Appla 12. Pro I uetnia 11; Mar¬ 
ranci^ IO. Traiertlno 4; Nuo¬ 
ta Rapida din» rinuncia) I. 
Morlnpo 2. 

GIRONE • R •- Cello punti 
It; Caslllno 14. Torre Maura 
13: Rln Aurora 12; Villa Cer¬ 
tosa io. Torpignattara ■: Ar¬ 
menia 4. F.nal Focaccia (una 
rinuncia) 4; Spartak Adita 4. 

GIRONE • C •: Caie punì! S. 
A'almontone 7: A A'tio 4. Gr- 
narzano 4: Oleiano 3 

« Jaaiores » 

I RISULTATI: Stella Rosia - 
Garhatelta 4-4: Campltellt-Fu- 
rte Bianche 2-1: Rln. Tuscola- 
no . Forte Aurelio 4-4; ripo¬ 
sava Bellojannls. 

LA CLASSIFICA: Stella Ros- 
sa punti 11; Forte Aurelio 4; 
Rln Tuscolano 4; Campiteli! 4; 
Bellojannls 8; Garhalella 2; Fu¬ 
rie Bianche 2 

« Allievi » 

I RISULTATI: Colosteum - 
D. Olimpia n. p; Torre Maura 
-Campltelll 3-4; riposala Gla- 
nlcolense. 

LA CLASSIFICA: Glanlco- 
lense punti 14; D. Olimpia 7; 
Colosseum 4; Campltelll 4; Tor¬ 
re M»ura (una rinuncia). 


Il 4 e 5 marzo 
il Torneo (anevani 

T. t c % tii.,r/.• v n ia ' l< g-« 
,i (.'utili -, In., il turi <■ > mi 
li-,!' r.o <!«-■;.» 4 ,->|i/u.;i<- iii-| U< r- 
no> <ri«v.«:i! «• ,J. ,-.iVi<* 

A ni.it.ifiv'.irione ;> «;*••!- 

;>«-r.T.-)<> 'r r.f;iti»<-ii'j!.i(- - Ju- 
n-nris - .tei: t'-nbda <!•• ' A- 
bruzzo dr'l.i *-,rdfg'i.i «- «Ir 

1-J / o 

GATTladis^lil -1 

GATI- Spedone: lleria/zoll. 
Diamante; Garelli. Dorala. 
Atra»». Valle Captata, ferie- 
II. (ìiirnra, DI Membro 

I.ADISFO! I Dall a II li; Ro¬ 
berti. Plrcedda. Maturili. I an- 
ril. Climi; Cturc). Mari tirili 
Rinatili. Spacnuoll. Sale. 

MARCATORI: nr| p t. at 38‘ 
Marchetti, nella ripresa al 12' 
DI Mambro. al 1*’ flerta/zoll. 

\' t i / . <11 ur |>uht>:i< ■» 

ri r.« Ih (..!•• t.n 'I j-i.d <- 
T<-. i 1„,<I «!<! m un un ••«.ti» 
r. -c r > <1. .r'rirr/r r r.«- *| j: •* 

rr. In pillo .• Iitlnu'n _,»«<. utr. 

E' ; imi, jrr pr:n-.j In i.<r - 
t-C* :» equ-.dra <*p *«- < < r. 


M.<r. l,<t:i i •' ... , 1, ; pruno imi. 
I '• > < •’-> i pn-.i i !■»«•: li.«mio 

'■! /' il i < zi olii > «• Iti.. I <•- 

»' !'• p’resi. !«• r u polli! Ili - 
•i i*i prirn « r »•' «In iv «no I,* «li- 
r‘ ■••/«- < < ri I). M inibii, i i|u mi. 
-i , .i*i.* l-i \ * * i * >i!H <> 

Fonte levissima 
Sfella Azzurra 89 - 85 


IONIE ll.VISNIMA: Capprl- 
Iriil I Mollo 21. /la Masorro 
7 Marrlilonettl. I rlgerli* 9. Ilru- 
nl II Sarti 19. porcelli 9. V a- 
zattt fi 

DI I I \ A//I Ititi- Palladi¬ 
no. Volpini 2 Itorrlil fi. Spinel¬ 
li 28. Pirro»!. Ilorghrttl 18. 
i l'ranr,*rlilnl. Chiaria D, Marl- 
! nozzl 8, fontana 8 

I risultati 
del basket 

Simmenthal - *1 azlo '*-)) 

lenti \arrir - "Gira 77-fiS 
fonte Lesissima - Stella Az¬ 
zurra 89 81 «dopo 3 tempi 

supplementari I 

I liorno - I.aneo Pesaro 10 )1 
Idrolltlna V - Triestina 79-3) 
Mirila - Petrarca fil • 34 


Venerdì prossimo II Pa¬ 
lazzo dello {sport ili Roma 
Mira di nuoto (nitro di mia 
interessatile riunione puglll- 
ntlca, ut centro della quale 
ia collocalo l’Inronlro tra 
Giulio Rinaldi c In slatiinllrn- 
ic M arti, considerato uno del 
pili spetlarolarl medio mus¬ 
simi drllr (tuoi e Ine ameri¬ 
cane. Il fallo che l’Incontro 
irnga disputalo dopo la fir¬ 
ma del match • mondlulr • 
con Moorc. desierà certa¬ 
mente la curiosila del fans 
■Icll'anrlute «-Ile dovrà con¬ 
fortare ron una probante di¬ 
mostrazione di stile e di for¬ 
niti. In fiduciosa attesa degli 
sportli l. 

Afa altrettanto Interessante 
dorrebbe risultare l'Incontro 
fai Irihl-fVhltr hnrst (questo 
ultimo, romr al ricorderà ha 
paregzlalo recentemente rim¬ 
iro Manto Amontl). ben «'Iri- 
tritdr se II gigante di Plese 
di Cento sorrà dare a Roma 
un «aggio di qurlla forra ehe, 
anche recentemente, sembra 
aicr depennato dal suo car¬ 
net pugilistico. 

Caratino corona al due blg- 
matrli. I massimi Mcarahellin 
r II briga Uhersllle, Ver- 
chiatto e Nenrl, che «'Incon¬ 
treranno In un Incontro rhe 
si può considerare una semi¬ 
finale del campionato d'Italia 
per I leggeri; Infine saranno 
dt Ironie I welter Castoldi e 
Proietti. 

(Nella foto: RINALDI). 


Con una rete di Dragoni 


Di sfondo l'Abete 
supera il Grosseto 


GROSSETO: Tonali; l^zrerl- 
nl. Ferrini; Aianrl, Aarcarl. 
Zini; Omini. Zecchini, pazzi. 
Paianoli. Armellini 

ABETE: Del pinto; Domenl- 
ruccl. Paloni. DI Flore. Torel¬ 
li l. Lombardo; DI Stefano. 
Dragoni. Cerrattl, Torelli II. 
Nuceltelll. 

ARBITRO: Limone di raserta 
MARCATORI: Dragoni al ir 
del primo tempo. 

NOTE; al 3T della ripresa 
Varcarl *1 trasferisce all'ala de¬ 
stra. sostituito da Omini: nel 
corso drlla gara lievi Incidenti 
a Torelli 11 e Nuceltelll. 


L'Abete e riuscita ancora una 
volta a dare la toddisfazlonc 
ricila vittoria ai suoi tit<-st. 
vittima di turno e stato il Gros¬ 
seto. che fino a due domenli Ri¬ 
fa era la capolista del girone D 
I romani sono riusciti a sop¬ 
perire alla maggiore tecnica del 
toscani, con molto agonismo e 
molta generosità, e cosi alla 


III.,- chi novanta minuti di g,ra 
It I* r > littoria, ^nctie s,- di 
n.imr.i. or., piu « h«- meritata 
Il (,toi«« che h.i giocato una 
mediocre pillila, e mancato 
n«tt.,m«r,te mi riparto ai an¬ 
ni... (ma c- .n>> a«M nti Magrini 

«• P' ZZ Ito). 1 .<n r.di.,1 quasi *• m- 
p-« anticipar, d d difensori 

i on-.am 

I- At» t«- ha vinto la g-ra «dot¬ 
tando una mitra prudente, 
«fruttando a dover» I arma del 
contr. pi, de 

Ecr<> alcuni cenni dt cronica- 
Inizio d« l bianco.rossi toscani 
rhe impegnar... Del Pinto su un 
colpii di ti-sta del mediano Zini 
Aze ni dtern»- eon l|.-ie preva¬ 
li nza romana Al 23' Toia.lt sal¬ 
va una critica situazione uscen- 
«}r> su Di SI, f >no Un minuto 
dopo Cerrattl Impegna ron un 
tir*. «I < lontano ancora Ton«.ll 

Alla mezz'ora la rete dell A- 
betr un difensore toscano de¬ 
via in ralrlo d'angolo, batte 
Cerrattl al centro dell'area to¬ 
scana, Dragoni di testa colpisce 


la sfera sorprendendo netta¬ 
mente Il portiere T.rnolt II 
Ori ssctn accusa il c«.|po e per 
alcuni minuti subisce la prr*- 
su.nc del romani che sfiorano 
ancora la marcatura c<*n un ti¬ 
ro di Di Stefano che Tonoll pa¬ 
ra tn due tempi Verro la fine 
del primo tempo II Grosseto si 
fa solto e per (a<-o non pareg¬ 
gia con una bella rovesciata 
volante del centravanti Pazzi 
che sfiora la traversa La ripre¬ 
sa Inizia con II Grosseto alla 
ricerca del pareggio, ma la di¬ 
fesa dei romani non si lascia 
sorprendere; al 25’ Il portiere 
Del Plnto si fa applaudire per 
un salvataggio su Palazzo!! 

Al 29’ Il cvntromcdiano Vac¬ 
ca ri st Infortuna c passa zoppi¬ 
cante all'ala L'Abete con una 
rete all'attivo, si difende con 
ordine, ed 11 Groasetn cerca II 
pareggio con tiri da mollo lon¬ 
tano ma l'imprecisione r'el cuoi 
a «laccanti non modifica 11 risul¬ 
tato a favore del romani 

SERGIO MANCORI 


DALLA TERZA PAGI IN A 


Lo vittoria della Lazio 


Intervento era Improbabile, e 
Poeto In queste circostanze 
ha il fallo facile: ha allun¬ 
gato una gamba e Bizzarri è 
finito lungo disteso in piena 
area. Rigore netto. Ila bat¬ 
tuto Ròzzont: mentre lingotti 
è schizzato a destra, la palla 
el infilava a sinistra 
I.a reazione del Napoli cl è ! 
limitata solo a qualche prege¬ 
vole tocco di Maioli c ad una ] 
Iniziativa di Postiglione, con¬ 
clusa a lato da Dì Giacomo 
Poi, il raddoppio della Lazio 
Aveva la palla Caroci. ma ad 
un tratto avrà pensato che 
era inutile far tanta strada, 
si poteva anche tentare da 
lontano. 

Al pensiero ha fatto lmme- 
diatàniente seguito l'azione, 
una violenta pedata al pallo¬ 
ne da fuori area, e lo ha visto 
infilarsi nella reto, mentre 
Hugattt era Rfisorto In certi 
suoi privati pensieri, c nep¬ 
pure st era accorto del pro¬ 
iettile, che gli stasa passan¬ 
do «itila testa Inaudito! 

Questa voltn il Napoli ha 
fatto qualcosa di più* ha im¬ 
pegnato I.ovati con un gran¬ 
de tiro di punizione di IVI 
Vecchio, ha «fiorato la rete 
con in tiro di Postiglione, hi 
operato qualche teuta'ivo di 
sganciamento, che peraltro 
non <> riuscito, perchè a cen¬ 
tro campo la Lazio non ave¬ 
va neppure broglio di lot¬ 
tare per vincere, ri quanto 
gli uomini del Napoli in 
quella zona o etano assenti 
oppure opcrivano a favore 
«togli avversari. 

Molti hnnno cominciato a 
credete che erano quefitt gli 
riletti del mancato pagamen¬ 
to <1: un pretino da es«! ri¬ 
chiesti! o del lungo romi¬ 
taggio. cui etano stati sotto¬ 
porti. In difesa, poi, conti¬ 
nuava tu d.sperata Impresa 
«li Pofiin contro Rozzonl. Lo 
esito era ormai chiaro. Ma 
Osarlnl Insisteva nella «uà 
follia tattica 

Al :i3‘ «tl gioco la Lazio 
pervenne nlla terza rete. Il 
solito Bozzoni cercò di supe¬ 
rare di forza tl nutro co¬ 
stituito da quattro giocatori 
del Napoli, che gli si trova¬ 
vano contro, vi inciampò e 
perse la palio, ma Inopina¬ 
tamente la riconquistò, riten¬ 
tò lo sfondamento e. manco a 
dirlo, vi riuscì perchè I quat¬ 
tro sembravano imbambolati 

bozzoni corse verso Ruga¬ 
ti. padroneggiò 11 pallone e 
si pi e parò al tiro, mentre il 
portiere «eppure abbozzò la 
uscita. I.a conclusione fu fa¬ 
cile. A scadenza fissa di ogni 
11 minuti la Lazio aveva se¬ 
gnato una rete Ne aveva già 
fatte tri* La quarta la ot¬ 
tenne all'inizio della ripresa, 
e fu ancora Rozzonl a sca¬ 
raventale nella rete dt lin¬ 
gaiti un vmlonti'oimo pal¬ 
loni 1 

Ma intanto 11 pubblico ave¬ 
va già preso a sfollare e 
Lauro non si era neppure ri- 
preceutn»o in campo Forse 
anche lui aveva finalmente 
capito clic si stava assistendo 
a uni farsa. Dopo la quarta 
rete (.'«carini si convinse an¬ 
che lut che Podio non poteva 
Più fnrceln contro Rozzonl e 
gli inverti il ruolo con Gre¬ 
ci*. ma ormai 1 laziali noti 
infierivano. 

Lasciarono correre, peri) 
sin quando lo ritennero op- 
jxiituno. perchè dopo la rete 
dt Tacchi — una .«'affilata 
violenta che batti* «otto la 
traversa, con sueoeridvo in¬ 
tervento di Del Vecchio clic 
imi cdl un probabile, capric- 
rtOMi rimbalzo del pallone — 
e quella di Mandi che rea¬ 
lizzò con grande freddezza 
dopo una elaborata mano¬ 
vra. ofisi tornarono aU’aitao- 
ci* e non si distrassero p.ù 
nella fase conclusiva, come 
avevano fatto spesso in pre¬ 
ce lenza co:. Bizzarri. Bui e 
FutnagaU: D'attacco, infatti, 
si rovesciò nell'area del Na¬ 
poli- prima lingaiti su tiro 
dt Bui. poi Mifitone su tiro 
di Bozzoni ricacciarono la 
palla dalla rete, senza poter 
impedire tutt «v:a che Fuma¬ 
galli raccogliendo per la ter¬ 
za volta potesse mettere a 
*egno 

rii potrà anche dire che il 
Napoli ormai giocava gii da 
qualche minuto in dieci no¬ 
miti' perche Greco st era in¬ 
fortunilo e fir ne st iva fermo 
.-itila linea laterale a medi¬ 
tare sugli errori de! comji.i- 
gn'. ma riteniamo che il par- 
t.colare «la irrilevante II Na¬ 
poli la partita 1 aveva g:à 
pi rs i - e qu.ilcu: o direbbe 
die aveva voluto perderlo 
p.-r coi li quinta ro*r laziale 
non ebbe altro merito che 
d- arro'onlare lì succiwo I 
podi: .sp.et*ator: che erano n- 
rnrt «*: in campo ,n vocaro'io 
a gran voce la flr.e. E : ou 
ebbero neppure la forza di fl- 
«ch.are Appì-mlrro o invece 
nei c.i ore la l.izo per I im¬ 


pegno. per la volontà che a- 
veva mostrato 


R0MA-T0RIN0 

fare centro nel bersaglio una 
sola volta. E questo non tan¬ 
to per merito dei di/cntori 
Omltorossi, quanto appunto 
per demerito degli attaccanti 
oranafa la cui incertezza e 
la cut discontinuità hanno fi¬ 
nito per in/iutre anche sui 
compagni dt Fieri. 

• • • 

.All'inizio ta Roma sembra 
muoversi abbastanza bene- 
due volte Pestnn tenta lai- 
lungo verso Pcdro. sbaglian¬ 
do di poco la misura, poi un 
qran tiro «fi Menichelh è in¬ 
tercettato nettamente con !<■ 
mani da /nvrrnizzt in piena 
area di rigore (ma l'arbitro 
fa cenno di continuare il gio¬ 
co'). z\I 6’ finalmente Pedro 
riesce a conquistare una pal¬ 
la. dribta un avversario e ti¬ 
ra subito facendo In barba a 
un palo Fd al 12' Meruchdh 
riprende una respmra corta 
di ftivertuzzi su centro dt 
l.njacono. sferrando una can¬ 
nonata al volo che manda il 
pallone a cogliere tn pieno 
la base del palo 

Quando tutto sembra onda¬ 
re iter il meglio però arrttv 
come una doccia fredda i! 
linai del Torino - punizioni* d- 
Scesa a tre Quarti di ciimtm, 
lungo frai'ersoiie a CeVa svi¬ 
la sinistra, pronta rimessa a 
Mazzero suiti) destra e tiro 
secco die batte il povero G*«- 
dictnt. F subito dopo Giu¬ 
liano deve salvare in e.rfre- 
mis su Grippa faticato irre¬ 
sistibilmente tu refe «•’.' poto 
da sfare allegri, veramente 

Per fortuna il giovine Ue- 
mchefft riesce a rime"e*e 
prontamente la squadra •*! 
carreggiata-al I0‘ Fontana in¬ 
tercetta una ri'tpinfa dt un 
difensore granata, avanzi! r 
smista a l.ofacono sulla de 
stra. Pratici reo di taccii im¬ 
becca Mcniehetli smistatosi al 
centro ed il giovane von s> 
fa pregare a segnare e«»n ini 
gran tiro all’incrocio dei pah 

f.n Roma continua ad at¬ 
taccare e il Torino continua 
a rispondere in confropiede; 
cosi si va avanti scnca gros¬ 
se r mozioni sino al 20', ((umi¬ 
lio Fieri effettua uva diffici¬ 
lissima parata in due tempi 
su un bolide «h l.ofacono su 
punizione di prima 11 por¬ 
tiere si rialza e mostra ni fo¬ 
tografi le mani indolenzite 
per la parata Ciononostante 
un minuto dopo Fieri riesce 
n deviare tn corner un im¬ 
provviso e insidioso tiro di 
Giuliano da lontano ffisoon- 
de il Torino con una fuci¬ 
lata di Tornearci che chiama 
Cudicini ad un bel volo da 
palo a jmlo 

.Allo ripresa la Roma parte 
a sprilli battuto verso la por¬ 
ta di Fieri che stringe tn sta¬ 
to di nsseilio: particolnrini’nte 
bella un'azione trat-algente di 
I.ojaeonn con centro a Afent- 
ctielli, smistamento a Selmo.s- 
son e pronto rilancio a Lojc- 
cono chi* Iterò tira fuori dt 
poco Fd ai 12' nn nuovo tiro 
di Lojucono è nettamente in- 
tercettato con le man t de. 
Luncioni tu jitena area: tl 
fallo stavolta è cosi evidenti' 
che t giocatori e il pubblico 
protestano a gran voce tro¬ 
vando l'arbitro assolutamente 
irremovibile C i scappa anzi 
urta ammonizione a l.ofacono 
tbrutto affare pereh«* si (ratta 
della terza ammonizione m 
questo campionato e potreb¬ 
be quindi concludersi con 
Uria SQualifìca) r d scappa 
anche un tentativo ih inva¬ 
sione da parte ih un tifoso 
isolato che era sceso in cam 
PO dalle curve con finirò di 
bandieron e 

Prontamente inseguito ed 
acciuffato prima che raggiun¬ 
ga il terrs'no l'nn asore finisce 
fra le mani drlla forza pub¬ 
blica: intanto C rtpjni viene 
portato fuori a braccia in se¬ 
guito ad uno scontro (ma 
rientrerò subito) ,» l.ofacono 
subisce quasi contemporanea¬ 
mente un ennesima canea ut 
area. S! rtfi I vivo I! Torino 
con una puntata dt C’-tppa 
che Ctidictni sventa uscendo 
di piede r risponde la Roma 
con un paio dt tiri dt Ma n- 
fredtnt e Lojacono fuor' ber- 
sagbo' al 27' però arriva tl 
.secondo e decisivo goal per 
la Roma Discesa di Giuliano 
e tiro in porta che Mc.nfre- 
dtni riesce a correggere in- 
pannamfo it bravo Fieri (cosi 
Pedro rimane tn festa alla 
classifica dei cannonieri ni 
sieme a.f Altafini> Poi al 7fT 
rV un tiro rft 1 os> ehe rn- 
rnccia lo spigolo della tra¬ 
versa ed al .17' c'»' una occa¬ 
sione d'oro sciupate, da Trg- 
spedmi che solo davanti a 
Cudic’ni non trova di meglio 
che alzare sopra la traversa 
Dopo di che si ra ar.mft con 
molti «high da une ride e 
I «fetl'altra smn a! fisch-o ?•- 
I naie 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 

tire irlorr r rlhzttrrr II pallone ron un bei («(Ito moderno. 
,rrrj. Ma prr or» non h» detto di piu «nelle se con I ehl»ei dt 
lun» romjntttt e> già da accontentarsi. 

Daiantl al microfono della radio Mcntchclll torrhle timida¬ 
mente. 1.' la prima ioli» da quando gioca al tool-ball che imi 
cronista radiofonico al fa raccontare da lui le anenture dell» 
partita. 41 schermisce, cerca «Il resistere alla santi» dell tntrrst- 
sta m» alla fine parla sciolto, come quando si t liberato del 
marcatore. Dire dt non essersi sentito a disagio, lui mancino 
spaccalo, nel ruolo di ala deslrsu 

Da qurlla parte, pur limitato nel morlmentl. dice d| trovare 
un santagglo rispetto al ruolo di sinistro: che ( quello di es¬ 
sere costretto a portarsi la palla serto Io specchio della porta 
prr potersi battere I suoi tiri mancini. E In irrita, cosi Menlchelli 
ha latto U suo bel goal e cosi ha potuto calciate a tele quell» 
palla ehe e schizzala slolenta sul palo. 

L’ailzo re di Roma drtronlrrato. il giovane Orlando, gli e 
dittarne pochi paatl. se lo guarda tenia Invidia, ma con aria un 
po' bulla. Orlando ha disegnata ini viso una smorfia da incom¬ 
preso e da uomo ai quale 4 Urtata I» rlvtnclta sul suol detrat¬ 
tori e sui pubblico rhe lo distrusse « fischi rabbiosi, cosi come 
lo airi a esaltato eon tanti battimani appena due mesi fa Pensi 
a Menlehelll. forse, quando dire che ormai si sente chiusa la 
strada della prima squadra e quando stoga 11 suo malcontento 
contro quel gioì ani cronisti che hanno montato gli umori del 
pubblico contro di lui. 

Certo ehe allo stato delle cose. «I» pure con un Selroosson 
«eerdato e sgonfio di energie, 4 difficile che Orlando riesca a ri¬ 
guadagnarsi || posto In squadra. Foni è eonilnto rhe bisogna in¬ 
sistere con la formazione di Irti, anche se si t vista 1 insuffi¬ 
cienza di ftchtafflno. venuto meno all» Roma propri» nel momen¬ 
to decisivo del campionato. 

Nemmeno la linea mediana convince motto 11 trainer roma¬ 
nista, ma oggi come oggi, con Guarnaecl che comlncerà a toc¬ 
rare li pallone tra una decina dt giorni. la < rosa » del tlt.itari 
non offre molto dt meglio. I_a squadra — dice Foni — ha giocato 
peggio ehr a Udine, dose pure la Roma fu sconfitta. Ma (motivo 
di ronsoiatloar relativa) si * mossa meglio che coi Bari. L'alle¬ 
natore glaliorosso Invita a riflettere sulla difficoltà delle prove 
che attendono la squadra. • In queste partite stringate, dove si t 
di fronte a squadre che hanno bisogno di ossigeno per la cias- 
vlflca, st gioca solo per II punteggio, fi pubblico vuole qualcosa 
di meglio. s| sa: ma se l'arbitro avesse fischiato 11 rigore, senza 
contare I due pali colpii!, la partita sarebbe stata più tranquillo 
e anche meglio giocata ». 

(.'allenatore del Torino. Santo*. Il primo dopo 1 tanti ehr sul 
gloej de Ila Roma hanno avuto ragione d| sghignazzare In questi 
ultimi tempi, non è rimasto molto delnso dalla manovra roma¬ 
nista. E' amareggiato «fatta sconfina, soprattutto per la beila oc¬ 
ra tic ne perdala da Tornearti quando II Torino si è trovato • con¬ 
tini re U partita per uno a reto; ma accetta tutto sommato 11 ri¬ 
sultalo cosi eo«e è perchè la Roma, a tuo avviso, ha giocato 
mrgtlo. anche te lo hi deluso la Mancanza ili lauel profondi p-r 
un eenirat'scco conte Marfredlnt. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ ' I 


La riunion e di apertura del galpppo alle Capannelle 


Lunedì 20 febbraio .1961 - Pcg. 61 
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eolo e Torrazzo si aggiudicano 

,1 *1 I • *' *0 ^ ’ii* * 1 *< >t‘* r ■’ 

ue Optional 


iìT. 



1 'i ^ fi 'f w V ' ^,v. ' «rl£ 

- v '^' -T'r :* ,*i:-♦-&>. 


Da segnalare ancora una volta Vinsoddisfacente andamento delle partenze 


In una splendida giornata di 
noie ha avuto inizio Ieri la «1.*- 
gioiu* primaverile di galoppo 
»ll'ippodiomo romano «Ielle Ca- 
fiani-clk* con la disputa del tra¬ 
dizionale «■Optional» che. Alante 
l’elevato numero di concor¬ 
renti, è stato disputato In due 
divisioni. 

Mentre 1‘ • Optional 11 », In 
cut ai sono presentati al na¬ 
stri ben 15 cavalli. £• stato vinto 
con un bel Anale dal top wcli'nt 
Terrazza, che si à imposto, infil- 
gr.ulo poi tasse 51) chili, al peso 
piuma Noló (-15 chili) o a Dln- 
ghv al termine di una cotsa 
Incerta Ano alla sua conc'U- 
slone. l’« Optional I - ha v'sto 
l'Incontrastata vittoria di Fica¬ 
io su Prnjapatl ed Olels, cjlt*.*— 
finitimo assai mal montato da 
Pisa 

Nell’ -Optional I* tllre 1 mi¬ 
lione 260 mila, metri ir,00. In 
pista piccola) nove 1 partenti 
e tra essi, favoritissimo al bot¬ 
tini; In considerazione delle «u<- 
vittorie napoletane Alm-iri*. 
della scuderia Noni da ira, 
offerto a I li. mentre piuttosto 
trascurato eia Fleolo. attorto a 
a con l’raj.ip’iti A nuoti; su¬ 
periori tutti f>H altri. 

Al via scattava al comando 
Aisoll precedendo Prajapati. 
Fleolo. Àimore. Oriflora e Rii 
altri. Dopo -00 metti Prajap’dl 


retrocedeva di qualche pofll- 
zione. mentre al comando tra 
sempre Arsoli davanti a Fleolo 
e Rii altri con Olels In coda. 
Sulla curva Arsoli giocava ie 
sue ultime cartucce premalo da 
Fleolo nella cui scia era Prala- 
patl quindi Oriflora. il delu¬ 
dente Almore ed Olels. Kn- 
trando In dirittura Fleolo si 
distendeva allo steccato pas¬ 
sando ol comando, mentre lì 
gruppo si apriva a ventaglio 
con Prnjapatl allo steccato cd 
Olels all'altro steccato ove era 
Unito per la scarsa cnergiu del 
suo fantino. Fleolo non era nifi 
disturbato cosi come Prajapati. 
mentre al largo di tutti Oleis 
forniva uno stupefacente Urtale 
die lo portava a conquistare 
la terza piazza davanti ad Ori- 
flora. Mal pericoloso II favori¬ 
tissimo Almore. evidentemente 
sopravvalutato 

Nelln giornata 6 da segna¬ 
lare rinsoddlflfacente andamen¬ 
to delle partenze Troppe volte 
I cavalli sono partiti In Ala In¬ 
diana ed In due corse. Il Pre¬ 
mio Copernico e l’-Optlonal 11-, 
sono stati lasciati al palo senza 
plausibili ragioni due cavalli 
tintati rii chanci*. Assonni ed 
Otono 

Kceo I risultati: 

prima corsa: 1 • Fonogramma; 
2) All ieri; tot. v 24 acc 127; 


seconda corsa: J) Straderò; 

2) Admea; tot. v 38 p 20 22 
acc 100: terza corsa: 1) Pol- 
lard; 2) Orleans; tot. v 14 
acc 14; quarta corsa: Optio¬ 
nal 11: 1) Torrazzo; 21 Noie; 

3) Dlnghy; tot. v ìao p aa 137 
54 acc 2778; Quinta corsa: li Su- 
sans; 2) Acasto; tot, v 22 p 16 
23 acc 58; sesta corsa: 1) Mas- 
sarella; 2) Baby Moon; 3) Du¬ 
chessa li; tot. v 102 p 22 14 li 
acc 202; settima corsa: Optio¬ 
nal I: Il Fleolo; 2) Prajdpati; 
3) Olels; tot. V 59 p 19 15 24 
acc 81; ottava corsa: I) Cro¬ 
tone: 2) Consivlo; 3) Polemista; 
tot. v 35 p IR 23 20 acc 122. 


Ai mondiali di ciclocross 

Conferma 

WoSfshoM 



Lomro si è classificato secondo a 15" - Sesto Severini 


HANNOVER. 10 — Rena¬ 
to I.ongu i? stato battuto, co¬ 
me un anno fa in Spagna, 
dal tedesco Wolsfhol. Il ven¬ 
titreenne campione di Colo¬ 
nia. avvantaggiato dalla per¬ 
fetta conoscenza del percor¬ 
so. che gli organizzatori ave¬ 
vano allestito con la chiara 
intenzione di favorire le sue 
doti di agilità, ha condotto la 
gaia d:dla partenza all'arrivo, 
mentre alle sue spalle si svol¬ 
geva una selezione durissima. 

I.a partenza è stala data 
all'interno dello stadio: alle 
14.35 precise, dal presidente 
della commissione tecnica ci- 
cl: stira tedesca Moller, ai 
concorrenti di dieci nazioni 
Wolfshol e l'anziano belga 
Vali Kerrebroek si sono po¬ 
sti imniedmtnmente al co¬ 
mando percorrendo ad alta 
velocità i due girl di pista 
e in meno dì un chilometro 
avevano vari metri di van¬ 
taggio sul gruppo sgranato. 

I.ongo. sorpreso da tuta 
partenza rosi veloce, ha do¬ 
vuto impegnarsi a fondo per 
non restare attnippato nel 
gruppo <• (piando f> entralo 
completamente iti azione ave¬ 
va ri,avanti a sé più rii un 
concorrente Le posizioni, pe¬ 
rò. si delincavano ben pre¬ 
sto- Wolsfhol. molto agile nel 
brevi tratti di strato impro¬ 
be ibile, era fi più bravo di 
tulli nel salto degli ostacoli, 
per la prima volta Immesso 
in gare «lei genere Tra l’al¬ 
tro e'rrano due ostacoli pro¬ 
prio sulla pista, sulla quale 
i concorrenti sono tornati no¬ 
ve volte Wolsfhol li superava 
agevolmente: Lungo ei ha fat¬ 
ui l'abitudine soltanto nel fi¬ 
nale 

Soltanto al terzo giro. Lun¬ 
go riusciva a liberarsi dei 
compagni e ad iniziare la sua 
omo 'tonante ma inutile rin- 
eor-a: il suo ritardo si man¬ 
teneva s : no al 5 giro sul 
mezzo minuta; poi calava n 
17”. (pendi a 12" Nel set¬ 
timo giro Wolsfhol doppiava 
alcuni concorrenti senza che 
la sin azione subisse rallen¬ 
tamenti- Lungo non trovava 



un brillante sesto posto: Fer¬ 
ri e Zorzi hanno fatto quello 
che hanno potuto, portando 
onorevolmente al termine la 
dura contesa. Alle spalle di 
Wolsfhol e Longo si sono 
classificati, con distacchi vari 
ma non sensibili. Pufraise. 
Kumps. Dcclercq e Severini. 
Molti i ritirati. 

L’ordine d’arrivo 

I) ItOI-F WOl.FHCHOHb <Oer- 
itumln occ.) che ha coperto 1 
km. 21 «lei percorso In ore I e 

orzr»"; 2 ) renato i.ongo a 
15” 3) Dormisse (Fr.) a I’23'*; 
4) Kumps (Ilei.) a 1*35"; 5) 
IJi'rlcreo (Ilei.) a MS"; 6) BE¬ 
VERINI (II.) a 2-20”; 7) Vnn 
Kcrretirocck (Ilei.) n 2’30”: 8) 
Tnlanilllo (Hp.) a 3'05'‘ 9) Van 
Diluirne (l)el.) a 3’15”; 10) Platt- 
ner (Svi.) « 3’33”; II) Gamlolfn 
(Fr.) a 4’08”; 12) Gerardln (Fr.) 
a l'IO”; 13) Wirs (Gemi, occ.) 
a 4 10”: 11) Furrer (Svi.) a 4’40” 
15) Kllnk (Gemi, or.) a S’IO”; 
25) TOZZI a 6’4V*. 

CLASSIFICA l’ER NAZIONI 
1) BELGIO punti 16; 2) Frati, 
eia 26: 3) ITALIA 33: 4) Ger¬ 
mania 36; 6) Svizzera 39: 7) 
Spanna 58; 8) Lussemburgo 73; 
9) Gran Ilrrlagna 93: 10) olan¬ 
da 98. 


A FIRENZE: OCCAGNO 

FIRENZE. 19. — Con una sag¬ 
gia tattica di .-illesa Orcagno hi 
C aggiudicato il » premio Casci¬ 
ne corsa principale del con¬ 
vegno pi trotto alle Mulina. Ot¬ 
to ha condotto sino In retta 
di arrivo davanti ad Amoroso 
e nnatelh». 

Dalle retrovie «bucava negli ili- 
limi metri Occ,agno che con 
imo «plinto bruciante regolava 
tutti Secondo ei claeolfica Ku- 
ri.mte che usufruiva della «qua¬ 
lifica di Otto pei rottura etti 
traguardo. 

Premio Cascine - (I, 800 0(K). 
in. 1.660): 1) Oec.igno (V. Baldi) 
sig E Scatolini, al km 1 21 9, 
2) Buri ante. 3) Builamacco, I) 
Inulto, n p. : Ammodo. Otto. Ita- 
niello. Cencio, Decumano, Futa, 
Antlpaflto. N elmi lo. Tot. 17. 15. 
48. 18(1011). 

Le altre come nono «late vin¬ 
te da Volò, tollerai. Sornione. 
Fundador. Iracondia, Hamblo- 
tonhui, GcmiarJno, Libellula 
delle Vallicene. 
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A Bologna: FESTIGIO 

BOLOGNA. 19. — Fentlglo con 
un felicissimo avvio si è nsalcu- 
rato 11 vantaggio dulia corda nel 
«Premio Apertura» in program¬ 
ma oggi aU’Arcovegglo. Ottima¬ 
mente dosato II figlio di Grand 
Parade ha respinto con sicurez¬ 
za gli attacchi di Babbar lungo 
Il percorso per staccarsi netto 
vincitore nella fase conclusiva 
mentre Babbar calava e Girino 
sul traguardo riusciva a prece¬ 
derla. . . • •* 

* ’ PREMIO APERTURA - IL. un 
milione, m- 2.100): l) Pestigli) 
IR. Mlsoronl) Conte P. Orai 
Mangelll. al Km. 1.20.3; 2) Giri¬ 
no, 3 Babbar. 4 Giacchetti. N I*. 
Preteritili, Pretoriano, divari, 
tot. 26. 19. 49 (214). 

Le oltre corse «mio state vin¬ 
te da Serpentino. E’rosi ci Io. Tes¬ 
sa. Isara. Rapa, Dova, Beimi, 
Miss Fri ne. 


Il campionato 
di rugby 


GIRONE « A »: Amntnrl-Cii* 
Genova 23-0; Pnrma-MUann 
12-6; Llvorno-Iiresrla 10-3; Dia¬ 
voli RN-Gludlcl Uhi» 19-3. 

GIRONE « Il »: Petrarca-Fui* 
nilne PC 6 - 0 : Igni* TV-Udliie 
19-3: Flamine Oro-Veiirzla 36-6; 
Rnvigu-Srniplonr 30-0. 

GIRONE « C* »: Aquila-,Ad- 
mlral 6-0; Esercito-Frascati 9-3; 
Fiamme Oro-partenope 9-9; 
Lazlo-Olimplc I6-J. 


Battuti sovietici e scandinavi 

Van der Grill mondiale 
di pattinaggio vel oce 

GOTEBORG, 19 — 1/ olande*? Henk Van Der Grifi ha vinto 
I rampiuuali nioiullall di pattinaggio veloce superando sorpren¬ 
dentemente Il snvlrtlco Vlkior Koslehkin. campione europeo gran¬ 
ile fluoriti) della gara, l'altro sovietico noria Htrnln, campione 
del moiidr uscente, || francese André Kouprlanofl ed I pattina¬ 
tori sminuitasi 

•*' olandese Van Der Grifi! che nelle due prime prove «Il 
Ieri aveva otlcniito una Inuma classifica, si è Imposto oggi nella 
gara del 1.500 metri con II tempo di 2’I7”8 davanti al sovietici 
Koslehkin r Stenln. Il suo piazzamento al terzo posto ncll'ultlmu 
prova, quella del lo.ooo metri vinta da Koslehkin In I6’35"9. gli 
ha permesso (Il agglutinarsi II (Itolo assoluto avendo totalizzato 
tirile quattro prove (m. 500. ni. 5-000. in. 1.500 e ni 10.000) punti 
189.213 contro I 189.375 di Koslehkin 

•Ruma é stata anche la prova complessiva dell’azzurro Mario 
Gios che eoo punti 195,168 si è classificato al U.mo posto dopo 
essersi piazzato 15.mo nel 10.000 metri e 18.ino nel I 500. 

M. l5!Mi : |) HENK VAN DER GRIFT (OLI 218”»: 2) Kosl- 
rlikin (URSS) 2‘I8"9; 3) Slmili <URS8) 2’I9"I; I) Karciius tSir.) 
e Aanes <N«rv.) 2’19”9: 6) ttang Chln-Vu (Cina) e Grishln 
l ( tessi 2’2l) 0 : gl Kouprlanofl (Fr.) 2'2u”3; 9) Llebrrchts (Ol.) 
2-2(1 I: IO» Mrrkltlov (URSS) 220”0; 18) Mario Glos (IL) 2’22”6. 

M. lo.oOii: I) KOSICIIKIN (URSS) I6’35”9: 2) Llehreehts (OD 
16 5I"2; 3» van Dei Grill (Ol.) I6'53"6; 4) Maler (Nnrv.) I6’5I”3; 
a) ■arili/ (Alisi.) 17'02”4: 6) Kouprianotf (Fr.) tv‘03”2; 7) Jo- 
li.-iiin-s.ni (N*»rv.) I7’30“9; 8) Nllason (Sve.) 17 08”6: »> Stenln 
' 17 11 fc: ,<M K * r * ,nu * (Sve.» I7T0”5; 15) Mario Glos (IL) 

CLASSIFICA GENERALE FINALE: 1) VAN DER GRIFT 
(Olanda» punii 189 213: 2) Koslehkin (URSS) 189.373; 3) Lle- 
hrrrhts (<il aiuti.) 189.610; 4) Kouprlanofl (Francia) 190117: 

Si Slcttin (URSS) 191.167; 6) Nllsson (Svezia) 191.330; 7) Mrr- 
Kuh»v (URSS) 192.192: 8) Uang Chin-Yu (Cina Popolare) 192J37: 
9) arrniis (Svezia) 192428; IO» Strutz (Austria) 192.217; II) Glos 
(Italia) 193 168 


1/oiiKìders FLEOLO batti* ('lilaramenti* l'H \.IAI*.\TI nel «1. Optional 
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Conclusi a Gressoney i campionati italiani di 

Jerfa 
nello 


SCI 



s'impone 

femminile 


Pia Riva e Jolanda Schir ai posti d’onore — Dino 
DeZordo vince a Cortina l’u internazionale » di salto 


GRESSONEV. 18 — 1 cam¬ 

pionati aKaoluli di prove alpine 
Hi ««ino conclusi .stamane a 
GroMoney La Trinile con !<> 
si.a Ioni speciali* femminile. La 
piu anziana, per quanto gio¬ 
vane. delle sorelle Scliir. Jeria. 
ha conquistato I’ ultimo titolo 
in palio, in una gara che (• 
stata Incerta (Ino iill'ultiuio: ha¬ 
uti penna re elio lo pruno cin¬ 
que classificato sono raggrup¬ 
pato nello spazio di un secondo 
Giuliana Cilena! Minuzzo e sta¬ 
ta sfortunata: forse ha voluto 
osare troppo, sfidando 1 peri¬ 
coli costituiti dalla pista ghlrio- 
ciatisslma. ed ha avuto in¬ 
ciampi, che hanno causato 'fu¬ 
sibili ritardi tanto nella pri-u > 
quanto nella seconda manche, 
facendosi poi addirittura squa¬ 
lificare. 

Al termine della prima serie 
ili discese. Jolanda Schir. se»***.* 
in 31t”2. aveva cinque decimi 
di secondo ili vantaggio sulla 
sorella Jcrta. sette decimi su 
Vera Schenone. evidentemente 
a suo agio nonostante lo sfarvi» 
alicnamento, su una successio¬ 
ne ili porte «chiuse» come 
(incile siHtcniatc oggi ila Pic¬ 
chiottino, 1"U sulla Poloni. I”8 
sulla Riva. 

Ma tale situazione suh:va 
forti scossoni nella seconda 
manche. Pia Riva faceva stra¬ 
vedere segnando con ;W”2 II 
tempo migliore e dal quinto po¬ 
sto balzava al secondo asso¬ 
luto. Jurtn Scliir, ilaT canto suo. 
faceva mollo meglio. 3!f'2 con¬ 
tro 40"6, di Jolanda, sottlamlo'i* 
11 titolo le lasciandole come-di 
consueto quello Juniort*» Vera 
SUeuone, autrice di una discesa 
molto composta od arinon'c.i 
ma non velocissima, si facci a 
raggiungere dalla piu and ice 
Tina Poloni, con Li quali* Un:*-a 
per dividere il quarto pe-t<* 
assoluto 

Queste cinque iH*>cc.s:.-.te che 
abbiamo nominato som» ciuci, e 
in maniera uctti*-sinin mi tubi¬ 
le altre, tra le quali e tuttavia 
ila citare la prova di Gnistin i 
Dentei/, elle Ila conquistato d 
titolo della seconda Calogeri.» 
ili Jalla De Tassi c (li Frani.» 

I Zecchini 

SLALOM SPECIALI: I LU¬ 
MINILE: I) Scliir .torta (S.U. 
Folgaria I 77”9: 2> Itila l'I.i < S. 
C. Finivano! 78”2. 3) lot.uid.i 

(S.C. Folgaria I 78”8: I) 
aj’.irl inerito: Schrmun* Ver.» 

Sportlnlj) r Pollini lina 
(S.U. Scstrlercl 78 V: 61 Dcinct/ 
Giuseppina (s C. G.irdcn.i) 8fi‘T 
7) De Tassi Jalla (S. Cai Mon¬ 
za! 89”2: 8) odiarti Laura (S C 
Spnrllnial 9)'M; 9» Zccrlitnl 

Franca (Scf Firenzei 9.V8: Ini 
Gregtiriui Luisa (Sai Milano) 
97“6. 

» • • 

CORTINA. 1« - Tritili:.» n .- 
Ilaiio a Cortina per la d:s;-.i’.i 
ilei trofeo - Cortina-Ile* ». g.u i 
intcrnazietlale di sallt» s;»cc..»i.* 
Davanti a circa qu.ittri-mi .» 
spettatori cullisi.isti i p<*riac>»- 
lori italiani li.inno d->in:ii.»I<* 

A favorire la gara hanno - 
tnbllltt» le pi-rfelle t »<i;dl/l **i. 
del trampolino olimpico e »*n 
tempi» cccezit»nalmcntc nule. ,| » 


pi un.nera anttcipata Con tini 
pi» si.t/ioin* pri'sligii».-».! per stili: 
t- si.nino i)m.> Do /oidi» lia 
posto la piopiio candid.lini.i 
alla vittoiia iln dal piimo salti», 
nel quale Ila l.igg.Unti» l 77.M) 
metri, supei.iti poco dopo i*a 
un secondo velo ili 82 nielli 
Non meno coi. ggmet» e stlli*-la 
l’altro azzurro lavoiitu. Nilo 
/..nitlanel, che piu di ogni .litio 
atleta italiano *• straniero ha 
ili-iti lato la .dlcrina/ionc del 
• un compagno di ,s(|ii tdia, c »n- 
qmt,tatuili un mentalo secondo 
posto 

Inferiori all'iiticgi. Invece, so¬ 
no I istillale le piove ilei ted •- 
stlu. dogli eie!.ci e sopr ti¬ 
tilliti ilei due tini.nuli*-.!, il pil¬ 
lilo del quali. Raimo Vitlk u- 
iicn seenudo a- oluto al cani¬ 
li. eli ilo del nioi'ilo del 1**7*». 
non £* andato nitro il quinto 

posti) 

Ecco hi classifica* I) Dlmi l»e 
'/.ortln (II.) 77 .il) 82 plinti 22’»: 
2) Nilo '/.alili.ilici (II.) 76/81) p. 
219. 'Il Helmut \\ cgschflilcr 
(Girili.) 76/78 |i. 2115: I) Giaco- 
ino .Milioni (It.) p. 211. 5) Kai¬ 
niti VRik.lilicil (Fin.) p. 21(1.5: 
l») Urlino De /.orilo (II.) p. 21)8.5 
7) Luigi Pennacchi» (IL) pillili 
2«»; 8) Peter Wenger (Svi.) 


p. 2UL5: 9) All) IlelRiigbriinncr 
(Gemi.) p. 202; IO) Nsin lly>tln 
(I in.) p. 201.5. 


Paola Saini 
vittoriosa a Praga 

PRAGA. 19 — E’ proseguita 
oggi la riunione internazionale 
ili nuoto Ecco i risultati delle 
piove cui hanno partecipato 
anche gli italiani* 

UOMINI 

M 1 500: 1) Sajcli (Cce ) 

1.T :»*»’’. 2) I) G regol lo (It) 

18 :.-) ”••» M 100 FARFALLA: I) 
llopk.» (Cee ) l’0:t”2. 2) Paz- 

din-k tCee) l’OT’H. 3) Rastelli 
(Il i l’O.V’!): M HO SI. 1) Do¬ 
li i\ (Ungi 55”7. 2 ) Shoherhov- 
skv i l’RSS) 58’1. 3) Peri indilli 
(lì) .'»;i”6. 

DONNE 

M 100 S L : 1 ) Salni (Ut 

5'2(i” 2) Vanickova (Cee ) 3”27” 
M 100 RANA. I) K.ullecova 

(Cee) l'20”5; 21 Klnn<’Sova 

(Cee) l’23”5; 3) Maleelllnl (It) 
l’23”8. 


\ Alla televisione 

' - v •> ’i "* 

* ' » i . 4 / » » 

Uri delitto giudiziario 


(*.»:» la ((■ i ti I.t t- iiltuna ptm- 
t.i’ i. Il c.; .» Miiii’i :bis o u tt:t- 
:.» il :**itu,in* M.nu / u- «• 
ii (*.'.» il c: gonc. sclt/.a clic 
•I, s..i sta’.i i iconosciuta It 
.tinoc-2tiM E' -tato gntziaT.». 
.- iuc ; t , eo’iie un cnipovi»!»* 
cu '. i s.i.- ,-*a iti voluto t»*:i- 
lei*- ititi trillo ni'c: : (*< »r« i : i» - 
s i. - Che scusi» ha uiv-ocare 
la giiKti7 i <|U.imlo tutto ciò 
(•In* c ,*.i.* tini» *♦•» i rc(»r- 
<1 ir t - l’uiouisti/|-i in ctll •* ttn- 
:n>T- « i i no-tra v;<a • 1 .1 

fi.be c d Wnicnne. :1 )u*r- 
-,»n (•:-: >» nel turili’ -I ic.*l> 
\V e ct:i.it*i ha c-spre^-.» li 
I» irT.• in gì ore «il se c.-; M i 
c d i|U*ili* li i afhd Un ’I colti 
P *o ..:n no di iff<*mritc «i■ (• -1 - 
',(* veri'à «•he pi*r corre tn- 
gi.it,. l'u.ei o non un i -iti- 
r.r-e;.- i t » 'ere 

I. i lino .- dc-o'-iti:** W i- 
irnno vagherà, ri ^pcr'i’o per 
• :n.»:t i.» M .tir / it: re.-p :i 
■.•a la fi'in . i/'diic dell i gr i 
/ a 1 ti» 1 »- viilmit.ir ami-ut.* 
! i m.-i’ * \mt.i .1 din non iw- 
s*i* p fi ’,» s*n*<:ir l’a ,):g.»u..o. 

uni» / ->nc. Il g »»n fi* v 
v< i.* r li *i* o abbondo;- U i 
i m (-• i -o. » un i l'aver i ! ir- 
v i pr. (•c.-ii.-.U.i d. cori'crv ir** 


WOLFSllOIIl. 


invece v»a libera c la sua 
azione rallcnìava. NclFultimo 
g.ro le r os:z :°Hi non doveva¬ 
no p:ù mutare Decine di mi¬ 
gliaia di spettatori osanna¬ 
vano Wolsfhol. 

Longo ha avuto la sfortuna 
di essere ostacolato da uno 
spettatore airmgresso in p:- 
:*a. ma la sua sconfitta, a 
quel momento, era già scritta. 

Il campione italiano ha pe¬ 
lò dichiarato che se non fos¬ 
se stato ostacolato dai dop- 
p.ati mi momento cruciale, 
quando o.oe egli era ormai 
alle ss alle del fngg:t.vo. lo 
avrebbe senza rìuijb o rag¬ 
ie',mio. anche se non poteva 
r.nt r :re «[< ri.iuc di ailemiarst 
*n vob'.’a. e uio.-cendo le qua- 
I.l.i «li spr.nter del grande 
r.vale 

Sever.ni ha completalo la 
sua regolarissima gara con 


/.programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 9: Le melodie dei 
ricordi; 9,30: Concerto del mattino; II: La Radio per le 
Scuole; 11,30: Il cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 
12.20: Album musicale; 12,55: Metronomo; 13: Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Media delle valute - Previsioni del 
tcmi»o; Zig-Zag . Lanterne e lucciole; 13.30: Angelini c la 
sua orchestra: 14-14.20: Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano; 14.20-15.15: Trasmissioni regionali; 15.15: Complesso 
Bud Shank c Bob Cooper; 15,30: Corso di lingua francese; 
15.55: Bollettino del tempo sui mari italiani; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi . La conchiglia; 16.30: Il ponte di West- 
minster . Immagini di vita inglese; 16,45: Università inter¬ 
nazionale Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio . Le opi¬ 
nioni degli altri, rassegna della stampa estera; 17,20: Mu¬ 
sica sinfonica; 18,15: Cerchiamo insieme; 18,30: Classe Uni¬ 
ca; 19: Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19,15; l/infortna- 
torc degli artigiani; 19,30: Il grande giuoco; 20: Complessi 
vocali . Una canzone al giorno; 20,30: Segnale orario . Gior¬ 
nale radio - Radiosport; 20,55: Applausi a...; 21: Radiotele- 
fortuna 1961 . Concerto vocale e strumentale; 22,15 Letture 
poetiche; 22,30: Ariele, echi degli spettacoli nel mondo: 
22,45: I porti fra i pioppi; 23.15: Giornale radio - Musica 
da ballo; 24: Segnale orario - Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Renato Rascel presenta: Il maestrino delle dicci c tre; 
11-12,20: Musica per voi che lavorate; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Il Signore delle 13 presenta: Pokcrisstmo di 
canzoni; 13,30: Scapale orario . Primo giornale; 14: Da 
Hollywood a Cinecittà - Musiche da film; 14,30: Segnale 
orario - Secondo giornale; 15: Tavolozza Musicale Ricordi. 
16: Il programma delle quattro; 17: D segreto del brick • 
Radioprogramma di Ivan Canciullo; 17.45: Parata di or¬ 
chestre; 18.30: Giornale del pomeriggio . Discoteca Blucbcll; 
18.50: Tuttamusica; 19,20: Motivi in tasca: 20: Segnale ora¬ 
rio . Radiosera; 20,20: Zig-Zag; 20,30: Corrado presenta: 
Il disco magico; 21,30: Radionottc; 21,45: Giallo per voi 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Trio - Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart, Johannes Brahms; 18: Novità librarie; 18,30: 
Gian Francesco Malipiero; 19: Panorama delle idee, sele¬ 
zione di periodici stranieri; 19.30: Giambattista Cirri; 19.45: 
L’indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 21: 11 


Giornale dei Terzo; 21 20: La K.i^sc^n.i ( uu-in.i. 2!.45. Le 
grandi inchieste parlamentaii; 22.1.» ii . primitivo . nella 
musica contemporanea - I*z«»i Stiavvir.-»k> ; 23: Ancona J-131: 
Il Centro oncologico di Ancxia e i i a.iiiit-otopi al servizio 
della medicina; 23,3(1; Congedo . Johannes Brah*ns 


13 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamenti» 
Professionale a ti;>o In¬ 
dustriale e Agrario 
Classe prima: 

a) Esercitazioni di la¬ 
voro c disegni» tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 

b) Lez. di matematica 
Prof. Giuseppe Vaccaro 
ci Lezione di francese 
Prof.ssa Maria Luisa 
Khoury-Obeid 

14,30 Classe seconda: 

a) Lez. di matematica 
Prof ssa M. G Platone 

b) Lezione di educazio¬ 
ne fisica 

Prof. A. Mozzetti 
cl Lezione di italiano 
Prof. Mario Medici 
15,40 Classe terza: 

a) Ix-zione di italiano 
Prof.ssa F. Monelli 
b> I.ozione di educazio¬ 
ne fisica 

Prof. A. Mozzetti 

c) Lez. di matematica 
Prof.ssa Liliana Hagu- 
sa Gilli 

LA TV DEI RAGAZZI 
a) AVVENTURE IN 
LIBRERIA 
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b» LASSIE 
Roppy superstizioso 
RITORNO A CASA 

18 IL TUO DOMANI 

18.30 TELEGIORNALE 
GONG 

18.45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

19.15 GUIDA PER GLI E- 
MIGRANTI 

19.35 TEMPO LIBERO 

20,05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 

20.30 TIC TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
lai: -:,»ne della sera 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL 
TEMPO . SPORT 

21 CAROSELLO 

21.15 Dal Teatro dell’Opera 
dei Casinò Municipale 
di Sanremo 

Primo Festival Inter¬ 
nazionale del melo¬ 
dramma dedicato a 
Riccardo Zandonai 
GIULIETTA e ROMEO 
Tragedia in tre atti di 
Ai turo Rossato 
D VIAGGIARE 
2) TELEGIORNALE 


le briciole di una r..*.|»<**ta- 
b ! !.i -ut : a li* costruita -mila 
tov.n.i dell.» coscienza. <l**t- 
1*.»in»»ri•- della pietà 

l.’n lin.de squallido, dispe¬ 
rdo dunque Ma 1 del.ito 
t: tu! /baro, non l'errore. -.! 
di-l.’to. possono Lisciare .spe¬ 
rar,. qualcosa fi: diverso” 

- i n esercito non può rad- 
di z/.ire l’albero schiantato, 
sip.i’.ih» fi.dia sua tem *• 
d di** su,- rada*’ • . affem» t ti 
procuratore generale 

Il caco Mii'iricuis ci turbo- 
ri l»in* metti» -e non sapess». 
mo die dialleli: come qu*‘s* 
sono accado: : «otti» : nos*r. 
ocelli e forse container in¬ 
no id accader»* magar- •u'M- 
/;. che iti»- re ne teeorg, et) » 

P c,:<r> Miri rizi’is- ila r.ic- 
col'o un buon succes-a». d- 
ci.t.c.i e <1- piibbi.c»' Mer *»> 
soprattWo d: Anton Guil o 
Mai.ino. all'oro d. un» r.-lo¬ 
zione fon/, on.de. camp i” i 
un.taf t. conce)» t » p»-r b- pò- 

- b.l '.i t-spress-ve del’, » TV. 

(- rog s* i orni i*o. -a»br.o •* 
q i.ii i. nitri!.gente M**r *o 
inoli** degl- ■••or. eie-, p».- 
a toro ag o d i un t -1 s*r *»n 
zion,- pr*-s'»»cht* p» rf»-'* < 
t: inno re-,» ,*! in iss in.» di i;,- 
'.oro )»os- l> i.ta 

i. i r pieci d:re** , •le’.!,» 

s|»e** ,.-,»!,» Moda ** ne/s'-ci: 
er t d una muti! *•» t-~»-rri- 
pi..re Per *ut: - meno che 
I»*-r K itm » li in er- e ! » pr-*- 
<en* »tr ce clic quando .tpr- 
v , 1 i nocca per j-arlare ave. 

| v » I' mia d av or *.npon i - 1 »- 
’,*.» d. corsi empie p:an* <i 

**i* 

P TcP'irorrudc d*’1!e 20 
par:, de!'. ) ar.tt.f'-s're aiìt* 
t\nc fis*a d. Londra Present » 
Bcrirand R'isse'. c,»n ti-.t-- ’•* 
parole - Fa-co i vi'slaria 
.g * ttore - Ch- s ;t ]’ u:*,»*.- 
de’,'. » l»V*uta h < un qualche 
•seriore d: rlv sa oa**'*-» 
Beitrand Kit-si*'. Ma rs-r !, 
front- (nssc del To’marnai •' 
".vi h t -mpor* .nzn E' r*ac - 

tìs", dub * » de!!a <»:*.* *à le 

m ss ’. - Potar « - e dunque 

j» :ò esser,- -’tsu'.ta* » n»r:in«- 
meate Ma che nv<er..V 

eiv 

"ÌW Kl ciiìtHA 

A ROM 

ROMA. 20 — Sono 2 un: a 
R,»ni i - S gnori Arno'.d M t’:- 
cker. Max E Youngste n. Da- 
v d P cker. V.ce Pre.sjdea’ 
de'.!, - l'n.ted Art s*^ _ New 
York e Mr Er.c Pleskovv. P.ya 
I.opert Oscar Dine ngers, ,ie!!.a 
sede d. P.ar.g. della stess.. 
Ciampa.cn. a 

Essi .si .ncontrer.anno a Roma 
co! slq Robert Hagg ag e 
Mr Lee Kaniem. r.spettiva- 
niente Pres dente e D rettore 
Generale della « De.ar K In» - 
per stud.are -.nsienits ì p.an. 
delle produz on-, d- fi.m da rea- 
! zzare in Europa e la distr - 
buz.one del gruppo - United 
Artsts- ;n Ital.a. gruppo che 
al presenta quanto ma: interes¬ 
sante e .mparhìnte 1 






Con certi *Tea tri -Cinema 

i 




tì n * 

.esprime 


3 

Ir.v 


„ MUSICA / . _ 

Co.slantint Silvestri ì 
all'Auditorio 

La enrrer» di Costantm S 1 !- 
vc.str.. musicist.i romeno t Bu¬ 
carest. l‘.)13>. ugiiiiimente aj)- 
prezzato «pialo direttore d’or- 
ciiestra e compositore, è ricca¬ 
mente punteggiata di sucee> ■ 
ci all’anno del suo giovanile d-*- 
buito direttorjale <19301 
(p tei li ■ del consegu’inento del 
prema» Knesco <19351 f - -)ei 
intinto di Stato <1952> C’ono- 
s” ilio t* stimalo in tutti i pae-n 
d’Kiiroj>a. in Anieru’.a. in Ait- 
-traiia e nell Africa del Sud 
S Ivestri ha conquistato ier: 1 
nostro pubblico con un !»r !- 
lautissimo concerto ail'Aud *o- 
rn» Sta siq podio saldamente 
come tiri musicista: rifuggi* fi t 
esthiz.oriisiin <* con gesto so¬ 
lino ma pungente, schietto »• 
cord.ale i»ur nell'asciutta ner- 
» (»s tà. se oglii* dagli strtimen*- 
.-! vivo discorso della miisu-.a 
chi* fluisce con -.opoesato equ 
l.brio e con interno fervo-i 
Come hanno subito dimostrato 
la nitida esecuzione deil’oti 
rerturr fiell‘o|x*ra A interrante 
di Clienibim o quella, bene 
squadrata e dinamicamente ar- 
t colata, della Sinfonia ri 4 di 
Dvorak, simpatica nel suo 
si » nido folclorista*!» e ut quello 
abbandonarsi .tilt* suggestoi 
della natili a < non per nulla 1. 
Sinfonia reca Loppe!! itivi» d. 
-- p.as’oralo ) 

Nella -.tconda )»arte del pio 
mamma, il maestro Slve-’r 
(io aseoPerenio ancora mere-» 
ledi» ll.t •icccntll ito roiiligZi. 
della mm ! c'i alle «ile rad : »*i 
popolai . |>lt’sen*alido tini saia 
eJpFnntl'diiM a*»pl mdit.i* P i- 
t»ini - un Piclnilm <’ furia 
rioni ira), citi- pur nello accen- 
.i»n. coloristiche cositi* nel r - 
goloso sv.lttpno cuiitraupuntt- 
stico non tradisce l’impeto di 
certe dan/e della Transllvnnla 
- »> due celeberrime partiture 
«E R.ivel. Rfiosodio siiiionobi 
Pillerò. ' ieal.z/a*i> nella inni - 
po'a Pienezza del loro splen¬ 
do! e < mbrieo. r tmico e arino¬ 
meli Lietissimo il successo, nu- 
ip.eiost* le chiamate al podio 

c v. 

La prima del « Sinfrido » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo Domani alle 20.31). 
"puma” in abbonamento serale 
tli-1 ■< Sigfrido »> (li H. Wagner 
(dagl n 30), diretta «fai maestu» 

I. ioni voli Mat.u-ic e Interpreta¬ 
ta da Liane Svnck, Wolfgang 
Windgasst-n Hot Sievvcrt. Fran** 
AiKlersson. Toiiii--l.iv- Ncralii». 

II. ms Hofmann »- Il.irold Kraus 
Hcgta di Frank De Quell Scene, 
di flainer filli. Mercoledì ii)»osi» 

TEATRI 

Alti l't’l’IIINO: Ripeso 

ARTI: Alle 21 1.'» C ia Vivi (imi 

10 n l’aldo *• lr»-d»:<- » 3 -»'•> *1 * 
F C’iDinmclvm-k. Vivo .-au-ci-s'i» 

KiiKi.li > ^pillili» iv U-i I'i-iii 

11 ilZieri 15. telefono «'Hi 310) 
Riposo 

DF.' Sfilivi: Domani alle 21.15 
Èva h.iltok. Ridici! Alda. Alai» 
Alda m *i The Wiunan VVilli 
red Hair » ili Locke e Robert 
Regia ili J Byrne \'ivo sue- 
russi» 

DELLA COMETA: Alle 21 f.unil 
C.ia Drainui. dir. Diego Faliliil 
II» - « Fine» ss*- K.iIallla/ov >• 

Novità di Ungo Fabbri 
DEI.LE MUSE: Alle 21.15 C’la F 
Dominici. Mario Siletti. Corra¬ 
do Annicelli con Alitisi. Mariani 
Degli Abbati. Veronesi Alle 
(7.30 in : k Alibi al ci.mino » 
Novità assoluta di G Giannini 
-Regia F- Dominici - 2. settima¬ 
na di successo 

ELISEO: Mercoledì alle 21.15 Lu¬ 
cio Ardcnzi presenterà Gino 
Cervi e Massimo Girotti nella 
novità ili Jean Anoutlh « Bec- 
k'-l ed ii suo re » 

GOl.DON'l; imminente C la di 
Franco Castellani in « Inquisì- 
zinne » di Diego Fabbri 
IL MILLIMETRO: Alle 21.15 la 
C ia del Pi-udo li-atro «I Arti¬ 
di Roma presenta < La padro¬ 
na » di Ugo Belli Regia di L>-at¬ 
rio Canali s. con Mongiovino 
Palermi. Pirrt, Cenni. Rcnrmnd 
4MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE (via Pastrengo, l di 
(ionie Cine-Capitol lei 818 6071 
Riposo 

PALAZZO S1RTIN \: Imminente 
C.ia (iramierl. \’» lunghi con M. 
G Spula nella i omini dia mu¬ 
sicale i II manto pi collegio . 
ili Guati sejii. icg:a Daniele 
D’Ani.» 

I* \ RI OLI : Alle 21.15 Ivo Garram. 
KM Sileni". Gì me.irlo Sbr.i- 
gì.» prtsenl. no- t Sacco e V.m- 
zetli » di Itoli e Vie.ceii/oni 
PICCOLO TEATRO l»l VI \ PI \ 
CKSZX (tei t-891.Mll Alle 2115 
la C la del Buonumore presenta 
« Chi lille ride ». testi di G Xi¬ 
leni. Uib.m. M i/zureo. S.uz.mo 
i on Lamio. Sp ircc.si. Uorgom . 
IJertolotti. Di Claudio. Torn¬ 
eili . OSA-CJT 

PII! Wlll'I.I.O: Mercoledì ai’,- 
21.15 Gala in onore deila pe< - 
ti —a D'.’in )ht la prima della 
'U.t commedia v l.'impermca - 
lille mari.>m>. liv li’lldi rv-ilio 
Ijallelto (lassici» Spi li.ir» lo ..il 
inviti Giovedì replica a ingres¬ 
so normale 

QUIRINO: Alle -’l f.imih ire C i i 
Previ* mi r All»» rl.izzi in * \:n- » 
d< t ruir.u oli » di \V Gil»s,.;i 
Regi i di langi Squ.irzil- I 
RIDOTTO EI.ISEO Alle 21 fami! 
C la Stahil* u*l r.- .ito 1 !» v N.i 
uà » di E Z I.» R* gì.» di E *’n- 

v iter » 

ROSSINI: Alle 21.1'» C. »r.) ..g ii.» 
Cin ce Dnr mie c- *i Aiuta D.i- 
r.inle *• Leti » Ducei m * L le 

vi gin» m i«« hiot: » di 1*1 «cidi* 
Scifeni t'itim • rcpln a 

SATIRI- Alle l i. 21.15 » I.’.dlr.* 

(acci,* i!* ila tu:» * ■ di Mi:-*» H* I 
lii Novità ."olui, H< gì * *1,1- 
!’-*u:*-r* 2 s,n di «m*.-ss,. 

V VELE: AH,- 21.15 f m-il fu M 
cari*» *-• n C .• 1 7«> C.*rr.j'.»nr.i| m 
« Fii't-slr*- sui {*,> - ui ,.\ 7.*t,»-ii 

ATTRAZIONI 

M1SMI DEI I F IIII1: Miriti», il 
M ni «mi* r*-ti‘s- » »t di L»-r*lr.* • 
Gfvnv in di P <r gì 
GIARDINI (>| |>|)//\ VITI»» 

Kit» tri ( un . p .Tk R- 

sx*-r.*nt- . lì.t - Pauh. sg:** 

Il " P\RK: Ap« rio tutu » gioì- 
ni ir. vn Sannto con le pio mo 
detne .*llr-/l» r.l 

CINEMA-VARIE TA‘ 

Mhamhra: La donna d<T far *on; 

*• nv ist., 

Ullrri: Gli .,n» .nTi ,h. il.-nur.i *■ 
nv ni.* C.irn-inin 

Ambu-liitincili: l.a c.*rr.* e !.. 

sperone, con J Agar v- uvi>T.» 
Principe: La parata d*-H'.<d* eri * 
*■ rivista 

Xfillurno- La carne e li» r.-r,* 
con J Agii e n\i«ta 


VA '« 


iugulili:. La_ naVa'’pltì scassata 
dr-il'éxoreltò,' poti 'J/temmuii 
UraqCàcelqL L§}p»ve blu scassata 
* dell’esèrcito.’coh J Teinmnn 
rapitili: Il ilglìo di Giuda, utn B 
L.mcastrt <■(16-19.10-22.45)*w 
fau ran tea. .L*,ba » a di Napoli, cor 
‘S -Loten- ’m t**</vivt 

Ca^r»^<rtieU6) I-a ciociara, pori ' 


Cola di Rlen/u* Pugni, pupe e pe¬ 
pite. con J \V av ne ( 15,:it»-18.15- 
20.:i0-22.5à> 

Corvo: U.dtaglic sui mari .(alle 
16-18-20.13-22.30) 

Europa: Farciamo l’amore, con 
M Molino- ( 15.45-17.45-20 U5- 
22.45) 

1 lamina: La notte, con J Mole:»»» 

(alle 1.4-17 20-20*22.60) 
Fiammetta: The Grcat Dlct.itor 
(alle 16 30 lo 1.4 221 
Galleria: Il sindacato del crimi¬ 
ne (np 15 Hit 22.50) 

Golden: Il vigile, con A Sordi 
(alle 15217-18.55-21) 15-22.50) 
.Maestoso: La baia ili N ipoli. con 
S. Lcrcn (ap 15 uit. 22.15) 
Malusile : linmlnenle inaugura¬ 
zione 

Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nali* 

Metropolitan: La ragazza con I.» 
valigia, con C. Cardinale (alle 
15.15-17.30-20-22.13) 

Mignon: Quasi una trulla, con J 
C.agney (alle 15.43-18-20.15-22 30) 
Moderno: Pugni, pupe e pepite 
dm J Wayno 

Moderno Salma: Quasi una 
tMitf.a. con .1 Cogney 
Mondlal: La nave piti scassata 
dell'esercito, con J Lemmon 
Neiv York' Orimeli, con v Gas¬ 
sinoli Gip. 15 uit 22.50) 

Paris; Ben Uur. <‘*>n C Boston 
(ap. 13 Hit. 22,30) 

Pinza: Quasi una truffa, con J 
r.lgnev (13-16.30-18.25-20.20 e 
22 50) ‘ 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



m 

Vi segnaliamo 

(LATRI 

• » Sacco e ‘ Fancfhf i ‘ (11 ’* 
dramma del due utiarchl- 1 ’ 
ci italiani vittime dedo-”’’ 

dio di claetie della b 1 »r- • 
glp-tna americana) al Pa¬ 
rlali jy r.t 

ì-cinema 'ì, tfsv y** v A 

f % * La notte 9 (un altro di- 
- — acuivo tllm di Anlnnionil • 

ul Fi anima 

• * La ciociara . istoria di 
una donna nella butera 
della guerra) ul Coprimi- ■ 

■ chetili. Ambasciatori, Rex 1 
0-11 urande dittatore . ul 
nazismo sotto la sterza 
del grande Ch.tpiin) al 
Quattro Fontane 
0 - Il vitine, «una divel¬ 
lerne satira d'attualità) 
alt'A rncrica. Golden. Pa¬ 
ioli ma 

0 - l.ii lettera non spedita ** 

( drammatica lotta lieU’Llo- 
ino contro la natura sca¬ 
tenata) ai Quii inetta 
0 - Il t/nblio - ila tragica 
avventura di un peiso- 
n iggm della cronaca l<a- 
li.ui.il uit'Atlantic. Brusii. 
Hollywood, Stadtuni 
0 . Hocco e » suoi iralellt • 
ul dramma degli «ingra¬ 
ti meridional al Nord» 
at Beisi lo. Afcyonc, Del 
V i* celio. Diana 
9 - Tutti a casa • (tragedia 
e tarsa dell '8 settembre» 
ol Giulio Cesare, Bologna. 
Garden. Savoia 
0 - K'opi) - t vicenda di una 
piccia ebrea ni un lager 
nazista) iili’G’(iv»t*. Lcon- 
l-i ne 

• - Adua e le comydiine - 
(la mancata redenzione 
di quattro mondane) al 
\in (Ifi rii 

0 - i delfini - (pungente ri¬ 
tratto dei giovani bor- 
giiesi di provincia) ol 
Massimo 


tlarlein: Prossima apertura 1 
llollj vv itoci : (l gobbo, con G li ia i ri 
Impero: Cacci.» .il ti.aiit*». con IV. 
Cliia ri 

Indo no: Colpo grosso, con Fr.ipk 
Slnatra 

Dalia: Anonima cocotti», con H 

Vt Rosei 


JfitQto: Mandi» ; pctxluto. ( con ^( 
z Retili (e ~ 

(.a Fenice: Sello dieci b intin-r* . 
con V Hi dir. 

Nuovo: Non mangiate le in tigli •- 
ri te. con D Niven 
Ol v mpl j . s ile duo band.ere. 

t-'-n V il. din 
Olimpico: Sp u «■-Man 
Palisi rimi, il vigile, con A Sordi 
Partiti): Spellaceli teatrali 
Frenesie: |»<vco. con A IVrkii-8 
lte\: La etnei ira. con S Lori n 
Rialto* "!Visim de Ar'oroord’* - 
Cronici ili un .»men, un» i.u- 

CIa lle'7- 

RII/: lì giaguaro (li Ila giungla 
Savoia- Tutti t fisa, con A .-'orili 
Splflidtd: I.- Vi nere dei [n.itl 
veti C Aloitzo 

Sl.nliiiiu: li gobbo, con G HI un 
Tirreno: In pi* no s»»!*-. con A 
Delon 

Trieste- 1) paesaggio de) R, no. ili 
Cayatle 

I’Iissi*: K.»|»i» eon S S'i.isb* ig 
Venutiti» Aprile- ridia teli aj., 

l-i 11 I Win (l\V a Iti 
Veri» uni: La dolce vita, cori 

Kklierg , 

Vlllorla: Foiiigist.» m bikini ' 

Tl.lt/ E VISftlNI 

Vllriaellie: La 'lillà ioli lln- in i 
S* In..(duo 

viltà: lo aqiltl* (Il M dll’gr alo 
Anlene: A) .mio i <i*i > H i\ d- ii 


d. I R< 


i Tuli 
mai mo 

ili gi¬ 


ri 


di 


con 


tv r - 

Of II 


noi, 


, t m 


• in »nti 
con R 
> con i. 


lo modelli 
I. 1. iman 1 ( tlx 
111 * -oi .ibi! ì. , on flU 11 

fece. . 


CINEMA 


nmiF visioni 

Adriano: V* n* re in visore, c.-n E 
Tu'lor (ap 15 ul( 22.50) 

America: Il vigile, d-n A Sordi 
(tilt 22.45) 

Appio: La nave pio Se a ss.» t.» del- 
i’eserciti». cen J Lemrr.-n 
j Archimede ; timer G.mrv (all» 
lh.Jft-l*». 10-22» 

\rl<lon- La n-iu di N »(»- li rer 
S Lor»-n (ap 1« uit 22 45) 

Arlecchino: N.»i du* «conosciuti 
con K Novak 

tvrnltnn: F.tc» i *m* ramerò, cor 
M Monroo (15 30 18 20.15-22.401 

Balduina . La «cuoia dei dritti 
con T Thomas 

Barberini: Il gran»!*- impostori . 
c. n T Curtts (15 20-17(0-211 
e 22.45) 


quattro Finitime: Il grande ditta¬ 
tore. con Ubarli** Chaplm (alle 
15.15 -18 -20.20 - 22 30 ) 

Quirinale: Noi due sconosciuti, 
con K Novak 

Quiriiifila: l.a lettera non spe¬ 
dita. coll T Sanmitova (alle 
16,15-18.20-20.20-22.45) 

Radio City: F intasi.*, di \V Di¬ 
sney (alle 15.30-RI. 10-20.30-22.30) 
Reale: Ben Bui. <’..ii C il< slim 
(ali*- 13.45-1 1 .15*21 45 - Ingres*** 
continuati» I 

Rivoli: Ri" Negro, di M Camus 
(nlh- 15.45-17.50-2D. 10-22.501 
Riixjr: La bai:» ili N *p<*ll. con S 
Loren ( die Di-18.40-2:’.. 40-22.50 ) 
Rovai: Venere in visone, con E 
Taylor (ap 14 uit 22 V) 

Saldile Malghe»'»-» - L -* grtinde 

Olimpiade falle 16-19-22.15) 
Smeraldo; L » scuol.i dei dritti, 
con T Thomas 

Splendore: Ioni e Jerry sul s»-n- 
tiero di guerra, ilis amili 
Siiperclnenia: Ail'inlcrno per 

I’* ternilà f.-r V Dimoile tali- 
15 Mi-17. »o-2<). 15-22.50) 
rrevt: l’ugni pii)»- , (U-pitc. e«-ii 
J. W.iviu- lai!,* 15 30-17.45-20.O.4 ■ 
*■ 22.501 | 

Vigna Clara: F irci uno l’imore. 1 
c» il M Mentre (alle 15.'<0»H- j 
20 1 5-22.30) 

SLC’OMIF. VISIONI j 

\frica: fu ir. *r/i.in, sulla t. ri ■ I 
con J Le'.v is 1 

Airone: Ris *|. di c> »la. c*>r. Ani..» 
M .grani 

\lir: \j»j t:r.) imei.to a Isciu ». c< : 

A I u .idi 

\lc»i»nr; R»-rco e 1 suoi ir.tiri!' 
con A D*-!‘*n 

\mhasrialori: La cii-ciara, con S 
Loren 

Araldo: Gli amori di Ercr :*>. cor. 
Js K,*srina 

Ariel: )>«» co. o»n A Peifcins tailr 
15.30-17.50- 20-2Z4C) 

Avlor: L.» dolce vita, cor, A Ek- 
b* ig 

A«l»»na: F«*rr.*gesto in bikini 
Astra' L.* *, razzata (’olenikin di 
(.!•» n«t«-m 

Aliante: l*t*. m .r:iim» «lilla tetr ». 
r« -n J L, vv i« 

Arianne ii g libo, c*-:» G Blam 
Aucuviiis. I» «ii » t* rr.izz.». c. n J 
A\ ,'r'dvv »rd 

Aureo: I_» d.'ice V it.*. c*-u Anita 

F’-sb* rg 

Ausonia* la» *tr..rgi !..t"T* fo’..*- 

Avana- ri*’!» «erraT*j. Con Jean 

:-*• \\ . -, *iv% tifi 

liristi it- R. ree e I suoi t r * *. 1 * 1 

r .A D« Ieri 14 Zi» I, »*• 22» 

tlo»t*». I dlVinatt »* c’.i c:»a. e**: 

J. Hunter - - - ■* * * 

Bologna: Tutti • r »< i. crm Alber¬ 
to r«i» 

tirasi! p. g hb ». con-G U. .in‘ 

B» »'(•!: Mondo pv: da * ». con M 
R* nnfe — - " **“ ' ** 

Broartwas* I! pK'.,rc»o d, ! R,-r- . 
di C ,v atte 

California p«v o» c r. A P* rki-« 
Cine-star: Colpo gr*»**,*. c *.n Frank 
Sin.* tra 

(cloralio: Non mangiate le mar- 
gb-rit*-, c.-n D N.vin 

Delle Terrazze: Li dolce vita, ccr 
A E’s b«' » g 

Delle A ritorte: Colpe grosse*, cor 
F Sinatra 

Del Aascello H -cce e i suoi tra 
(oli; oc n A D. !.»n 
Diamante: M. ig.*n il pirata, c* n 
C Alo!./** 

Diana. R. * co e t «u»»: fratcLi e.-n 
A 1> l.-n 

Due Allori: Dalla trrrazz.*». con 
J VA dvv » :»1 

Eden- 1) «egr*-t, ili P«*llv.,nr.a 
s',»n R Fg«n 

F.sper.l. R* v k |o srl.i .vi» (li Car¬ 
tagine. con J. PaL.nro 
Escelslor C< tpo grosso. Con F 
Sinatra 

Fogliano: tl granir pesc«torc 
c* n M Hvcr 

Garbatrila: Ritrailo m nero, ccn 
L Turner 

Garden- Tutti a ras.», con A Sordi 
Giulio Cesare: Tutti a casa, con 

A Sordi 


Apollo: Il |» »'s igeo» 

U.i volte 

Aquila: il eneo it.g'i onori 
Arcmila: (.‘alt* ut ito 
Ari/ona: Iti; » -*» 

Aurelio: V* uto di t.-mp* si *, 

I, M.iikoi 

Aurora : Il ilg' »»• <i* » i-i.p a» 

Av ori*»: I il uni ili i- gli or- 
J liunii-i 

ilosloii: 1 » p- »!. ili I- : lar» 
l assnc Iuq iov \ »'. in* -i. 1 . -»a- 

tc scorsa i oli 
(’iistellu- Il siili. 

si arrt-nUt- 
t’entralc: il b. -• • 
f-ot» L. T*.-rzit-ff 
Cluilio- i * . -1 li 1 1> 

Milcbum 

Colonna : 11 in., t ito I 
Tuiiu-r 

(’iilnsseu AIì i mogli, 

, d io. con 
Corallo: Gli 

Lancaster 

Cristullu: Duello 1 Ira 
con H. Murphv ' . . 

Dei Plcroli: Ri).oco 
Delle Mimose: Sotto 10 Rumili'! 
con V Ut-Dm 

Delle Rondini: Il -» iitu-iii dell* 

■ Violenza, con V. Hcfiin 1 - 1 » 
Darla: Il teffainentu ilei mostro 
Edelweiss: Stona di una mnnac.,. 
con A Tlopbum 

Esperia: Morgan il pii.da. con S 
Rcovt-s 

l’arnese- Il soltom il ino E57 flou 
si ambile > 

Faro: Salomone e la regina (il .s 
Ii.i. con Y Hi v uno: 

Iris: Pagaie o inoltri*, con 1. 
Horgninc 

I.corine: K »po. con S Sti .'In ig 
Marconi: Gli mi sol.dilli. c* r) lì 
I.jno.istcr 

Massimo: I dolflni. con C Canii- 
n »!»* 

Mazzini: K.ijii» con S Ktr.isbi ig 
Niagara: Adii.i c la coni)» .g:>. , 
con S Signori t 

Novoclne: Sali" venere di lesivo 
con T Louise 

Odeon: Trinidad, con R H..\ - 
worth 

Orinili*: Le colline deirodi.. 
Ottaviano* Sus.inn.i agenzia squil¬ 
lo. enti -I. Hallulav 
P.il.i/zo: a c is:i dopo l’ui.ig m. . 
con D K*-rr 

Perla: II letto a tu* pi *//e, c »« 
Tote» 

Planetario: La veliero dei pirati. 

ron C Alonso 
Platini»: Fontana di Trevi 
Prima Porta: Costa Azzurra, con 
M Morgan 

Piircmi: Caccia al marito, con \\ . 
Chiari 

Roma: La cucaracha 
Rubino: Gli sti.iugulatori ili 

Homhay 

Sala Umliertn: La storia di Rulli. 

con N. Wood 
Silver line: Marma 
Siillaiio: Un marziano siili.i tvn.i. 
coll J I.CWI' 

Tor Sapienza: Gli incsor.dilli, cmi 
B Laneastcr 

Trianon: Il grande pescatori*, con 
M Hyer 

Tusrolo: l.a mummia, con Peter 
Cusliing 

SALE PAKIt OCCHI.A LI 
Degli Sriplnnl: La vaile dcg,i uo¬ 
mini luna 

Del Fiorentini: I! passo di Fort 
Osige 

Pio X: Il ninni»» ili J»»i* Dakota 
Sala S. Spirito: Spot! te dr.ili 
Sala S Saturnino: Sj ìonaggm a 
Tokio 

Sala Sessoriana: Gli arditi il* 1 
7 fucilieri 

CINEMA (’IIE PRATICANO 
OGGI I.A UIDI'Z. AGIS-EN* Al.: 
Alee. Appio. .Adriano. Astuzia. 
. Alita. A veli ti in». Ale vutic. Auso- 
I nìa. Arlerrliim». Amli.i'Cialuri. 
{ Ariel. Ariston. Barberini. Ilran- 
| r.irrio. Ilr.isll. Iloilo. Ilristol. Ro- 
logna. Coli» <|f (Renzo, ('ristailo, 
dm-star. Europa. Elvio. I oglia- 
iiu. .Massino». Moderno. Odrsr.il- 
! riti. Pl.iz.i paris. Quirinale. Ra- 
jiliorilv. Rlallo. Roma. Ritz. sii. 
! perca di Osila. Sala Umlierl»». 
Superrtnem.». Savoia. Smeraldo, 
j'*|»lrnilor»-. riisroli» Trevi. -TE A- 
I TRI: Delle Muse. |I Alllllnietr»» 
i Rullili»» F lisci». Rossini. Satiri. 
Piccolo Triin» (via Piacenza» 


A PONTE MARCONI 
NUOVO CINODROMO 

(Viale Marconi) 

(' 22 - al!* or*- i* 1» r un or.--* 
ii cor-e di i»-\ r cri 

..».. 

AVVISI ECONOMICI 

I) .A l’TO-.MOTO-CICLI !.. .40 


AUTOTK.ASPORTATORI ci* 

J dorando ac-qn:?!are ott-rn: au¬ 


*oi-.,rri fa*' 1 tir-mi piaarr.** 

:*» r’.volcv'toV: 

D*4tt Bran»i 

!’;az/a I,-.berta 
:.»:.<> 471 :0! 

F'irenro T«l 

MOTO Mor.d al 

Nuove 

Asc.-r* mi'nv* \ * 

»*o Y.n*o-Mr>* 

furgoni Via S 

Co* n-ato 


lì' 


Jiii i F7ii»Ni uni i rc.i l. .40 

IsTFShll ATTII OC.RAF1A. Sto- 
|’.ograha Dattilografia. 10<i) 
|*r.«*ii'd» Vm *s Gennaro al Vo. 
r-qo 20 N-.;.»U * . 

..unii.. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

stu.rn» menci. p»-f ia cpr» delie 
t ««ile ■ dlt»fuOrioni e debolezze 
-•*««u«lt 3» origine oervua». p»l- 
-bic»i. end*K:rin« meurnMenia 
:*-!:* lenze —<1 anomalie vrztuall) 
vi«ne prer»atrim»*nia(t Doti P. 
miiva( u H»*ma via Volturno 
ì* ini 3 (Muriin» termini). 
i»r»n» io 18 e pe» « (punta- 

■ r.enlr . lei G5 5 h3 iA ot C**m. 
J H. m* 1*441" lei 25 ott.*h Iw5e ). 
: «ni C**»r) n G* *-* 1-» 74 A-|«S 7 


«ra ENDOCRINE 

C^~ m .'.* »- • ' -e 

ESQUiLINO' 


tuf )(3. i •.»> -c . e - --c "ttOx~c 

|vu^i3LiBra4S 

<ST*2 ONE) 

ormi rroat MKOoni •- ZC»(»»M( 

-e- 

tu-e>e O(«V»«7 <>— I • MBOvIltt 

SISSUAU i5‘5irm‘£T rM 

m p w™bk SANGUE 

mumiVKIKNEI « oi-s* «tu» 
cerone 9n - * a» ‘ti’ ,, «r**«a^e^.-es'r 
IkilfQiCHaTt W mus BUM 

4ul C**tr -I» n GtieC d»-l 2 j n.s.»; 








L’UNITA’ DEL LUNEDI’ _ 

Nel corso di una grande manifestazione al teatro Adriano 


Il compagno Novella conclude i lavori 
della Conferenza nazionale giovanile 

« Gli anni 60 si presentano come quelli dello sviluppo travolgente di rivolgimenti politici e sociali che investono tutti i continenti » 
La volontà dei lavoratori di affermare la propria libertà in fabbrica e fuori - Importanza dei comitati unitari della gioventù operaia 


(■■ornata politica 


Linedl 20 febbraio 1961 • Fif. T 
^ Confinari 


€ Abbruno tenuto u n n 
Grande confeienza della g.o- 
\ entù la vo: al noe — ha detto 
1 computino Ago.'tino Novel¬ 
la. concludendo 1 lavori del- 
]\i«sise giovanile dell.» CCI1L 
al teatro Adriano — una con- 
tereu/a giovanile glande per 
il ninnolo de; partecipanti e| 
per il la voto che l'ha ptccc- 
duta. glande come coltamen¬ 
te anello un anno fa era im¬ 
pensabile prospettarsela». Le 
«onchi'ioni del compagno 
Novella .''Olio venute dopo 
una sei.e miti ita di mtei- 
\ enti di giovani delegati 
operai proseguiti anche nel¬ 
la mattinata di leu. Agli 800 
delegati si era aggiunta ieri 
mattina una glande massa 
il. giovani romani venuti ila 
tutti i rumi popolari. Cìiu- 
.'•amentc. gli oi gommatori 
.tvevnan pievisto che l'El.seo 
non sarebbe -tato sutlieieute 
.. eontenei't* la massa ilei gio- 
\ani anche al mattino della 
domenica, e a\evano tinsto* 
ilio i lavori nel piu graudel 
dei teatri lomani 

! Noi non ci nchiamiamo 
al grande movimento il: lot¬ 
te dei giovani italiani — ha , 
detto il sogi etcì io generalel 

della ( (ili. soltanto pi 1 j t4 -, p». 11 rlrirAdriuno duranti' la seduta putililu.i della C’unì ei en/.i n.i/lonale della eluiculu lai ni al rlee 

e-alt uè i nostri e i vostri -------——--- -—— ---— — 

successi di ciuciti mesi. Noi* , , 

. . „ • e opeia ilei giovani, ili ouel-1velia — die e tipna di line- e .uno ozi’.. che non -i può 

abbiamo compreso ciò elle . , 1 . ' 1 ' . • , . ' 

. i .. .... c. le nuove generai!ioni elle nell-:: anni di glandi conquiste putemieie di pallaio a no- 

uuestc lotte si guineano, pei , i . ... . . , 1 , 

, , * fprossimi anni saranno clini- ili 11 limami,i. non manca pe- me d. un sindacato moderno 

jì pi fronti o j)t i u in ni io. . , I . , . . . , » ■ . 

(Ili anni *00. che qualcuno 1 u,tc ad vivete cì " dl ^•ntiubb.m-,*.»’ non s, allenila U dii.ito 

1 I I Ol'l Gl 1‘ I I IO I' I O II >l*t I r I I I ' 1 . 1 l t . . Olii lltllll il II * \ 1 I t 111 . Ili. Il 1 11'. Il I ' . I >ll 'I i .HO. ! 1 



b sogno ih mi contatto p ii 
d retto e tmmeJ.ato. e a que¬ 
sto line siamo dee -i a ìtvo- 
■ leie anche le no-tie formule 
or gau'.'.Mt :i e. dando anche 
per acquisita |* msullicien m 
della vecchia fo’inula delle 
iMinmiuvii! giovanili l’o- 
lll'IllO P» !ls.Ili’, oggi. all".sli¬ 
tti "olle il: veri e pi opri con¬ 
sigli sindacali della gioven¬ 
tù lavo!at i ice. a livello di 
azienda, di lega, lino al li¬ 
vello confido! ale l’omun- 
que. quel clip conta è che il 
contributo critico dei giova¬ 
lo! non siamo soltanto n>i a 
richiederlo, ma sono ì tempi 
che viviamo e vivi emù. le 
gruub battaglie die saremo 
dii.ima!: a 'ostencc net 

prossimo futuro Incompren- 
s ohi i* res'steii'e a qir, sto 
bisogno esistono ancora, cri - 
i.mielite, anche nelle nos'ie 
Ole. ma si tratta solo d: re- 
s dii: d -i passato, i In- ogni 
ri zi.it va concor.e i sinie- 


s-dii ; d -i 

ri zia! v a 
| :.r e 

| « No, , 

•c.'IU e‘* ilo 
I Nov dia -- 
I p’olo'u! i 
lel-e a.vo'i 
I.IZIOT ii< 
■o Nel r. 
lavorato: : 


n. lud.amo 


1111 liuti UU, Ilio l ll.lll.Hlll' . . , IMI ,. •> I - 1 i 1 l.l 

, .. ,,,, decisivi per le sorti della date pel nuove le pili lo*'ilei avoraton ai a «lemoct.i- 

poteva prospettare come un . f ' , . . v ' , , , .. , . 

, , , „i,,, umanità, tosi e m Africa, gore e squaliheate bandiere za e alla liheita nella tab¬ 
ulando decorso ili eventi che . , I , , .. 1 . . i i li . . , 

1 . . i. cosi e nei paesi socialisti, co. ili tutto cu» che ostacola la h. tea. se non si ditendouo 

avrehbt'io consolidato la , , . , . , . ,. . 

st! limila attuale del mondo. S1 0 ì 1 ,,u!k ’ nel inondo del avanzata del p.ogiesso Si .concolaggio le prerogative 
... ci .,1 capitalismo Andare avanti, parla cosi il, neocoloniali- idelle tappiesentan/e operaie 

.,i: ,i p i quindi, sulla stiada del prò- sino ammantando di novità nei luoghi di lavino, se non 

lo sviìunno travolgente di ri- t ì ,essu ’ Mendica oggi tare .1 vecchio siiuttamenlo .mpe- «• m «natte eoiiseguentemente 
v!^.men!i polilhbe sociali •>va.mire le tesponsabilrtà. .-lista, proprio menile s. as- entro ogni forma di sopii,- 
che investono tutti i cinti- 1 impegno, i dir itti delle mio- p.issimi 1 eroe del popolo -> e di discriminazione In 
iniziato già Vl ‘ gene,azioni. africano l’atnce laimumba |s.miarato moderno — ha 11 - 

di decennio < In questa ricerca del * K si parla anche di ”neo- 1 baditi» ri segietaiio della 


• : o.s « sf,i;,1, i rr. 

• e d. adeguamento ili 
> sita az.ime alle un. 

' ganze della lotta d. 
■ che da: giov ani :ii 

• , olai mente avi e: '. v 
’ g:ov ari. no. ■-i‘iil s.imo 


Mei no:i’< 
i v • • ! v > • i *. i i 

Tiui.i ;ii".i' 
io’ mondo d 
mime 11 c 11’11 
: « "il qtu*' 1 


>v a.i ento 
1 ih ! lo in' 
n.ii'V ,• «*-,- 

»1. i lassi- 

■i :io pai t. - 
tv l’on ì 


1 o. n<>' eh ti.l.anio 
il. qui sta gr aii'lc as 


' q■io-* i • 
! o Mirino 
1 ■ una 

11 • ì t i : •. i 

..le 

le! live 
o M d. : 
!" aligli 
: lavo. 


_ I v amie. . ei t. che la v 
gene: ... ione sa: a .Irgli 
g: indi compii, che ad 
sono ..Malati ». 


la >loi 
1 -a 


IL CONSIGLIO 
NAZIONALE OC 

<Jncsf,i iN.iir:iiii a Palazzo 
Kdspnjtiix: con una rrlii/io- 
iit' dell'on Moro si apre il 
('onsipho nazintiale de Ila 
DI’. In il insto sede la de¬ 
stro del partito farà rumore 
per le aecrsatjlie di apertu- 
ra al P.S’f cen/ieafest ia id¬ 
eane granfe eenmnali. ! a 
rinatone dorrebbe eoneln- 

der,j do'll.r-i: ,,"-.1 /J r.ippor- 
*<> delle d.c.'r,,- 'endenze del 
("en-.ijl ii n.rzuin.de del'a 
IH fo r ni,:m H I nii’iiibi 
e i| seii'.en"-' do'otei .Ielle 
i 1 .mi’ sf ni..:u r t . 7iinii.i 

iiran. e s ad.re al O 44. f.un 
bromati r. s.ii d: H,;\e 

.1. M’.’lbarri' a nd>eoff a>ir >' 
.•\ fine f • ni ma \ i in ni ra. 
eom'e no'e .rneb,- ■; f'on-’- 
i/I’o n.iZ on.il.- dei pa.'rre 1 1 - 
ber.de 

PROVOCAZIONE 
«INTISOVIF.TICA 
DEL GOVERNO 

l'ila delle manPesrazront 
più disarinanf’ dei lirell» di 
stupidità a cui p'/P ((Minge¬ 
re lo polii', a esumi del go- 
rern.» sfata otterrà ieri m 
eee.isione della cocdiletra 
festa nazionale l'fnaa.i srol- 
fa-l .i Homo -or,< il l'afro 
..me del l afre.l’ie r.qtpre- 
senfnf.' dal , ..'dmal Pizzar- 
t 11 a . *1. b i azione In: a s 
'".'ito •! m>''«' segr.'f.i r'.i alla 
/’’. M./en ‘11 .•••( I 'onsialio 

..a l.i'i".do .r.'fi're erafe r e 
.ri . .ri. . -'*.i li": .'lai:-, 

'e.. ' .• d.-.i !i l'-'crt 

. . . ..pe ./.'"a del. p :- 

e i e ■ *. Ila ' a . ’a \ • 

b'• a a. d. ' 1 ( > \ I \ ■•! 

.i*''o . f..* m .. ... ./:*■ 

"■< : l . r a < . 'amen re in 

i! .ei.ss i .iir.- I. stesse /ron- 
r . ■ e ih ll'l If.s'.s' i .resto ipiiiu 
' .* » m . r i .i,'|‘i»' f'.ini tnenf • e 

< an. oia s . I :appero ia 
" .e.sfione dell'.-tifo .-tdige' 

I ori Marf■ no ho o info la 


dritte in Africa, contrappo¬ 
nendola al • colonialismo » 
.sumerico 

CONGRESSI DEL PSI 

Velia giornata d, ieri .si 
.sotto conclusi numerosi con¬ 
gressi provinciali del PSI 
Ecco i riunitati dt alcuni .se¬ 
condo le iu/ortnaziotii dif¬ 
fuse dalle agenzie (tra pa¬ 
rentesi | dilli dei congressi 
precedenti, che non tengo¬ 
no conto delle mozioni lo¬ 
cali e degli astenuti, .salvo 
eh,, nel caso eccezionale d: 
Piemonti: llom.i nnfonomr.sn 
per renio (77). jini.strn 
7.1..U fi.0>. Passo 4.02 (4); 
Sondr.o: autonomisti S2 (SO). 
.sinistra !.. (17): Tr.este: au¬ 
tonomisti 5S (44). sinistra 
ZI’ f?7>. Passo 20 (29): Ter¬ 
ni.ni Iinere.se: aulonomi.su 
.<!> (44). sinistra ó4 (55). 
Passo 1.55; Sassar:' autono¬ 
misti 70.9 flJ5), sinistra 77 .6 
tt!5). Passo 1,44: Cretnona* 
autonomisti 37 (35). sinistra 
h'7 fari (ireeedente congres¬ 
so la sinistra non si era pre¬ 
sentata u//ie:alniente e il ti.3 
per cento <fei roti era nuda¬ 
to a uno mozione locale). 
Passo per cento. H.igus.i 
a'i'.Miomisf: .’5.55. smistra 
40 Pi. P.iS'O Ho’.zano. 

aurotiomist ■ 77 (èli, srm- 

..r rii 23 (.Iti) 

Allineano ancora . dati 
,|e"„ 'Iiag.llor parte dei ai'l- 
I . oneltMM. nella glor- 

m.'.i il • ieri 

SINDACO 

A FOSSOMBRONE 


( ’i "'e..' - * | •' . • a ’o e* et - 
U> enduro a h ouombtoni’ 

.i"i I * i e' ' de l. il.» »o«"U ' - 

. 1. m.ier.i! m ^ * roti socui- 
l' e nicialisr* h.,n 
• re i . e a ' e m li ed., b an ca 
. a•id'd.,f.» . eim. n .Ito a ru ■ 
io u ■-,»»! I.a giunta r is’..'r,i 
.•.illuni.'a da .1 assessori et 
fatile* ilei',: OC <’ uno del 
r.vl. un a--e--ir e •*nppirii:e 
de..a Di' e ano del PSDl. 
I a jireeedenf,. amminisira- 
•«»»i.- era diretta da cornu¬ 
ti .* • e se. i.iliIl sindaco 
e n sor ali sfa 


si"nlei 

ep< i •: 


•s.,Ir.,ie la 
.,<•!!'< Vci- 


\(U \KI ANSI 


Concluso 
a Viareggio 
il Burlamacco 
d’oro 

VIAREGGIO. 13 — I! 

« Burlamacco d’oro » si o 
concluso stasera con la pre¬ 
sentazione delle altre 15 can¬ 
zoni che sono state allinea¬ 
to al nastro di partenza. 
Quindici ieri sera e 15 *ta- 
sera fanno 30. Troppe per¬ 
che una di esse possa resta¬ 
re in mente al pubblico che 
segue direttamente :n sala 
la manifestazione. 

La presenza di Jenny I.li¬ 
na, Jimniy Fontana. Lia Scu¬ 
dati, Gino Sarti. Fio San- 
don’s e (vogliamo mettercela, 
perché a lei va senza dub¬ 
bio il premio della simpa¬ 
tia) la piccola F.mv Orlativi\ 
ha contribuito a sollevare :1 
tono della serata. 

Le due se rat", nel com¬ 
plesso piuttosto grige, han¬ 
no avuto m .Alighiero N'o- 
sohese un animatore formi¬ 
dabile 

Jenny Luna ha cantato 

* rivett i * e t Coccolina *: 
Fio San louN: « Glie «ensa- 
z.one»; Lia Svutari «Con¬ 
vegno» e « Briciole di lin¬ 
ei ». Kmv Oi hindi * Al di 
la ». l’aula e Tino S.uti « T: 
tingo». Nieola .Anghano ha 
1.me al.» il . vn (»■ t.» di p re - 
'■entatoie a n.urele l’.omb 
ed Ila vantato alenile eanzo- 
,i: nmei :c.me 

La pioinr.i/ione, av venula 
in un elu,ia di festa, ha vr- 
-to pre-eel'.i: Jimmv Fon¬ 
tane, Lia Scutan. Miglitelo 
Nosehose e gli autori dt 

* Bevo». « Bt rotola di ba¬ 
ci ». < Permettete Signori¬ 

na » e « Cinzia ». 


volgimenti politici e sociali 3varm.ro le ie,ponsabil:td. . mi.sta. proprio menile m as- eoiitro ogni forma di sopi u- 
,-lir. tmi.i tutti i <■ tuli 1 impegno. ì di: itti delle mio- s.lesina 1 rute del popolo V .« di iIimt imaia/iom’ Ir 

i io lì t i ' (N ò che e inizialo già ^ .^nciazumi. africano Palme l.umumba |-r,ducato moderno - ha n 

;n que.sto inizio di decennio «In quota ricerca vici « K si parla anche di ”neo-’ *’"* !tu ;l -egietruio dell. 
— ha proseguito Novella — nuovo — ha o.-.-eivato No- eapitaliMno". con la protesa | ( ”nf<;«lora/ione del lavoro- 

___ i*ho nuove tevmehe e nuove t» ì: 1 un ^mhIìuìuì 

- '‘o:mz di 01 gali izza/ione del, vii" m batte pet muntene!» 

rv_ 1 • (lavoro hrm’ino a mutare la *’ ralloizare i diritti dei la- 

Uagfl operai ai Brescia menile n»«i sappia-i voratori di fronte a tufo ru 


lesta ricerca 
ha Ossei vate 


Dagli operai di Brescia 

Rapelli e Arrighi 
fischiati all'O.M. 

Gli uomini di Valletta non nono riusciti 
a fiottare le basi del « sindacato giallo » 


ino che anche quote 


eh" si batte pet mantenete 
e i.dloi/ure i diritti dei la¬ 
voratori di fronte a tufo rio 
ohe di nuovi, esiste in ogir 


1 " -enza la lotta .lei lavora- Ó't»bi ie.i. m ormi indi,st r a. 
• sei vono -.il.» a ìolTot/u- 1 " ''ipu paite del l’ao-e La 


tu:’ sei vono -..ilo a i.illoi/a- 
1 ! dominio vie': griq)(i: mo- 
•i.’poli-'tiei e lo ''fs'iittainentii 


funzione antagonist iva del 
'■udaeato nei confronti dei- 


dei lavoratori. Pai alleluine,,-, ì’u'versai odi vla-so. Puu:.’- 
•e. s. cerva il: far passai e uom.a .1.-1 s.ndavato dai pa: -1 


Intervista con la compagna on. Gina Borellini 

Olire 600 mila pensioni di guerra 
corrono il rischio della revisione 

l.n Irfiur ili mutilili a tirili■ /ic/iuiih/, /»/ r/mi ahi tini "turino, [ilio i tintinni' nlln revoca di diritti militisi ti — Del tutto 
insili hhs Int enti i mii’lmnimrnti economici — t '.issiti lozione ilei miitiluti deciso o non desistere dulie richieste ntanzatr 


• i ce:», 
’vecvh 


stipe! a e 


dt. dal govei no. -.opiattnPo 

ti » - i .... i I 


.S'r, ) ih o.;ef 1 .1 


lp.t-.sato dai tempi, tutto cui '*■'* pai!:oliato. lieìuedouo la ( ,, , , „f, ,,r,. (f ,i’» 


RRKSC1A. 1!» — 1,'tm Hapelh ..ganti dell:, questura e em.d».- -> 
e il s.gnur .Arr.uhi. uomini di meri. ni,, e stato letteri.lmeii'.-1 v 

f, viucr.. deU'.ng Valletta, fon- tin|»>-.Mh:le e..lm.,ie l'.itniosl. ra ; S ; 

d..tori a Tornio vivi sindacalo eee.t.iia <• inan'.inie l'oidrne 
li., vlion.de. venuti a Brescia malgrado alcuni brin-eh, t< n’,.- I . 

s'..m..tiina per un comizio, so- t,\; ili impone d -.l. nz <> con!, 

no stati costret': a sospenderlo la forza | ' 

e ad allontanarvi prot. tti dalle ( ;-. ( . h( . 0l . 

i'tipa\ «ili»* 1,». I 

u*rze di poli/.,. s.,la er.itio uniti decisi a nini 

f.h operai della OM (la fab- <,,pjMirt..r*‘ la pre-en/,. nell. ' 

linea bresciana del gruppo Fiat „ ( ,vt rtl q,. . ...•or:|<l 

Clio raccoglie piu di ’iemila la- j p, ; ,i| m / ,, j,„ ,-h.e-ic 

voratori» hanno voluto respui- t ( .i 1( i 

g. re 1 nuovo tenta!.vo de. di- q „q pi, r |.. di ..!/Ir. ! 

i g. nt. d. 1 inonop.il. o d getta-., , m „ no - dalle mini.' fd. de.l L 


che e Pessen/.t delle asp.ia- 

z.oui al progresso che muu- , .. ,. , 

j v otto gl: uomini l il.) cos.t > " l .ssione. ima vela dv'itio. i a-i i l( j,», , u ”'i ’iijio. r. / ci’nipleiii, , t 

vecchia sarebbe Paspu azn>-] ■' •' »*pe:ai;, |; ,, /,,, c.o,. csm» a' oo.f.o]’-'. rcocti.fo •it-iìti, o .-t 

rie a mutale i .ullcalmente le ( « iju.licitilo ci ha v'h.csto ' (co/iic'c -etiti •> fc n tei - | '/ 1 ,- a oc cri.o ili oc. c 
stiuttiiie vivila società in cui le reali tìnal.ta clic no. ii'r/.'ii o.'o .r >. e,uniti «/.•’’,• i 

i viviamo; una cosa vecchia poi, iati 1.1 qu. invio nelle azu-n- j p ih,,-'-, /. , , none del cffa./’oo / », , 

; sa: ebbe persino la misti a Co. do aM.iin.amo m endica/io- i ^ ( j j f ’* ** * ~ t ' \ . 'mi. ...fc/onc il rric/’o/. 

st, tu/ioiio repubblicana, che n. nuove e i>artiv.>lai'mente I , ' ' , ' " " V *• n ». . f. / ; r > * ic o,'c. ./•«•/m 

jqnakiino vorrebbe m»*dil,ca-I avanzate, fpiando nel Parla-| ( , (|)( ,. In t , r t . - j-u.oic .(elle .ro/oi'Ufsf»«iz 

j : «• e sovveitii»’ nelPinteresse | mento «■ battiamo pei una ‘ *' ' ” ‘ i palili’ eli,- e jirrute. i-iii 

.lei gruppi dominanti, una,scuri t.forma ilei sistema) R — Per c-nr'oi t. i,n\d'. ueu-n-iu. r, mio, . . 

jvosa v«‘cc!iia sarebbero le li- p; evidenziale, «pi.indo lottia-; <pudtz •> d : me-’., e rie* .- a - I p. • alti,- /'<:. c.u V iiivm f.i 
veitdtea/iotii poste con forza mn per mi profondo nnno-|f"o prono ti• f-iffo n.-ul-i, Ih,, :,o>>> iielti'h ti,mio t- 
jd.il movimento opetato nel v.imento .Iella scuola Italia- l'iP*' r:chic-te n roncate «<<o; • (•/«/».. r r. cc. ). 
icoiso delle più i eventi lotte N,, n ahi».amo mai ocelli- Pnrul-,l, e nuche, di u'o'f'ii ,, __ ,.f . 

! «In : calta - haatletma!.’ tato , n.,;,: tini Al itosi, !•'?'* d- , ( . (1)lhl . (lll( .,» ; ,’ 

'con f.. : /a Novella — ciò clic congi<*«o .• amile pinna del ' ./.<•.,(! cf < «••».» fa u-| 

Ivi c il. profomlamente nuovo co:tg: «•>.>•*. abbiamo aflci ma-) ( mentre i'- ( d he,.ir,, e:,- , >■ 

'nel misti.» Paese, oggi, e la'to ri’e M liostio oiiiett.vo e l<‘”t.o.seera e,l , 1 'lerni eoo hi. . . - . . . 

I v ol.ui’a de; lavora:..:, vi: af-. Pattlia/torie dell.. ( '.-!,: „/:o- I "• remila 1 1, in, ,ole,ut oneri., j 

j fe: ma: e la propria I berta v ne : epubbln .ina. attiav.rs. J'-” ’ «hN pe»is:..f. u | ^ * 

m ...-.s.s-m ....... „„li'n., r’mmv,.mento 'a.bcale )>‘>ne, a f • • c’i - I (^rtlTIIjlO 


u.i:!a s’inlacale. la sconfìtta !.s,.»,„f., -, mo.,-. 

1.1 paternalismo e «Iella, r ..„ r „ pcm-oiu a 
, s..,stono, una vet.t detm.ci.*- ( f .,',.m (, . 
\' •* >•!)(':.ua |; „ h„ 

« (.jualctuio «•! Ita clla’sto ' (('orili: 1 .’ 1,1 -c./K •• f 

le te.dt tìnal.ta che no. «ir, 


P -- (.borie .; 1 o v 

ho e ih l test., ..;>;» • 

No./.f < ' * n le il'Jli Putire ih ’’ 
« «.*.«;«», •«* i ri f et e - -a te 


i g. iti. cs. l moiiopoi.o n gena- Kl m .,no- dalle ptmie fd. de. P . “ V , .. „ 

re le ha», del s.iuhicato ■■ g..d- «, , 0 ,,,, alzate solr.mt..) V1 clL profomlamente nuovoj<c 

lt» - aneli*' ru'lla iu)<ir.t c.tt:* n . in. I.'ni.ui«K., n*»Mt** 1:» t*> 

( » ] ; op»*r«» ! iié' JI «< fftbbnp/i r» 1 - u i uih| u« * j r. / :« ** » !l fi!«» d’^pfir- I ^ il*** Lf v iiiM'»». i ili jf-ji» 

muri V; s.ic:al.sti ..eli»*. dir:- ( , „„ seguendo per un tpi.u tu j f f t ma : e la propria 1 berta t m 


C’'nt. aziendali della FIOM 


* m .'on..,.... ,n f, h > «• .omfrziiHM eli, e 

d. ut ,-rtil >. ,d, assenni ,l< pre - il pod,mento 
tiene,/ olle l'c.l.ii'i’ «i> «,e- stessi, 
t■ e ini'' ito alidi ih uiter- ^ f,»sf. 

:. la et, « .ilice.svolle «* mi- , , 


. » ’ I - ■ 1 f. / !, i il • .lecer «I. i” • e f o v . i, . , . , >/ • e, ni, , ,s s,. ,n i/en ' f ■ >i ’ e V. > Il t f f ZOOM eli, e s u fiord f (IH f i » 

o.i’ » «,l|’ • f’s'.i | fo ira ss-in,, , ,,t i-ral t. ,d ; assenni ,l< pre - ri pi,dimento d«’/Pa.''.vc<;ilo 

mair’ ,a e ni- e oiq »iv>.s i > in lo,- miti tulli r'ilenco alle rediirt’ te « ,e- ,-t es-.sn 

’olff a a I . ri a , 1 irai lo ieri alena lt)ecm,ti :, h a ■ e ai d ' I il t a ! Iti I d i ita fi- 

, , i> -- i[ f.i.sfn del /.emiro 

10 (. i a li'U-, f-».i a i-npr-ta eaniitlerneti a- ca. Io chi < .oiccsvmic «* mi- , , 

, , , , ennipnrt,, lineile altre tn .»- 

i'.ssh ,d iio.f,o] r . rcfo'ndo or,Ih, a .sfilo- h.,, dmatii alle c.uid,-'ion ... -, 

. , , , . d’itchr unici: 

eau ■< le n f et - ( / 1 ilat’ .«•[.». ih av. e» <i- . . niinim. li.’, hii.iiiii.i i.’il.e.i- 

m. fi.'.» .r >. condì, ile‘‘e mi.- a, ', ■’ elle s'anifiea elle ■>!- Il — - Purtroppo* (»>«,.•• ><•- 

(i __ , _ qoiic de/ cffud’Mo Ih, * « « - j ' » • tìnti urla pnit’ehe .stirati- me. e la parte che st riferisce 

’ * * * ' ~ ( 'un, . 1 , fc./oric (/ ri/.'i’i.'i.'iila | ri" s,,,mette a t it‘.sitme. e n alla ftuices.slfìiie ttcll'tisseffutt 

‘ •' a t, dtlih, I,-,ile. ,heluai j,».’ 'c leineut,'. specie per oh nienlliiciiiiiento. Qui st ttr- 

1 1 *’ 1 j zr.oi. • delle a ai ni > m.s ’ ni: ."ir j.poi., h ■ . «miccm/c. enti tuJ or. i rt ra al punti, di capoenltiere 

i pahh’ e>ie e piotile. I-tip, J. > '.tir,,far, direte, pensionati d principili inttìrmntnrc da 

V'ur’m ti /, h ;d\ pe:,-:,"o. r, uditi. ... ijihll" .S'faf.», «•<•«• . clic detto tempo entrato nella lepista- 

,,e, e - ui - I p, • ulti,- la, eei ’a men ’. » f f.. a t . t a u ,. tic / n r • ’ h, c. hi clone I tal itimi. Infatti, CO 

t-itt" rrs.il’i, Ihutaiui iiehl’t, domo . ' , la I. iiD< d,l t noi- ette era riconosciuto iinnnt- 


c.dso delle piti teceiiti lotte 
« In : calta — Ita alle! moto 
con forza Novella — ciò clic 


!coitgr«*«o «• anche p: min «Ivi j 1 
! co:tg: esso, abluaimr afTeitna-|- 
'lo ri'e '1 nostro oiiiett.vo el‘ 


/ ri . O Hi 'et , 1 1 ll'l ’ I si 
fi■ i *•* 

Intuii',, r i ' , i * • a 


Ire. .” fri 

I I.. 1 ,1 * .’ di 

,/• il. a ,1‘ 
|r.o afa 
n - i i io. ’e ’ I 


vi. jH.isegui-ndo per mi iiu.iite tetmatv la propna 1 .'erta v ’,«■ 
d'ora, poi è stato sopraffatt«» la propria autonomia, nella, 11:1 


r.idu.(/torte della Co'!.tuzio- 
: i. ■ : epu oli 1 a a ri... atliavc!'. 


rnuiov amento 


.. >. /-usi o "i.i- (w. » sito». siiiHi.i'iH” in i)i«»pria auioiioniia. neua * ...... . . . 

un‘ umtari-i m inifestaz’ m. d f,all< ’ K r,da dl indignazione efj lbbrica e fuor , della f«b- «lolla vita del Paese . he porti ! ,f 

me ’X I ; un : dl scherno dallo scoppio un- bric;i Una cosa davvero mio- *<' Ha-: lavorarne, a una • ’ • ; ' //; •'Zmuor 

' . . . .tee. .ni. provviso di ironici applausi. . , „ . . " 10 ,‘if, he. pere,pi,it re. e, - 

rnenr. d, indignata Violenza , , 1 . iRll in5U i„ esasperaiI. dalle va. nel nostro Paese, noi lo P-n t« 1 -pa/.on. . I - l]ì „ r atoe. alla icone <■!(, 

Il eou. 17.10 d. H .peli, e Arr - nordate dei fischietti sappiamo sarebbe 1 afferma- ‘‘'tt P"L..««». alla dm/.«*.,»• f ; , f57 , .„ |r „ ( .„'„r. 


chi era st.ito puipagraulato ni’: 
certi: -ciirsi. con manifesti per 
le V e dell,, C|'*.I e le'ter*’ p*’r- 
.-onal: ..eli opera:, e doveva r.- 
saltare la prcmes-’.i .Ile figure 
eleza.n. jicr la (' I 

Mei salone erano s.-h.er.c. 


Il signor Arr.gii: t.«.n ha po- li * lla l'bcità del Mtt- ‘L «•' ‘‘ ‘ n ' ua 

•uto aprir b.cca Alla f:no 1 dacato. del suo cliritt«» alla «H-ono.n.vhe . u!;ti..di a ta., 

due emissari di Vallefa hanno esistenza, della «uà presenza • '’ 1 ” 1 y' 

.’nvtito «vignarsela fret*olosa- nella vita vici Paese e dello viues.o. * : a l.,l!;o. . . ha a 

niente coperti dall.. :«»1 7 ... fra Stato Per questo, anche alle !n *‘ p»*r«-he ri! s.nd.ii ..!.> v.’ii 

1 rinnovati clamor. altte forze sindaca!:, no: di- i: ‘< ' «•otioscntt.i ri d.r f>> 

pai tecq'.ire alla v ;!.> del! 


d: tutte le attivila soc.al . 
economiche, cui t ut al 1 . a tutti 
. livelli della v ita civile Per 
onesto. * : :i l’.dt: o. e. ba” . 1 - 


Per la nebbia e la mancanza d’illuminazione 

Tre automobili a Milano 
finiscono nell'Idroscalo 


Stati• dv mori ..ti. 0 j 

< L* proprio quest., e- "eri 
- ita detto ..nv.’ia No- j f 
•.eli.. — die viene affermato 
oggi da. «oiu.tati un.*.ir: viel 
la g a .Venti 1 opera..1 « ì)«- sonojj 
.— ni: :n molte a/.ernie d«-l j 
nostro i’.ic.-i', ti.. ; giovarti d: | 


Idei I !»57, . 0(1 partirò’,ir, »’- 
|.;a.(rd<< alla 1.2 «• .1 1 

| ri ,r a • he </■ f.r"o da delta 
|i. «»',<• non ai erano ottenni,, 
)•’. ll’l ((((«j’tor.i’H. >,fo . »*, ,.(,.- 
I *’( . o ,\ '»:*.' -t ..po tu preo - 1 - 
‘ah al Senni" una ’e 

,!• hi, ne 1535 1 . oh In it"m 
,i, tuli- 1 rn)ii> re senta n ’ <i. r 

.( li pp> p'i’-'-e- 10 mpreot hi 

I), ni"ern.'-’t ('r 0010,11 

Sue, es -j • ,, < 7 .. 1 ’e . f HI • 
s’r, 7 arn'ir.o" pri'-eii!" an 
jd -tono ,I' • oot erri,,’ ’■ 1 

Icori 'I rpitl'e », 01 solo r 1 H j 


Campioni di danza 


% 


peccali Ir«* 


Gli altri passeggi*ri si sono -ai\ati a iiimln 


MILANO. 13 — 'Ire morii» l’tilioscalo 


.no il bilancio, per ota. dii 


n.itH' Si tt; 


le 11 

•el 


.Jtjgtorno. non 
Mìe Va lav < 1 , 


\ 1 «*ra ru'-suj; 


una sene vi, autornub.L p/e-! 1 11 . iddìi Pagassi, r.., 


. ipitate !.. svor-a in.tic u«!!t c. .guano Val D .v ,_ .i . e res.-Lj orar... rteate ai xl)a u : ig» ni., luogo al smd.i. .«*.<» e ali.» 


.-.ione viellTiLo-caio. ali., dente a Milano I 
u.t.t est. m una zona viove*Bagass: affimava 
la s*. a. la »• priva vi. lilam:-) nei pressi del!.» 
n.zrone _ ^ |c:ima. a bordi . 

/u t: atta di tre automobili, j picstimc c.ie « 
i..du*.e .» un centinaio di me- . 


.Ierite a Milano II . *>• p.» «Ia*! oer :I vCiri c*nt 

r » __ _ z/r _ ... * 1 


tt.i via.) una dall'altra, nel-' 


Pagassi era ia 25e.;r 
Felici, .a qaa.e e 
v.ita subito a.Vi» 
dalla guardi, no.';»: 
g: Catr.oii. di 45 a..:* 
s.» alle sue grt.' i 
Anche sul!., terza 
nn. ricuperata *e->. 


le acvjtte « tic :n quel punto. ; Pagassi e r ,i 1, 
subito dopo 1 ! ritrovo della' Fc-lici. la v|aa 
« Punta F-st » sorto profonde] V ata subito 
vtrea t:e metri 'dalla guardi, 

I vigili vici fuoco, accor-r Ca,r.o!i. di 
< 0:1 autogrù, dopo la cadute | a j] e 5UC g 
di una «ielle macchine, a; Anche sul!, 
«..usa «iella densa nebbi.>Ì nn ricuperati 
vie gravava sulla zona si 
.-« no trovati in grnvj dtfft- — 

..•Ita Data l'oscurità, dal- » J'CC' 
t: «'canto, non era ncppu:« diti] 

poss.hile i impiego >J. sc>m- -- 

m. oz/rftori 

Da una delie tre macchi- 

n. . nelle pr: ite oro del mai- 

i.n.v) e .-tato p* ssibic. - stra■ - 

re t c.id..ve : : «ine . v'va.n 

Antonio Mann. ,1. 23 ami Wm U 

e Fauni.« Cazzaruga vii 22 

entrambi restd/:.' 1 . M’I^no 

In seguito : vigili de! fu.’- ]| mini-li 

ru. s. r.o riusciti n t.ai.e .1 
riva anc‘ie la .oomi» mne-i 
cit.na. a b« n.l. . ella oorle, CI.ORINDT 
pero non v: era .a "uno. 19 — Sccond 
Piti toivit e » ac» « ; .a- non conferma 
to che le due peisone di-' si mali av;ebb« 

:,.'V avaito a Lo.!; .ietta) nel l’araguay 

:r..cchtna. Pruni » tifi di 23'nt de! parti 


1 Pagassi affiorava sull acqua « a\,- e q • r f »j , 

[net pressi del!.. V. ’a t..’« - ; t :ia e:,, ptutt »-!•• 
|c:uua. a borili .iti’... «;■:..!«* \ tendi re p.u , 
js: presume cue «zi. -i t <•-{ ci: v«>I.»z. rie. vi - .. 
.vasse !.' sta*.- ««••.■>;.,; , i., : tt'-um..» netu»i., zbe 
1 seguito che in cn.o.igia 1 -n tu'ta la z-.t,. .• 


I :»• ’si:.» i.»«se. ; c,’v . .:».<». „reo”, «c r,f>„. *. 

,..gn; categoria p:. .fessi..:,ale. | „n:,:1e da,,’- o . „’‘d- , mu- 
e « ho no. V augni unno > < «- „.. irì( 

vano ime- siane «• luipetu.s,., t f |( f ,,, rril r -. 

| ia qtie-.a Ito.»,, a -.1 zia. va i f , ril tendi ra a *•>!('. — .• 

1 Si «ratta d '.Miriteli.: vii. , ,» on r. te Ih e I 

) epe, ano ,■ devono Ojk-.alv j.. ( . 1 .„ l)r . ) . Ora ,’! 

jp.-r '..Lia.e I II Zia* V t ,s’. 

! •- amie *. zi. uri:**:... ii«*l..ij FiJ , p , f # pt f # . ^ 1 ,r a tr .»** 

M J» Ut. ’V r../,.« . ’P»*. . 1 p *'|rj»;»,,rfH*. »., f i orso > l ,‘ * ór il - 
Uto luogo .il salti.., .l.n e -«La » ,-(.»! c «»,.»»(. |»,-r la :'(’»«» «'»- 

commis —oiu- interna, e -• ; ene'nr- d .- 

•-'atta «!. '.Miri erlt. un tal r-'iome rulla sim *.>-) 

»*he po--.no «’on.r.bu re ri , >. «, pj.r,o*’i«..i 


i» m.’v ;../,,« oper.i.a. }>'■- 


1 a !.. | can/a ,,, 

1 '* '•**' 1 auton.r !»:!• 


a.ut • “ : 

•r ..cc m- !ch>- •• 
•'•« z/o-t rr.et: : 


I a»i:«>mr :>: re «. n .. no 
j .ita g.ov ari: aar f - :.v i. 

I « 1100 ». d’-t «■’. a pr-.c 
.. i i.iturj »« 5 :« .a*.», 
eh.- <• f::.:t.« .1 ] «il.: 

rr.et:: ualla ri «a 


fi.;.* «a:- commis'.one interna, e 
> 1 fatta «i. 'trtirt <-:it. un t..r -L- r , ; T 

irt*'.iso. ciie po-. — .no «•.•nt:d»u re aìhi 
..•Vice .. aflerrj’a/l me «1. quell' 11 : 1 . ta L,'j n 
tu.a f jo; gan.«■.« del n.««v .mento -ai. 

.. ,»v,.,.» i.ical*- che ; v’/'i ari. vi.gl iino| r ^. 

! » ri...!.- ' -u.pot i «• » • ut !.. loro l'ó t « I 
. , «Ai giovali, — ha detto .. j D 

, I ; jiH-'to punto N.i’ cIIj — ,:<• 


hor io 


«tue.» una p..rt«-c.p.«/n. 


’t*• cr.trca ..1 d hatt.to e ..!-;«* 
t ‘ c Peiah'>:.e .iella pob*;c.«t 
' r'dacalc. *• « amo p .»nt. a 1 _ 

• Le. •ut:,. ](- c r t.cr.r. pe.cne «.«-»' 
».no : ripe Guati ri un ;>nb 


n’ìr, C'.o-ier , molti d< rjt- 
’.-r, v . (, ' «• --ed r, fib.-ro r. 

rr. * lo nt ’ 'ri 

D — (J ri, '■ «/’ r * * 

• jn’s »- » ,-rr, r-> e. (• 

la (’io- erri >ri. -e p 

<* , ite! S. na' >’ 



i.fr/rorn «•».<» «• suhorjtna'a 1). -- Il testo approva*.» 

godimento dciriisscgno dui Senato neeoplte almeno 
-■so t mtpltoramentt rutilimi r> - 

)-- Il testo del Senato ‘ ^,ir.\ssoeiazione'7 

nporia miche altre ino- R — Ilo detto all’nrz'o 

iche oraci'/ eh,- «i trattava ili richieste 

< - ftirtrop,to' Cntfisi- ad alcun > 

e la parte che s, riferisce P'' r ragioni d, egn - 

, concessione detrasse,,no '«• neppure oneste 

incottoci,mento. Qui s, or- richieste minime che si "an - 
a al punto d, capo, mio ere ^‘"Htcndn da da - ano. 

penici,do in,ormatore da s " ,,n compie, r- 

q>o entrato nella legista- "h "fc 

ne italiana. Infatti, co , ln conclusione che 5 . pr««. 

■ era nconosciuto una,,,- trnrrr c r nr '" 

mente un diritto, per t„t- "capente. Per la pr,,m n rM- 

pcnsronat, di guerra ora Ul * rr , rdo * ’a’da¬ 
rebbe tras,ormato ir, una dd nostro Paese (almc- 

tccsstanc caritativa, su- ’! ,> r,M, 1 *• ' u y hi catcgor,,, ,.-> 
■doluta nlle coniPèoai •l'-'assionr ) «r prende un 
molaiche. provvedimento che re-oc, 

d'rittt degnisi ti. 

) -- Ma non et soli » mi .(/ Senato, net corso d< mi 
to ih-, Senato anche a '*:».*f- .hhiittOo sulle pensioni. ,,»• 
postila (ad esempio la »»» .gslro ebbe ad affermare 
perfora dei termini per ehc. per jintcr procvcilere eì- 
'Unire domanda di pai- ,'adeguamento delle pensio¬ 
ne > , 1 occorreva af fendere fa 

{ __ Certo, rispetto ulVat- diminuzione naturale del nu¬ 
le situazione questo e un " ,rrn ‘ f «’* t’l"'nri di pens’nn- 
avanti. I termini pero °ra. si vorrebbe segn're 
m riaperti „ tempo inde- “n’aPra via e eoe toglyr .* 
minuto, trio Ittnitat'imr'itr rt * lnUì J ,# * r v*inccdvrr 

ohm, che possono procure hruyde al un altra 

I documenti rilasaal’ da E fuor, dubbio, comunque. 
fi sanitari o da compete,’- " <l un e<ame attento de 1 te- 

II u tori là militari e cvt’t. v,<1 approvato dal Senato e ! ’.* 
..-urgere della inlt'rni'ta cu, che verrebbe tolto é «n- 
ululante non oltre r rii. p"r,orr a quanto verrebbe 


ni «1 d, l PJ:u. Ino'- ,-lie era riconosciuto unant- 
ohh!' 110 aiI oiia, ti- manente un diritto, per tut- 
us.segno ,h piec- fr i pensionati di guerra ora 
l>r oeedere ogir un- verrebbe tras,ormato in unii 
ilatuncii ,ompr> concessione ritritati va. sn- 
I ict manei e delle .bordi nata alle eond'Z'-nii: 


. bordi na ta alle 

J ccMriofnfcfit*. 

| D -- Ma nog 


SOI! p III , 


i g-pertn ra da 
inoltrare doni, 

s olle * ) 


Il — Certo, rispetto all'ut- mminn-ti 
tilde situazione tpiesto e un dei 

ipasM.i aranti. I termini pero Dra. si 
.sono riaperti u tempo rude- 11 " 
terminato, ma limitatamente " ,Ut I 
a coloro ehe possono provare brìi .»«.- » 
1011 ilocnmenti rifasciai’ da _ E fuor 
I asanitari o da competei'- " 11 11,1 r < 
h autorità militari e V'Vi't. r, ° oppra 
’ . urgere lidia tnlcrnrta ciò che 1 
* ’araf ulani «• non oltre 1 e ir- fwr’nrc . 
j’pic anni dalla cc- suzione «'cf ennressn. 
«ere,ero «fi guerra, praf-.a- D'altra 


j servizio ili guerra. />raf .a-| D'altra jiitr’e no] siavi 1 ' 
j affare, (.sidro quniche 1 ,1 -o ^ronrtntr che la Camera. rb> 
1 parti, ofare di reduci d.i’/a idornì </f.«»*f»fere ora il test' 



+• V 

t- 



V. « 

i-; 

A 

t - Ùf 

F ^fTr 1 

a* 

■* ^ / 


AI»»N \( (( — ,| l.iriir» riiro|»r«i ili dan/4 r '!.•»«» tinto il.» im.i 
«li /ini ani ',»«>»l Intlr.l llnm-n CjM’\ r llarrv ■smill». 
vimIiIIì rirll.i lr|rf.»t<» inrnlrr ,lattano 


j prigionia ) entro il 1950 ai,p,ovato «faf Senato, ro», 

ti 1 » . # , .. , . ('appoggio licita entegorui 

I I> — /Yr guanto r'ouanla 1 z ’ 1 

• , 1 , . «ara rapare d r dare sene’-' a 

ilo delega al goi ceno, per Tire- ' . , 

1 .. ... ir. que-ta pofifica come ha sa¬ 
lpa ni re un nwoo testo .-itile ' ' , .. 

. . ; ^ . _, . p’«f.i fare per •' pa --aro t 

ijicffOoaf «fi guerra, tinaie > ' 1 ' , .. 

, .... ncecooir'o. pero. che g’< »•- 

1 ot ff/«f ori', 110 ,ir . . ’ . . 

1 1 d-ih e r «•ortp.ur,*. dei rr- 

| P — Si tratta dt una gr.i- dup guerra. <• rcaifaao 
|« i.s.s’ma dee,storie t. bere cado ih qiii'sta dura rra’ta 
. j .nctygre che non si traila ,. fa,,-.ano «cafre fa loro ro- 
* dr dc'egu per proceder,- ri come l'anno saputo ni 

j. o ini ni,mento deffe leggi v- , Mibi.fhc c rcos’an;.-. Tiri te 
geni . ma hen-’i di dare i:m- ha fatto il Comitato cen'-a'e 
p:e facoltà lergslatua al <;>>- th lhAssociazione, c i pret'- 
1 « rno lu altre pnnde. il go- denti d, biffe le senior- d f 

remo pdrà apportare tutte ! 'a nella-'cmbica fd- .* 

,, . , , , < of!a a noma »f 26 111 a 

./r,« V m"d ,( 'tl:e cf’»* r' erra . . 

1 * p m intere .n'i'ii impegno a 

opportune e non ieri,, — r »- Jfrrr> dalle r-drede 

no- r f'dfr dmns-re no — ,/ (i J/ a . \ M.»r MCfo ». 

he net uno de: pi-n r 'orir’’ d-l p,. r guanti rujuarda r>o> 
otterrà eomu a*«f’. faremo paanfi »*a 

rm-'re po-s,bl-'a. fer¬ 
rando f'.nfetr» n»n t’dte h- 
> > » ir:.- ,h'n:n.-ra’-e'' e ’n Pftr’a- 

Cff ìmFGMMO --•«*" 

,-ofrif fumo a- difendere n“- 
fora un,, co 'ta t. m ei’i * r 
/'a,'.- ua'*ar',t. » eo’d,,d”r o'i 

possono imporri- un iantina- — 

mento sostrmz’a'e del « P’.mo NUOVO SCgFC(fl*lO 
r arde , 1. un tatto tortemea -1 < J e || Q Fed«ra*ÌOn« 


uppurtuns’ e non < «*rf.. - 
ai.- » f'.’ffr il" mas’ reno 
benet’cio de: pen r 'nnt 
otterrà 


1 , ’. s* . .«* 
riva atte 1 
«il.na. a 


In difficoltà il dittatore Stroessner 

Scontri armati nel Paraguay 
fra due reggimenti di cavalleria 

Il mini'ln» tlejjli Interni arr«**lalo' * Militari marr«*r**!»l»er»» 'lilla t apilal»* 


P fì’’ nr' co’- -. 

■ 7 <h’ , 'a ì, no,- 616. gr 
i.f l.n fo-endiio-etita «/,: 
>»«■ rr-’. t., -smerdo . 

• gr,c : ti < r i: ’ cf cor-,» »’ 
a C f >r —1 ’,*/*-', » .*, ; ’a *0 ’ • 


La manifestazione di Arezzo 


, ., cr-’er. f| «f”i»i n.MH..nr .t.lia I I’»«im»i . Ila p r. „t u ’ f • i ' fa .«, »,”«;*.■ zude nn'ur’o. » fon'gd’ 

r-eo-oce-!.a* > «** drf.T*'.'» '(-! , , . J«o ilagru-oltiira Per g u « st., po, sono l «riporre u n v ani hu 

. p. r , r]<’ot,>«rrrr F>«*a-‘" ,J 1,1 r *•»'*' *' 11 .' » poi no » dei ro/. tadini are- mento j’.ifiu/'n’.- del « Pm « 

rvo- la ronrrsoonr del'a ) '* ,1, 1 l,: ' j r '• * " <"i;:.’rc sulla i arder L' nn latto tortane 


I I f.T'i* Q* r»'» f' 1 F* ». | 

tir* cnrhi 9 ' niicrrn. 

[ i c r 'fqnn /f* }>rr t '(ìcr> ■»??#■*} 


, j (} . < * ' * t. ' /f» f * > » c *f'- ì pur’* r tu- *ì*(j ’i tj<irtrt « * m 1 rtul* f f * »r *# ». *. ti « 

# .t_ j * ìi *f * #;*♦» dai D -l,a r poterlo rt-a!izza re occor- , nonostante guesta ConcrCz 

17,-t ro ! rum '.««*«>»!’ ' • r,ri taro, g. -\r.- , , , t ' » or> ’itaruc itti Con- possibilità. VISI. C VII. T’- 

o’rf.'i's, «;• «r«H, "’f'.,’ «a r :n- ,,l ' r ' 1 *' ih "a Fed.-rmt-zzati '',!?. aafi a. 'I ut'un.c proge’t i- aancfroi oggi ad esigere da 
• e»-,f. .- —> • fr.*- **» e*a «ir la-i 1 quale l.r. ’C»«i*<» t! fi.» It’oc. del « l'.gno i erdc » Parlamento r'ie il iirnr.el’a 


j rr. iv -t 

ella ochle, CLORINDA f A rgentiria .» D.m : eecim enti d: cavai- cantonali a N'o.-J della ca-)' fuddett: d’rt". r preri.e ! « P ,r;r " * ,iri genere i.a o 
.« "un».. 119 — Secondo informa/ton:. lena m sarebbero scontrai: pitale avrebbero manifesta- delì'nccerlamrnto d' <h *- ' i,/! 'h'a : agri ri. ,» c«.r L r «. 

' » a<‘» « ;.a-j,ion confermate, scontri ar-!n: l.nnt] de! Campo g;...i.e. to propositi d: dissidenza oh' 1 rcdd'to deve farri r ’er-- r 1 " *• a erenz i«»-i ^. ^____ 

..ne i he si inali avuebbe avuto lucgojuna località v.c.r.o alla ta- mare crebbero sulla capila- [ men to nlV'mpontbile arc-r- dr arane az’cndc lupttui'- zazuoii ili categoria ad esclu- * l'inno , erdc > a rebbe prò. proccvluto alla eleziiarie del 
o di oet:a|r.el Paraguay fra due fu/.o- pitale Asur.cion le. Tuttavia un comunicato j faro per l'imposta rnmp'-- 'diche , (finenti a ’e quali /ej«-oa«’ della « fio», nm tari», ». p )rj(b . ripercussioni negati- nuovo segretario della Fe- 

i tifi d, 23]n: de! partito governativo II dot: Insfian sarebbe dell'ambasciata ile! Paraguay j menfare u», solo dncumen'rt aziende in,In uhuiU de, eoi- \ ( ISI.-Terra. Ad.!. 1 II. c r( , fu p tC prospettive dt af- derazione E' stato eletto al» 

l'.nmi .b «Coloratili», cioè la ten- «tato arrestato da elementi a Bueno s A:re«. pubbli»r.to era suft'cente per stah-hrc Indiai »(irebbero sempre su-,molte orgamzzazion’ di Ua-e f ron j nrc suecessnamente la l’ im unim!tà :1 compagne 
,*.i Mita- «lenza del dittatore gene aie deHe«erv ito. fedeli a btroess- questa .-era. annuncia che la]»* ihr’lto e no»* fa dichmrg- bnrd’nate economicamente Jdi-fla 'teda DC ha n a o ' \ * * Silvestro Amore in Sv'Stitu- 

rr ott-.si Stroessner ed ;1 « C..!o- ner D'altra parte, secondo calma regna attualmente nel iron,- de’"C(i-e:, l delle im- esclude arri programma: o--e .presso critiche a! « Piano t irayyrnutztone strutturale /;one tie j oon ipagno Giuscp- 

radismo nazionalista» il cui informazioni ufficiose prò- paese e smentisce l'esjctcn- poste d'rr'te !’ tc-tn. orami- ne che .«' t'oidi su una pr »- j « erdc » nello s'.cs-o, senso jdcf/c campagne in scuso : p C r i/zo chiamato dalla di- 

« e .-!.(*„ leader e l'attuale ministro! v ementi dal Paraguay, nu- za di un tentai.v 0 di colpo prnt nto dn\ Senato. m n f /< (•- -pet Pia rii «rr *„pp«» armari'-'della Fcdcrmczzr.dr, Basan-\ favorevole at mezzadri e a rezione del partito »d SMOl- 
iue oc,- degli interni dott. Insfran.'me.-os: clementi militari ac- di Stato. ca completamente Questo eri- co e generale, sull'aumcntoidosi su questo grande potcn-ltuttt t latorafort della terra, «vere altri incarichi. 


:r,’q Po-7-1 e r;’’ «.rf'C.ft -»<■-' 1 r U"crmi;,,,lo Che Slt- 

f-'o ri z' e - * at - *' a’,' ' ise or: f} vi 1 * i a * o e organizzazioni c o i - 
•’ redd-’o tu, a dei e supera -■) ) i«f * »<«■ e non ah agrari — 

; 560 600 h re av ne per arerei po'e, a a.» presentar.' nn 
}• suddetti d-r-t". e prede ,;ri « pmno » ari genere I.a 
(->; d.iraerer’n,renio .1 d. ' I '"'O deg’i agnn. il cm ri ira- 


eh* 9 jo’- r ♦ f.(/a» ,n t, ♦* * J »; iti* 9 ti * t 


ami e Ori» !.. C.:m 
37 anni, entrami! 
no. sono mu— ■* .• 

in salv o a nuoto 
l’na te:/.» vrt:.i 
ripescata nelle nei 


p o'ei a no presentare nu qnts'o punto, alia so .-tnnzm- 
» piar.o » nel genere I.a V u ritta dt vedute ei e cs:- 


iti io '1 ot’wi.e progc't i- inaici a.» oppi ad esigere da 
• ile! « Poi no i cr»fe > Far! amento che il jrrogetto I 
[(a’.o r.c’tamcn’e noli- ,j, legge icaoa somarirtaf- 

mcntc emendato 

l rum r.-C'i’tt »r «• r tcn'o. a 

- *o punto . alia so.-tanzia- **e orgari’ZZuZ'otn .«•»,«/.,- 
unta dt vedute ei e es:- cali detono essere consti -j 
>n qne tn campo, attuai- pevoh. pero, che a rinuncia] 


comunista 
dì Avellino 

A\ ELI-INO. 19 — -\1 ter¬ 
mine «Iella riunione con¬ 
giunta del Comitato federale 
e dell.» Commissione federa¬ 
le di «.«mi! rollo della Federa¬ 
zione comunista irpina, de¬ 
dicata all'esame delle linee 


a «-(•«•azio-icl mente, fra tutte le organiz- ad esprre la modifica «fcfjq, un p ,an«» di lavoro, si e 
ile i agitai’- za zi on ì di categoria ad esci',- < Piano tenie » ai rebbe prò. proceduto alla eleziime del 
i’e quali feU-o.u* della « .borionii«ina ». b , ni j t . rrpercussront negati- nuovo segretario della Te¬ 
di, dei cor- CI SI.-Terra. ACU. I II. t rr prospettive dt af- derazione E' stato eletto al- 
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I bimbi erano entrati in casa della governa nte africana 


Minacciati di espulsione dal Sudafrica 



Continuazioni dulia prima pagina 


PAJETTA 


.lOIIAN.NT.SHbRG — Il IIIhiiii! professore (Il kIiiiiiisIo Viklnr Nleilermayer e la sua famiglia 
rischiano lil essere espulsi per aver eontravvenuto alle leggi ra/./ìsle «lei paese, r.gll avrelilie 
permesso elle I suol Ire figli trascorressero le vacanze ili Natale nctl'aliHn/tonc «Iella loro 
govcrnanle africana: i|iialcnno elle aveva visto I Immillili, |-, Ita riferito alle uiitorilà. clic a 
loro volta hanno preso In colleglla I Immillili. Successlvaim «• essi sono stati restituiti ai 
genitori. Nella telofoti.*: la famiglia Nleilermaver sul le'•razzo «Iella loro casa 


Cinque punti per risolvere la crisi laotiana 


// re dei Laos propone 
ia neutralità del Paese 


('I: irsi fi limi rommìssionr f<n unita ila Camhof'iu, Itinnania c Malusiti - Il 
fiorarmi dal fantoccio Una lini sarchia ». secondo il sonano , il solo legate 


VIENTIANE. 19. — Il le¬ 
dei Laos, Savnng Vntthnmi, 
liti pronunciato oggi un di¬ 
scorso contraddittorio. Men¬ 
tre egli lia proposto che ina 
commissione composta «i.i de¬ 
legati della Cambogia, lolla 
Birmania e della Malesia, si 
jcchi nel Laos per rendersi 
conto della situazione e per 
* constatare che (piesto paese 
non minaccia nessuno ed 
aspira unicamente aliti liti¬ 
co * nello stesso tempo egli 
ha sostenuto che il governo 
Utili Uni sarebbe l'unico Io- 
gale. 

< Questi! commissione - ha 
detto il re — avrebbe 
il compito di denunciare 
qualsiasi intervento stiamo¬ 
lo, diretto o indiretto, aperto 
o camuffato, tale da mettere 
in pericolo f indipendenza, 
l’integrità e la neutndità ilei 
regno ». 

11 re ha inoltre nllcrmnto 
a proposito doliti politicai che 
dovrebbe essere seguita dal 
Laos: 

1) noi procltimiamo an¬ 
cora ima volta una politica 
di sincera neutralità; 

2) i] Laos udii aderirà tal 
alcuna alleanza militare; 

3) il Laos non consentirà 
sul suo territorio Iti presenza 
di basi straniere, di alcun 
.genere né di basi militari; 

' -, 4 ) il Laos farà nonio tigli 
accordi internazionali «la es¬ 
so liberamente sottoscritti; 

5) il Laos chiede a tutti 
i paesi di limmciaro ad ogni 
forma ( |j ingerenza noi 'imi 
idrati interni, sia pure sotto 
hi forniti di aiuti (|titilorti gli 
aiuti stessi non siano stati 
approvati da accordi inter¬ 
nazionali cui abbiti parteci¬ 
pato il I«ios; 

6) noj speriamo clic la 
Cambogia, la Birmania e In 
Malesia costituiranno una 
commissione, che si rechi nel 
Laos per accertare e stabilire 
che il . Laos non minaccia 
nessuno ed aspira solamente 
alla pace. 

Come è noto Iti pace e Iti 
indipendenza del Laos sonni 
state messe in pericolo uni¬ 
camente daM'intervenU» degli 
Stati Uniti e dalla pretesa «I: 
Washington di inserire il 
piccolo regno nella Sento «* 
di trasformare il paese — in 
violazione degli accordi di 
Ginevra — in u.-t bastione 
avanzato diretto conti»* la 
Cina popolare «* i| Vietnam 
democratico. Furono gli Stati 
Uniti ad aiutare il gcn. No- 
savan a rovesciare il governo 
neutralista «li Stivanti;» Fuma, 
ciò che costrinse il primo 
ministro a rifugiarsi m Cam¬ 
bogia e piombò il paese nella 
guerra civile. 

Senonché in cent:add-./ione 
con quanto sostenni,, prinu* 


a proposito della necessità di 
una politica c |j neutralità, il 
re ha dichiarato che il solo 
governo legali- sarebbe quel¬ 
lo del principe Unti Uni 
Questi noti è altro che un 
fantoccio nelle mani degli 
Stati Uniti e si e sempre di- 
chiarato contrario ad ogni 
politica dj neutralità, e non 
si tratta allatto —- conio lui 
detto i| re — dj un governo 
ebe « cerca l’armonia e la 
pace e intende adottare una 
politica «li non-allincamento. 
di noti-ingerenza e di buon 
viicnatu ». 


Conclusi i colloqui 
URSS - Ghana 


che nessun intrico «la paro- dei 
colonialisti e dei loro agenti 
potrà impedire al cotagiposo 
popolo congolese «li prendere 
il sito destino nelle pioprie 
mani. Kssi hanno poi notato 
con glande compiacimento lo 
sviluppo (lidia coupérazaone so- 
v;eto-gh,mese ne, camp, eco 
nomici», scientifico «* tecnico... 

Hresniev è partito nel pome¬ 
riggio p«-r Rabat «love poi imi¬ 
terà. ospiti- del sovrano del 
Marocco. 


Kossighin 
a Nuova Delhi 


ACCRA, ti» — l’n comuni - 
calo diffuso stasera ad Accra 
ha concluso i colloqui sovieto- 
glumcsi Ksso rende noto die i 
presidi-ut : N'Kimna ,. Hresniev 
hanno discusso problemi dì 
(-(umilio interessi-. li comunica¬ 
to dice: - l.o scarnino di pareri 
svoltosi in uno spirito (li ami¬ 
cizia e reciproca ninipri-iriimic 
ha rivelato la somiglianza dei 
pilliti di vista dei due pr*»s> - 
denti in merito ai pili impor¬ 
tanti problemi della politica in- 
ternazum.de. I due presidenti 
hanno condiviso la profonda 
indignazione <- l'ira dei popoli 
del inondo intero per la morte 
di l’atrice l.iimiinibn ed hanno 
espresso la profonda fiducia 


MOSCA, li) — Alexei Kus- 
sigliin primo vici* presidente 
del consiglio dei ministri 
(ieiri'ninue Sovietico è par¬ 
tito oggi ila Mosca in nervo 
per Nuova Delhi, ove si re¬ 
ca su invito di N’i-brn. 


{lincimi lavoratori e (ili stu¬ 
denti che hanno dimostrato 
nel t900 quanto fosse fradi¬ 
cia l’inipalcatura del neo¬ 
fascismo, voqtiuno conclude¬ 
re la loro finii tira perdendosi 
nella piti iole limacciosa del 
neo - centrismo dell 'attuate 
formazione qoceriuiticti e .lei 
suoi sostenitori piu o nuovi 
convinti, lai svolta a sinistra 
che le forze democratiche 
chiedono, c nini svilita reno 1 , 
un mutamento politico effet¬ 
tivo, i cui ridessi ceiiqiiim 
sentiti (la chi lavora, da eh> 
ruote vivere libero, nello vi¬ 
ta iti ofpii (porno. Non può 
cerio bastare l'autorizzazio¬ 
ne delle .superiori autorità 
ecclesiastiche u discutere 
dille « Giunte difficili », per 
semplificarne la soluzione a 
favore della DI', là dove il 
vecchio (poco <• stato reso 
impossibile (l(ii)li elettori. 

Per questo dece essere 
chiaro a tutti il sipnitirato 
che oppi assume il tentativo 
di teneri 1 ancora in piedi la 
barriera della discriunnuzio- 
idcolopicu contro i eoniv- 


proprummi democristiani c 
che pure ci si ostina accani¬ 
tamente il rifiutare: se, nelle 
trattative di questi mesi, t 
compuqni socialisti f ossei u 
riusciti a convincere i demo- 
cristiani. non a cedere que¬ 
sto o qucll’assessornto. ma a 
rotare per l’istituzione delle 
Heqioni. questo sarebbe sta¬ 
to un passo effettivo. Allora, 
anche senza la presenza ilei 
comunisti, una scolta ci sa¬ 
rebbe stata. Se Sarapat che 
dichiarava settimanalmente 
il suo accordo con Moro, ’o 
m esse convinto che la scuo¬ 
la dei preti non dece preten¬ 
dere i soldi dello Sluto (co¬ 
me pur sia scritto nella Co¬ 
stituzione e come i socialde¬ 
mocratici dicono di ridere) 


ni 


Conclusa al Cairo 
la conferenza 
sulla Palestina 


IL CAIRO, in - Li enn- 
femi/.i .ttil.i Fili-stnia. chi- 
aveva avuto i-ii/m circa i.na 
settimana fa presso il repte- 
tariato ge:i-ri!<* «ieìla lega 
araba, ha terminato i .ami 
lavori. 


aisti. I comunisti non temo¬ 
no di coìlahorare con nitri’ 
forze, perché essi sanno di 
coler oppi quello clic chiede 
In niuqpiorii nzn deph italia¬ 
ni. anche di coloro che nub¬ 
iano nelle Idc dei finititi «le¬ 
cersi. I clerirulj simun >,?- 
ri-re che il subì modo per 
impedire che si realizzi qne’- 

1 0 che chiede la mupqiorun- 
,Z(i ilrpti italiani, e quello di 

mantenere l'iiiiulema contro 

1 1 nostro fiurtito «■ ili i/nisti- 
tieurlo con molici ideolopvi. 
per nasconderne il sipnificn- 
lo reale. 

(gualcii ivi ri chiedi’, torse 
inpcniiamcnti’. se le i-o.-.e che 
roplinnio noi non servirvi) 
hcro upli iluliiini anche sen¬ 
za hi nostra partecipazione 
alla loro realizzazione Cerio, 
i mezzadri e i colti nitori 
trarrebbero rautapipo ila 
una politica chi’ concedesse 
loro di Incorare e l icere su'- 
In loro terra. Ma «• propria 
per evitare questa polihc:-, 
che si teme la politica uni¬ 
taria nel le eam papne. Corse 
/totrehhe esser buona mia ri¬ 
forma scolastica presentala 
da rinlicah e r<-p»M»fi«'itn-. 
ma è difficili- pensare che es¬ 
si la possono attuare rotan¬ 
do per mi (inverno elencale. 
contro i comunisti 

l.u discriminazione mitico- 
miuiisla, la manovra / n-r iti- 
ridere comunisti e socialisti, 
ha di mira le cose, l.n con¬ 
servazione non teme le for¬ 
mule. teme le ritorme, i ma- 
tumenti renli. 

Quale prora mipìiore — 
Ini detto i‘u ietta — del fatto 
che priqipi democristiani . sin 
pure dopo ansie e dibattili, 
hanno ottenuto la tnllcriinzn 
rescorilc per la formulo dei 
* centro-sinistra - in qualche 
comune, a condizione pero di 
dichiarare elle hi loro fioli¬ 
tica non sarebbe mutata.’ l.u 
DO contessa le difficoltà che 
si fnqiponpoiio alla sua po.'*- 
tica di ieri, ma non mole 
che se ne realizzi una ilicer- 
sa. Se si fosse trattato di 
cose e imn di formule, mi¬ 
che di piccole cose, miche di 
passi timidi, si sarebbe po¬ 
tuto cominciare da «ffinii**» «i 
che sta persia • * scritto nei 


allora sì che ri sarebbe qual¬ 
che cosa clic potrebbe chia¬ 
marsi di t centro-sinistra ». 
A /tildi o a furia ri sono 
jOo nsipli provinciali di cen¬ 
tro-sinistra. «■ qualcuno ruo¬ 
li 1 farceli diperirc come un 
‘ primo passo ». Verso che 
rosa? Se il filino verde -» 
quelle due provimi’, hattu'r 
dalla crisi apritriit. sarà va¬ 
ralo dai democristiani ! ua- 
ehc quelli di furia e di ftie- 
li > a favore drpli nprari con¬ 
tro i contadi ni. nessuno po¬ 
trà dire elle ubbia plorato 
concedere loro l'accordo che 
scalfirti piasti licare la loro 
pilli tira coll.se reo f lice. 


Per fissare la data del viaggio di Burghiba 


Masmoudi è tornato 
nuovamente a Parigi 


S’incontrerà nuovamente col generale De Gaulle 


Due bombe «ultra» 
esplose ad Algeri 


AI.(.FRI. Ih — Dm* 
hnmbc sono esplose ieri 
sera al Palazzo d’F.stati*. 
residenza del delegato di 
governo francesi*, geli. 
Jean Murili. Una bambina 
musulmana di dieei anni 
elle dormiva in una rasa 
\ieina è stata ferita dal¬ 
l'esplosione della prima 
bomba. I.a seconda bomba 
Iia danneggiato il ecntrali- 
uo telefonino del Palazzo 


ti listate ed una sottosta- i geri. 


• zinne elettrica. Non si ta- 
1 mentano altre vittime. 

(Jurstr «lue bombe van¬ 
no ad aggiungersi alle nu¬ 
merose altre elle si riten¬ 
gono Fioriate dagli estre¬ 
misti fraurrsi nei giorni 
I scorsi. 

' La polizia e stata rin¬ 
forzata da reparti della 
guardia mobile e «li trup¬ 
pa ed ha proceduto a ra¬ 
strellamenti e pattuglia¬ 
menti prr le strade «li Al- 


II lancio da Vandenberg negli USA 


Riaccesi da terra i motori 
del vettore del « Discoverer 21 


» 


Accelerali preparativi per l’invio nello spazio «lelTahilarolo « Merenrv 


VANDENBERG. 11» — Il sa¬ 
tellite -Discoverer 21’-. lan¬ 
ciato ieri dogli S:.«ti l'n::.. «• 
in orbita attorno all;. Terra mi 
una tràiettor.a polare. I ser¬ 
vizi scientifici americani han¬ 
no annunciato stamane ohe u 
razzo vettore continua anchVs- 
so a girare attorno al nostro 
p.anela e che i suoi motori so¬ 
no stati riaccesi >ta:nari«* con 
un comando da terra. I che 
v.one giudicato un felice espe- 
lùnento per i*,rf« zion .re i si¬ 
stemi di radiogu.d.i 

Il satellite lanciato non reca 
a bordo una capsula recupera¬ 
bile. come quello lanciato ve¬ 
nerdì Ha invece strumenti per 
la misurazione delle radiazioni 
cpngionat* da fonti di calore 


Terra. Il - Discoverer 21'- ri¬ 
marrà tn orbita, secondo gli 
.-o.enz.at.. appen.i due g.orn . 
Non sono sfati forniti altri par¬ 
ticolari. Gli altri satelliti del 
tipo - Discoverer- sono rima¬ 
sti in orbita da duo a quattro 
settimane. Gli strumenti con¬ 
tenuti nel satellite odierno tra¬ 
smetteranno a terra informa¬ 
zioni 

A Washington — è stato an¬ 
nunciato oggi — fervono i pre- 
parat.vi per il lancio della cap¬ 
sula - Mercury -. a bordo del¬ 
la quale si conta dì tentare, nel 
prossimo aprile, il lancio di un 
astronauta americano nello spa¬ 
zio. I/abitacolo. che ha la for¬ 
ma di una grossa campana sor¬ 


montata da un cilindro, subirà 
— nel corso di un volo speri¬ 
mentale di 2 250 km al d.sopra 
dell'Atlantico con partenza da 
Capo Cana\eral — un riscal¬ 
damento superiore del 30 per 
cento a quello che solitamente 
si produee al rientro nell'atmo¬ 
sfera I-a crescente densità del¬ 
l'atmosfera frenerà in pochi mi¬ 
nuti l'abitacolo da 20.000 a 1.100 
Km h Inoltre, gh scienziati 
della NASA sottoporranno la 
capsula (nella quale non si 
troverà alcun essere vivente) 
ad una decelerazione pari a se- 
diei volte la forza di gravità, 
eioì* doppia di quella ohe do¬ 
vrà subire l'abitacolo quando 
trasporterà l'astronauta. 


INGRA0 


l’AlMGL 151 — Il ministro 
tunisino «Ielle Informazioni. 
Masmoudi. e giunto stasera 
a Parigi per incontrarsi nuo¬ 
vamente con De Gaulle «• 
metteie a minto l'organizza¬ 
zione dei colloqui fra il lue- 
si,lente francese e Burghiba 
Brinili ili J.i-ci.ne Zmig •. 
j Masmoudi a\e\a diclii.it a:*. - 
i* No; ecidi!.uno di essoie un 
cuscinetto amichevole : ! an i 
le eviti alla causa della pace 
gli tuli, le incotuptensiom 
ed altre piccole qu-stiom. 
ebe sono stati all’origine del 
fallimento delle trattativ-* «I. 
Meiun » 

Aveva fu*: aggiunto: < II * 
lungamente i Mento al presi¬ 
dente Burghiba circa i col¬ 
loqui che In» avuto, prima a 
Parigi e poi a Tunis;. Ora ni: 
:*(,» a Parigi, dove spero d; 
. vere utili contatti. Chiede¬ 
rò di essere ricevuti» dal 
pi i salente della Hepubbbc-, 
francese e. forse, nel frat- 
fen.jH*. avrò qualche colin¬ 
oli:*». specie con il min dro 
degl: esteri Coti ve «le Mtir- 
v:!!e. Ci rendiamo conto « lu¬ 
ci ti«»viam«». ormai, alla pr,»- 
\ a «Iella verità: la venta 
«'!«**,» il n«'s!r«* ruol«» e le ito- 
stie iutenzmnj di fronte al 
problema algerino, la verità 
-'siile intenzioni o la p»Mitica 
«lei generale De Cìaulle. la 
verità sulle disposizioni del 
F I. N e. infine, la verità su 
tutti c«»l««ro i «piali, in Alge¬ 
ri i. nella stessa Francia c 
soprattutto nel mond*>. bau 
no interesse a praticare la 
peptica del peggio e a faro 
«Intere la guerra. Si tratta, 
p-’r tutti noi. «li superare c«>n 
successo questa prova P-»r 
«punto ci riguarda, creilo 
che siamo stati compresi «lai 
le «ine parti: l’essenziale e 
die le due parti si decidano 
al più prest«> a conversare 
tra «li l<ir«\ per arrivare a 
c«»aipren«lersi. Sono ce«t«» 
che «*sse si intenderanno sul¬ 
la pace e sul resto *. 


•.ciana. La sua giustezza e di¬ 
mostrata dnH'iinpctimso sv i¬ 
luppo clic* tl Partito cimiuiii- 
il Partito socialista, le «u- 
g.i’iizzaziont sind.cali e de- 
mori aticlie unitane hanno 
.iv (ito m questo dupoguena. 
c poi dalle memorabili lotte 
rondone dal movimento me- 
iidiooale a partire dagli an¬ 
ni l!M!)..i() eoo roeeupaziouc 
delle tene e coli l’attacco al 
latitando. F.‘ ili questo pe¬ 
ndilo - - ha ossei vati» Ingrao 
-- ebe la DC ha dovuto late 
i conti ci.n la realtà meridio¬ 
nale e ha inanelliato la sua 
politica li'cndioiialist ira. che 
si esprime nella Cassa del 
Mezzi giorno. Il bilancio di 
qik'.stn politica, dopo 10 an¬ 
ni. c fallimentare. Si tratta 
di una politica clic va inipi.i 
«Irata nella tinca «lei governi 
«ir. tesa a consentire la re- 
st in;azi«»ne capitalistica. Ne 
e risultato un aggravamento 
del divario fra Noni e Sud. 
degli sqiulihn fra mdiistna 
e agricoltura, lid e ciò che 
porta alla crisi delle nostie 
campagne, all'esodo in massa 
dei tavolatoli dal meridione 
e dalle isoli*, dalla Sardegna 
in pai tieolaic. 

Oggi siamo in un momento 
drammatico e cruciale della 
questione meridionale. La 
bitta per pone rimedio a 
«piesta situazione va condot¬ 
ta ili pnnio luogo conilo i 
gruppi monopolistici del 
Nord e contro i loro piani di 
espansione, favoriti dalla po¬ 
litica del governo. Qui si in¬ 
nesta anche il problema del 
piatto di rinascita della Sar¬ 
degna. Fssi* «* venuto fuori 
da una ricerca e da una lot¬ 
ta condotta per 10 anni dai 
partiti ««peiai e democratici 
avanzati. Ora il governo 
{•'anfani tenta di snaturare 
l'oi ri ntaiiieiito scaturito dal 
movimento autonomistico; il 
disegno di legge sul piano 
non accoglie io rivendicazio¬ 
ni popolari e rappresenta tuta 
: entumazione della politica 
meridionalista «le. Quello 
pioposto e infatti un piano 
clic noti italica obiettivo al¬ 
cuno. ne per quanto riguarda 
l’occupazione, ne por l’mdii- 
->tiia. ne per l’agticoltm,i. In 
«piesto memento — Im osser¬ 
vato Ingrao — n«*i chiamia¬ 
mo alla unità e alla lotta i 
Involatoti sardi, per dare un 
contenuto rinnovatore al 
pi. oh* di rinascita La lotta 
si «leve condurre in Sarde- 


nario di Tambroni. la DC 
tenta ora una nuova manovra 
che può sì determinare con¬ 
ti addizioni nel suo interno e 
nei rapporti con le destre, 
ma che si propone li» scopo 
fondamentale di fiaccale, 
sia pure con qualche par¬ 
ziale concessione, la forza e 

10 slancio del movimento 
operaio, portando il PS! sul¬ 
la stiada della rinuncia alla 
lotta di classe unitaria. Le 
concessioni strappate non 
cancellano il prezzo clic* il 
movimento operaio paga con 

11 suo indebolimento. Noi di¬ 
ciamo che ora si deve por¬ 
tare avanti una nuova unità 
operaia e popolare; essa deve 
scaturire dnU’azionc concre¬ 
ta di tutti i giorni attorno 
allo grandi rivendicazioni 
economiche, politiche e idea¬ 
li. Ciò richiede una forte ini¬ 
ziativa del Partito comuni 
sta. un elevamento del suo 
livello politico, ideologico e 
organizzativo. 

Oggi — ha concluso In- 
grao — noi celebriamo a Ca¬ 
gliari e in Sardegna i 40 
anni di storia del nostro par¬ 
tilo e ai giovani spetta «li rac¬ 
cogliere l’eredità che et vic.u 
da un passato eroico di lotte 
c di vittorie. Haccoglifie 
(piesta eredità significa ela¬ 
borare sempre nuove iai- 
ziative. fare avanzare tu;- 
•a la coscienza politica 
paese. Facciamo conoscere a 
tutti la forza che viene dalla 
milizia del nostro partito, dal 
legamo che lo unisce alla 
lotta clic centinaia di milio¬ 
ni conducono in tutto il mon¬ 
do per costruire una società 
nuova II PC! è oggi al cen¬ 
ti!» della v i t ; » nazionale e ogni 
sua vitto» i;i costituisce lina 
vitfot ia del popolo italiano 
sulla strada del . progresso. 
«Iella di titncra/ia e della pr ce. 


CUBA 


pinpio, per accelerar la 
« zafra ». Il presidente 
iIella licpiihhlii a fiorili ns 
Torrinfos. il ministro della 
Difesa Kant fusilo, // ra¬ 
po «/W/’F.jercih» Belielde, 
« «»inainliinlr ìlinciila, han¬ 
no illirici ipuln nncli'rssi. 
romr semplici « niiirìndr- 
;•(<%• *, nlln inii tilimi rivo¬ 
luzionaria. 

f.'cnliisiiisinn dii i suoi 
frulli. Decine di zuccheri¬ 
fici — scrivono i i/iornidi 
- Imitano talli i record 
ilei imssuln. l.u macchimi 
della involuzione fnnzionu 
a piena riima ed esii/e ano 
ipiuiitilà sempre piu prnii- 
de di eurhnniiite ninnilo. 
No n scnrscipiiann solo i 
brnccinnli. l.'ISItA pubbli¬ 
ca mordi annunci econo¬ 
mici. (direnila pasti ili la¬ 
vava c l'arse di studia a 
lecitici, alierai specializza¬ 
li. professori . studenti, 
contabili, slcnoi/rafi C.ain- 
paqnie «/«'//'Fjcrcilo Itebel- 
(le c perfino prnppi ili mi¬ 
niatili della federazione 
delle donne cubane co¬ 
struiscono rase per i con¬ 
tadini. salta In direzione 
di musiti muratori e ioti 
/'assistenza di qualche qeo- 
mclra, In contabile ili ripe 
la bonifica dell' immensa 
l'.iemuia de '/.apula, la mi- 


sleriosa palude ancora in¬ 
festata dm coccodrilli. Non 
bastano / maestri, c su 
tutti i muri si lerpie l'ap¬ 
pello: a Se non sai. impa¬ 


ra! Se sai, insellila! Iscri¬ 


viti come alfabelizador! 
Dpni cittadino, un mae¬ 
stro! » Ha umito inizio la 
urrmdann-nlo di centomila 
scolari e studenti medi 
nelle brillale di alfabctiz.a- 
eiòn, che porteranno il no¬ 
me del maestro nepro im¬ 
piccato dai controrivolu¬ 
zionari. Divise in Indtn- 
qlioni e romimqnie, sotto 
il « comando » di maestri 
volontari, le bripale entre¬ 
ranno in azione il là miri¬ 
le. Sarà — credo — l'ul¬ 
timo assalto uU'annlfnbeti- 
smo. / bambini inseqne- 
ranno ni bambini, ed mi¬ 
che ni vecchi. « llnslmio tre 
mesi, per imparare «t teip 
fiere ». dicono i manifesti, 
('■uba uip/rcdiscc l'iqnarmi- 
Za con furore missionario, 
con l'ardore pidrioltico di 
mi popolo in lolla contro 
un nemico mortale. 

Si inmiqnrann i eirculos 
infantiU'S. con mite scola¬ 
stiche, refettori, campi 
sportivi <• / liscine . E te as¬ 
sistenti ni circoli non bn- 
stano. Kiupizze di Di. venti 
mini, stanilo sequendo cor¬ 
si accelerati di cinqui’ 
mesi /)«•/■ « coprire » / posti 
vuoti. Oqqi. provvisoria¬ 
mente, funzionano muoia 
asili creoli ila iniziative 
pnrlicolmi. .Ve ricordo 
uno, a ■'santa E Inni, siste¬ 
malo in mi istituto di orti 
plastiche, l.o aveva fon¬ 
dalo. un mino fu. la moqlie 
ilei comandante della qmir- 
110 / 0)1 o\ <on danaro rac¬ 
colto fra i soldati, i rolli¬ 
mela laidi e ali artiqiani 
della città. Si chiamava 
i credo che si chiami an¬ 
corili (lenirò edtieaeioual 
('.amilo (.ienfnegus. I bam¬ 
bini -— tutti orfani, o fiqli 
di ubriaconi, di teppisti c 
dì /irosi il lite -- studiavano 
sotto la direzione di profe- 
sorax e ricevevano inni 
blanda istruzione militare, 
im/uirtita ila serpenti del- 
/'Kjcrcilo l'eliddc. Vesti¬ 
vano uniformi verde olivo. 
Maia lavano e (aiutavano 
(adì serietà di adulti. Ed 
erano tulli adulti, nefVuni- 
Ilio, percosso e Incerai o 
dalln vita dura e impieto¬ 
sa di lle strade cubane. 

l i iati rrin/ai. Dome ni- 
veruno prima? /./ "idi, li 
sentii ritrarsi nel «/liscio 
del inidore. Lascia perde¬ 
re. Me (/t io (limbi ar,’ «//- 
scarso. Avevano t/iiasi tatti 
il ventre ponilo. I.a spieqn- 
zioiic che mi fa data era 
ntrotc: parassi 1 i. vermi. 
Erano stati disinfeslati e 
curati, ma la deformazione 
era rimasta, f orse scomna- 
riin. cof temilo Iticordi> il 
intento « Ehibiitibna *. un 
bambino inondo, ili quat¬ 
tro mini, clic ne dimostra¬ 
va si e no due. Aveva t/li 
o-ehi pieni di spaventa, dì 
di-Iterazione c ili fame, fa¬ 
me arretrata, l.o chiama¬ 
vano »• Ehibiiabiin» perchè 
era timido, piccolo e s/xai- 
riln come i minuscoli cani 
messicani. Non sarà fucile 


cancellare dal suo corpo 
c dalla sua anima le trac¬ 
ce della miseria. Ci vorrà 
multa carne e molla botila. 
Mi i sono sicuro che la Hi- 
votazione salirà iscrivere 
mii he questo, fra i saia 
molti, pìccoli e qrandi 
meriti. 

Sotto H rcqitne butistia- 
m . ed aiirbe prima, nutu- 
ralincnte. miqliaia di bam¬ 
bini c ili bambine vaqava- 
no come f.lutti rami api per 
le vie dell'Avana, di Santa 
(Unni, di Camin/uen, di Di¬ 
nar del Dio, di Santiuqo. 
Mipliitia. Ora sono centi¬ 
naia. Sella loro assolala 
onestà, h- autorità riuolu- 
zimmrie non fanno nulla 
per nasconderlo. Esse san¬ 
no dì aver realizzato piò 
ami qrniide conquista, e 
ile sono orqoqlio.se. / /de¬ 
ioti vaqabnmìi sono meno 
di prima. E’ questo, sopral- 
la , !i.. che conta. Era an 
anno — forse — non ce 
IX- saranno più. 

l'urto da Cuba, c porto 
cou me ali tine iininnqini: 
inumiqini del /lassato e del 
futuro. Volti ridenti di 
piovimi rivoluzionari, e 
corpi stanchi di vecchi va- 
qubondi, sdraiali, la notte, 
sotto cumuli di piornnli e 
di cnrtii da imbidlnqqio, 
nell'oscura infernale sudi¬ 
ciume dei iiortici dell'l Ia- 
luina Vicja, davanti ai mo¬ 
li. I.’immiu/ine (li S ibila, il 
luiinhino biondo <> lenlii,pi¬ 
noso. (/russissimo, che vive 
di elemosine nelle cucine 
del (irati Moiri di Snida 
t.lura. e ebe ben presto la 
Itimduzione trasformerà in 
an vero mano (lo rbinmii- 
iio Sibilìi perchè somii/lia. 
in hello, al mimo ministro 
sovietico, e liti ne è fie¬ 
rissimo). inunapine ap- 
qruziid.i e dolorasti di una 
« rnquzzu di l'ita » dician¬ 
novenne. inni pirata, una 
i.azzardili de Tormes. ei- 
no-mnbdta. bella come fi 
repina eqiziana Seferlili. 
con an braccio /deno di 
rii (ilrii i i cidleìlale ) : mi 
essere umano che la Ili co¬ 
lazione non ha nemmeno 
sfiondo, e che resterà lu- 
i/iialo fuori, per sempre, 
dulia storia u/lnscimi/ile di 
di questo l'arse ' per mol¬ 
li cubani la Itividnzio- 
ac e arrivala troppo tar¬ 
ili 1 . Ininiapini di cornq- 
pio'i pionieri, di vincitori 
c ili vinti, dj croi e di vi- 
idiaccili . di entusiasti e di 
indii ferenti. Volti palili, 
limpidi. <> volti sei/nali dal¬ 
la i (irruzione. I.a storia co- 
strinai- talli ad una scelta . 
Ir (donna l’essere limano. 
o lo s/nizzii via co si, 

ed è (/insto elle sia cosi. 

l'arto da ('.uba co /, il 
rammarico di abbandona¬ 
re un meroviqlioxo cani/m 
di bullni/liu, un laborato¬ 
rio. lina università rivolu¬ 
zionaria. lina trincea. Dai 
si continua a combattere. 
/.' altra notte, quattro o 
( inane bombe sono scop¬ 
piale in vari quartieri del¬ 
lo ('.alatale, l'n'antnmobifc 
eari’ii di dinamite è sal¬ 
tala in aria dentri) l't’ni- 
vers'là. In « t/lnriosa coli¬ 
na p. a /lochi passi dall'al- 


I nuovi assassinii nel Congo 


«r<i(i(iiiii.i/i<*in- *1.*ii.t i. p.ii'iii.i, 

ncccniitu sotto la pressione 
defili Stati Vaiti, delle «**»»»- 
cltisioni cui è piunta tu ««•<o».*- 
nii.'Stoiie dì rimrtlutzt »ec * 
(letmxr nel ronfia. Ch 
americani intatti correbbero 
trarare »»» esse una pezza di 
i:pp<>quto per le loro Ics. fu¬ 
ri re co fi e t\osa rubli e !!•• ■>. 
si Ito l'ci/ida ilei ipiali ilo- 
|rr«*f*b«’ rifarsi l'unità del j 
!(’•**.(••>. Tali roilcltis'oiit ni : 
jcllcffi rispecchiano le poo-j 
{zio ni dei presidente ronfio- | 
Di'ti Ir.-r <’ s<*fo jormnlmcntc 'i| 


eia «• tu tutto il paese.. . .. .. ( 

porche si debba esprmieic I '«•«•«fono da quelle p ii o’- 
iin:i gelici ic.i solidarietà ver- | tr,meste d,-t cofomaf ; .- f r bel- 
s«* la pupo!.i/ione dell'Isola |rji: <i tratterebbe intatti il: 
m i pccltc una vittima «!<•! '-al'anuire fi f/acerno Ilei: nel 
popolo saldo rappresenta niiop/aifro dj ini propello fr.fr- 
p.isso ; «aliti verso il rinno- j n:!i >>. rosi come tenti di 
vainoli*»* della società nu/io- » »«,re firn.reflex prima ,/■ «•-•- 
naie. c. litio l nemici di tllttaj'ir, costretta ad nD'diir.’ il 
la c!.’sv«- ««pernia che sono ijoorcrrio a l.umumbn 
mono ;«'li | Senonché tale rapo ir'o 

In:p-i« lì,, poi esulimi.ito gli | cef-dnl, 
eloli:o*>ti che valgono a suf-lc $*ot<) r 
fgai•• il eiitdi/!.> negato i'ì morte ,p 
dato ,f.'i cestro partito sii! : •iw vreen 


i;ov«' i'mo l.(rifalli: m noli tira 
intera i I. :iedi/:on«* de! c«-n- 
tr'stiio <•.•*' appoggi*! attivi» ai 
nti»ii«»j*.»ti «■ alle f«*r/e elei i- 
c.ih. appoggio c»r 
rr«’I pian, 

«Iella s,-(; 

ó'g.-’«* Per 

ti .ivi! . S.c«legna; in p«»liti 
«a «’-t- *.* la s«-*gge7!«»n*' al j)n» 

poSt*<« «f> es 

pu Fai 
n«* 
l'ut 


i*b» 


<: 


* dal 

Ultfn ) 

edili*' 

i pr'PM 

Luminello e senza 

I 4 ' d »! 

er • >j 'i’r'*i' l, .l *■, 

r» ih 

Stanleur'l’c 

1 f ? f » ? » * 

’ c '■•)>( j*;o 

ntir 

Volti e lai ,)•- 



si esprime 
verde, nel tirano li 
I i. nel disegno di ; « 
:I piallo «Ir rrnasci- 


al’n 

,rp- 


criifo il ife»*-u‘lfo 

j (hinicc. Telia D'elo il 

rto deliri < eommis-o»).' ir < Secretar:,) ih ìl'OXE 
n.-if- c/’oim’ » c <tn’o n-i-(dotta del'a ers--' 

oro,-,ir,, a 1 e*»i»(», , «f «••/.’,• :>r ; -! (’ M|lf ,o; 

me del’n morte «f* t.u"i:im , m | 
rio,; dopi) nonostante esso 


Ulti XIÌI.I.IS — Mentre il ntiuidii intero «n.inifesla «unirò i 
delitti d«*ì < «itolil.illot i tieltfi net Con;», re Baldo* ino e la 
re;in.i 1 .«tiiol.i b.oiiHi trovato il mollo di farsi fotnsrafare a 
«ina |iarlila ili i.ileio. torse per la prima volta dopo il loro 
matrimonio, i «Inr monarchi, noti per t loro attrschimrnti 
mel.ineonlei. sono stati rotti nell'atto di «;hien.K/Jrr (T«*',ef * 


per la 


«•stender»* in f’ur«> 
'l'ente* r.toniin* si¬ 
li 1 * (;<■■ mania di B«*nn c 
aggi tir: nto Vi'rs'iv il c«*:«v. 


r; 


ree 1 )’ una dati 


ttialism.» l.e «•«»nsegiien/e 
<f«'II i s*'\c*v:«»ne ai ninni di 
artaani’-nto at*«mic«» !«' subr- 
•'«■*’ . iii hi- I , S.mlegn.i. i>«*r 
la prt'S-T. vi (b'IIe basi t«*«!«*- 
s« he «-on tutti i peri*'«»li «'hi* 
«*ss« c«aiu|» • tarlo L’assassini»* 
«li I.ummnl .i riprop*"*ne la ne- 
«essità «h una politi*'.) nuo¬ 
va verso «ì nionilo c«*!«*n: :I«*. 
una i^n'litiea di amicizia, di 
sost«'iT.(* r di appoggi*"* ai 
«'«■*pa*li «* .igli enti eli** ciam- 
b.itt**r.<* e* r la libertà e l’in- 
«Iqn litici:/.i e che si ntT.HYi.t- 
no sulla i.balta della siona 
s«ai« ten«li* d gioco «b'H’ejv 
pressione ìmj'*orialisliea. 

Sulla base di questi fatti 
— ha ancora detto Ingrao — 
no* combattiamo il covorn»» 
F anfani Nella luce che viene 
da questi fatti va colloc-do 
nncb.e il giudizio sulle cimile 
di centro-sinistra II fatto è 
ehi* fallito il tentativo di 
bbveare il movimento ope 
raio e demtX’ratieo con lo 
«contro fi untale, travolto il 
disegno apertamente reazi*'»- 


r,M rt'»r mrvio. 


jìtcrr.sfr t 

f a (fo*e. 


; >i 


. I 


7 ! 


tetti, si r: ter’ n bbe alla s-ne- 
d’Zo'ne del rapporti * a V e>r 
York da jiar'e deI pr-silen¬ 
te v:qer ; ano della e,)mm l s. 
sóoie. Waehukti. ma hi 
C* procaz’O’ie risa’.- a -ve' 
ehi- a’omn pr ■>-,( Scnr,: 
ro*ifi;rc nat orai "lente il fa’- 
lo che r> c-'I, Voli’ eo’ile- 
nnte ne! rapitori,) di Danni 
reso noto oq.V. qeltr.no or¬ 
ma' ’I'OI s, Po ’A di srrcd'To 
cui ! accasi: d* iis-ass**»'., 
personalmente su Ileo, che 
dorrebbe esser,• * '.'arici , 

■ìcVii umtà eonnolese ■* 

Da Conakru oqp' è (pipi¬ 
ta not’Zia che ’f nrc«'<f.''>'*’ 
«fi'f'n (Guinea Seku Tur 
teìenratr.to a diversi cip - ci 
Sialo chiedendo «J foro «ip- 


2 ) ff.’f'ro delle, tuli 
della (arce,: al Seareysr’ 
ci scipicn’c cspnls'or.e 
luti; a'i ,Spe r i: e e. 

VOXl ’ in (ìn’nce.. 

Hi R'c.niosc’mcnlo del 
cerno (ì'zcrina. 

1 se, esperi- , 
i;'i ii'O.N U cspu.’s 
l,i :-ro.ss••!?,; set’ 

E partito dei 
•'.••/lino (partito 


Il rifiuto 
di Ciombé 


herqn dove vivo. Vini stu¬ 
dentessa e rimasta tenta. 
Altre bombe — In profezia 
è facile — scoppieranno 
nei latissimi piami. In 
(/rande mm/uzzino pieno di 
tubai co e stato incendiato 
e il fu neo si è propuqnto 
iiti? case vicine: pravissi¬ 
mi danni, otto ustionati, té 
famiptie sul lastrico, fiati¬ 
no arrestato et sereno, il 
i/iiurdiiiiio ilicinssette/ine, e 
i i/inrmdj scrivono: • Il sa- 
l'otctore al muro! ». Nei 
boschi dell’ Escnnibrnq, 
continuano le operazioni 
di rustrclluincntu. coperte 
dal sci/rchì militare. .1 
quanta /iure, procedano 
bene, l’ilo ad uno, i cori 
controrivoluzionari e ado¬ 
ni. nelle mani dell' Ljerct- 
lii Belielde c dei miliziani. 
Ma Tìmpcnuhsmo cerca e 
trova nitri w/enti. favonu/. 
pintori, siin/udizznnti. Nel¬ 
le chiesi-, oi/ni domenica. ì 
preti spiu/noli tem/ono co¬ 
mizi e provocano inciden¬ 
ti. risse, lenti c arresti, 
l'rojessali reazionari ecci¬ 
tano t/lj studenti depU isti¬ 
tuti rvliqiosi. elle sono mol¬ 
ti. c (incora importanti, 
specialmente nei quartieri 
dei ricchi, dei siquilrilla- 
dus ,come il lC dado e M’ 1 - 
riunno. Non bisoqna csa- 
i/crurc l'influenza dei cle¬ 
ricali (il po/ioln cubani), 
nella sua inni/t/ioronza. ivn 
è cattolico ; c jiui/inoi. su¬ 
perstizioso c I et ii" i sta, a 
causa della torte. />re/> o- 
lente influenza afiittinn). 
Ma la parola dei sacerdo¬ 
ti laliinqisli trova ancora 
oree, Ine sensibili, so/>r,:t- 
tnllo Ira la taccola e media 
borpbcsiii urbana E In 
pro/uii/aiida clericale dà t 
suoi /rutti velenosi. Eli fa¬ 
natico ha levito a botti- 
t/liale padre l.elice, una dei 
/lochi preti clic si staio 
schierati apertamente eoli 
la involuzione. l'ircoli 
i/rnppi di rollci/iuli. aeee- 
« a I i didt iinliconinnisnu), 
tentano (incora di orqnniz- 
zure scioperi e manifesta¬ 
zioni antipovermdive I.a 
indizili li traila con tolle¬ 
ranza. tìiorni or sono, il 
presiilente Dorlicos Tor- 
railos li nifrollio /lersonat- 
mente. li interroi/ó. li co¬ 
strinse a riconosi crc che 
non sapevano nulla di 
« comuniSmo ». li disperse 
eoi suo solo prcsliqin. sen¬ 
za rii on ere alla pa zii. 

E,, (•onlroru’oluzìune ha 
ancora (/uniche cartuccia 
da s/xirarc: olire alti sii¬ 
la-mi i a medici, inqcijneri. 
architetti disposti mi an¬ 
dai sene Uditi Stati Vaiti. 
Molli rifiutano, altri cedo¬ 
no, per (‘poisino, spirito di 
avventura, disprezzo verso 
le <• < lassi inferiori ». I.a 
l:il'olnziune mai trattiene 
nessuno. I.’emit/ruzione è 
libera, purché il vitu/pin 
sin multilo in dollari. Ma 
ehi resta, non può chiuder¬ 
si netTindifferenzu. e non 
/ciò sidndtirc. Assemblee dì 
nn.fcssioitisii, a iterai, im- 
piapiti, eareinno dai sin- 
dtnnli. dalle associazioni 
di (-('Icporin e dalle dire¬ 
zioni delle imprese, i lie- 
pidi «• / nemici deila nuo¬ 
ra ('.uba. E/mruzioni sono 
in l'orso: II.') ninqislrati 
sono stali destituiti, per at¬ 
tività con trovi voi uz baia rie. 
o per inettitudine, immo¬ 
ralità. vecchiaia c infer¬ 
mila. 

('.ambia, frattanto, la 
struttura della eampiu/na. 
in an sol i/iorno, MI gru- 
njas del pueblo, aziende 
ai/ricole statali, sona nate 
ilalla fusione o riorqnniz- 
zazione di cooperative. 
Terre nen/ini rem/ono dis¬ 
sodate. Ecnt inaia di mi- 
illiaia di ettari si u/>rom> 
al morso dcll'andro. in 
questo febbraio tiepido eli- 
ine tu in primavera romana. 

l'arto ila ('.uba, c cereo 
di (uqiclndcrc in qualche 
minio questa corrispon¬ 
denza. I l,i ima si i che dire. 
Lascio umi realtà in nm- 
vìmento. insofferente di 
imiii controllo. un cortico- 
so torrente, /'orse, fra ni i 
anno o due, le aepne co¬ 
mi tn eranno a calmarsi . 
nr,alzeranno più h'ntumcn- 
ie verso il mare del futuro. 
Allora il volto dell’Isola 
sarà pillisi coniph'tiunrntr 
mntohi e di quest.» (Inhti 
resterà ;>»><'o >■ nulla, va¬ 
llile trina i', deboli rimirili. 


a i 
er: 


,M.rtti:no rijciimv 

Direttore 


Michele Mettili» 

Dir. ttore pspnr,s,iHI( 


r. 


F.I.ISABKl U\ II.LK. lò — 

:.tnt«'C."«* de; belgi no! fi..-- 
..ng.i. Mei se ('tombe si e :1 ■ 
■ ut.do utlic;a!me:ite A: resi:-il 
ui:e ; *o:pi d. Lumumlia e 


I-, III:.* .*1 n . 
KM'ni St.impi 
n ile r*i 
auTonzz.vri*>r*‘ 
n.ur i!«* 


d- I 


tu¬ 
li, I l’ni'vi- 

- I.TMrv 

A Cc Tr.st» 
n «SS» 


cali*’,: 
partirmi 1 
" 1(1 a a 
(' nifirex 
d’ nni.nr 


■ : .'ti,-: ,h: 

!.un:gl.e. Ta 
Tenuto iH'lia 


«e 


compagni 
diniego e 


a ile 


risposta 


i.a 


ri. ». za ) 
cenci 


a auspicalo orni: 


le;te:a inviatagli li 13 feu- 
!'ru:.> <ia Dava!, rapprese::- 
;..nte dell" ONU. su richiesi.. 


. t t 


corid«'tf<7 una nidi c- 


vedova del : 


ino 


'Tu imparziale :n merito uffa 


: uccisione d ; Pafrvc I.’imirn 
■ ha c dei suoi due ,-omaann 
j «fi detenzione II cotti he. f«> j )*' 
J c-cc'.i f ) r.» del partho. r* ri»*:*-. i 
jc-"a presenza del pr-mn 
’.'is'r o Nehru. ha appi-or cio • 
,u*i ivano ni <*• rupie r»'i*’f ; 'I| 
in (laqmnta a i»ne*»r»i 
c’cede anche: r* d’-| 


ha iiiua'e. 
>prii. 


voapi o aali sfarzi della ("co¬ 


nca cantra il comidatto ;m- 
vcriali.sln che mira a far 
o capiarare la situazione del 
Cerna Nei fe’eorrimnr. Tu¬ 
re specifica i passi camp-et’ 
dalla Chi>r,ca in senilità • , 1 - 
l'rssassinìa di l.umumbn. Es¬ 
si sona: 

1) Richiesta al Consiqlia 
di sicurezza di censurare il 


no ej i? p'cna can!ro 1 lo ] rappresng.ie 


demi escreti locali nel Can¬ 
oa. ;! ritira dal Canna di lat¬ 
te le forze straniere te spe¬ 
cialmente hefqhc ) no ri njv 
oerf. nenfi ni reparti de!’*' 
V(7c*on, f'nifc; fa ricontoci*- 
r ; o:jc de’ Parlamenta co uno- 
lese. Tasscanazionc nU'OXV 
di pieni poteri per anplicarc 
queste direttive, se necessa¬ 
rio anche con la forza. 


\.t 

n:stro assassinato. 

O.ombe giustifica «jucst* 
>uo ..tteggiaironto allo fol¬ 
cili atferma con cinismo, 
di * evitare di trasforma.i 
; *,:«• scomparsi ni mar'..r. » 
I! luogo della loro Se:>,-I:u: c. 
— dice ancora la nsjvs'.a 1: 
Cmnibe a Dayal — resterà 
| segreto per non re a 

! rappresàglie gl: abitanti dei 
•villaggio «ove furono lice..-, 
i tre fuggita ; » 

In realtà s: tratta d: una 
nuova sfida de; coloniabsi: 
e «lei loro agenti al mondo 
civile e di utto schiaffo al 
Comando de!!'ONU che vie¬ 
ne cosi ripagato per la sua 
colpevole complicità nello 
attive delitto consumato nel 
Katanca. 


ruRF.zi«>\F. Rr.bv/tovE 
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T«'ii-f,-n' Ci-rar-.li::,* 
n «ziav.. tv, ve. «V ..•>-. 

«•(l.l.VS. «MISI. 4M ZSZ. 
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IION VMFNTI I VlTV Iv. r- 
n!o s-.g C'rt.» ,','fr* irte 
r r. 1 fi r.'.:n.e- 

n ~r.rn;i' look', s. Tri-strilr 
5 SO. tr.rr.» «tr.vle Z tV> - 7 
re.irrori il Inr.iilil: .'n- 

ni'i tl^sO. (H'mcrtr.'lc foce. 
trini, v Mr.>!'* 3 170 - 5 riunir ri 
(«rr.z.» il !ur.*, 1 l r «rr,n la 
<1 'n-i-nir.i). srr.\l» B Sjè. *r- 
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